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LO STIPENDIO 
DEI MINISTRI 

E" diffìcili' descrivere la follìa 
e le sue ma ni festa/ioni: questo è 
compito degli psichiatri, non dei 
giornalisti. Ma poiché la follia 
pare sia entrata anche a Monte­
citorio, e dilaga tra la maggio­
ranza democristiana, anche que­
sto compito sembra debba essere 
affrontato. 

E senza dubbio, almeno a pri­
ma vista, l'episodio accaduto ve­
nerdì sera a Montecitorio colpi­
sce come episodio Hi pazzia. Fra 
bensì caduto sott'occhio ai gior­
nalisti — in mezzo alla selva di 
prnpo=te, modifiche, richieste che 
via via venivano in discussione 
mentre procedeva la approva­
zione della legge per gli statali — 
un cosiddetto articolo aggiuntivo. 
stranamente isolato, spuntello fuo­
ri all'ultimo momento: firmato da 
alcuni deputati democristiani, tra 
i quali il t sindacalista > Rapelli, 
questo articolo si p r e o c c u p a i 
non di questa o quella categoria 
di dipendenti statali ma dello 
•stipendio dei ministri e dei sot­
tosegretari, e ne chiedeva l'au­
mento. Mn si poteva credere ad 
una iniziativa di pochi impru­
denti, destinata a scomparire in 
Bilenzio: e perciò essa non 6iiscitò 
Curiosità. 

11 dibattito intanto continuava. 
drammaticamente. Alle parole 
gentili per gli statali pronunciate 
lì giorno prima, i democristiani 
ora sostituivano duri fatti e an­
che dure parole: si dicevano per­
fino < orgogliosi > del loro atteg­
giamento intransigente. Finche si 
giunse ni più gra\e , sordido e 
doloroso gesto della maggiorati­
l a : al ricetto di un pur misero 
aumento ai pensionati 

Ecco: erano stati colpiti i vec­
chi lavoratori, quei veedii che 
insieme ai disoccupati e ai brac­
cianti sono i più poveri tra i la­
voratori italiani: un atto grave, 
Ohe sembrava aver lasciato nel­
l'Assemblea un senso di profon­
do disagio. Ma nell'istante, suc­
cessivo, 6en7a soluzione di conti­
nuità. gli «tessi uomini che ave­
vano votato contro i pensionati 
avanzavano tranquilli e sereni la 
T^chicrfe. di a-tmenio degli sli-
pendi dei ministri. E non solo la 
avanzavano: la sostenevano ac­
canitamente e a più riprese, con 
la parola solenne del relatore 
ufficiale della Commissione Fi­
nanze e Tesoro, on. Sullo, con 
quella del e sindacalista > Cap-
pugi, col meschino silenzio del 
ministro Petrilli. L'umano stupo­
re espresso da Di Vittorio, il ri­
lievo sulla immoralità e il cini­
smo di una tale proposta sem­
brarono cadere nel vuoto. E ROIO 
giunta alle soglie del voto la 
maggioranza pensò di retrocede­
re. for=e «corgendo nella stupe­
fatta indicrnazione dei deputati 
óVlla sinistra un speno del modo 
Con il quale avrebbe reagito il 
Paese. 

Abbiamo detto che sembra fol­
lia questo episodio, e folli coloro 
che lo hanno originato. Eppure 
e««o ha un significato ben pre­
ciso, ha un valore politico e di 
costume. Non si tratta di consi­
derare se bastino o meno ai mi­
nistri ì due milioni abbondanti 
di cui dispongono: ne si tratta 
Ài cadere nella rettoriea dpi mi­
nistri del tempo antico che an­
davano a piedi e morivano po­
veri. «ebben»* questa non sia ne­
cessariamente rettoriea. 

Si tratta invece di giudicare 
della -sensibilità e della natura 
desìi attuali governanti e detrl: 
nomini della attuale maggioran­
za E' davvero difficile compren­
dere. far lo ciò è distante da tin 
dementare istinto umano, come 
mini«tri e deputati, cattolici per 

fn'unta, abbiano potuto sostenere 
a loro proposta quando era an­

cor vivo e presente il ricordo dì 
poche centinaia di lire negate a 
Cittadini così stretti dalln mi«e-
ria t]a cercare «ovente nella mor­
te una via d'uscita. Anche la più 
Insensibile aristocrazia borjrhc«i\ 
la quale per costume disprezza 
gli umili, sentirebbe non diciamo 
Vercoena ma almeno imbarazzo 
b banchettare dinanzi a un crepi­
t io di poveri: così non sembra 
Avvenire per i governanti catto-

ci di questo governo, i quali 
mettono in piaz.za i loro stipendi 
e chiedono che siano aumentati 
In nome della loro « dignità > 
quando, non importa «e a ragio­
ne o a torto, es«i pochi istanti 
prima hanno ignorato la dignità 
elementare di altri cittadini. 

Da nomini i quali non avver­
tono la indecenza di questo com­
portamento ci sj può attendere 
tutto. E la cosa ra ben oltre il 
costume e diviene politica, indi­
cazione fisicamente avvertibile 
del carattere di classe di questo 
governo e della sua maggioranza: 

f iacche solo l'abisso che divide 
ricchi e i poveri, i padroni dai 

lavoratori, può Tender possibile 
tanta goffaegine e tanta insensi­
bilità Governanti e maegioran-
ra hanno imparato a memoria 
alcune parole gentili e dolci, e 
con es»c occultano la sostanza 
del loro operato e della loro po­
litica e il loro SICNSO animo; «ono 
quelle parole di «comprensio­
n e * 'anto frequenti nei discorsi 
frovernathi «ulla situazione del-
e ma5**» popolari. Ma in realtà j 

essi ignorano questa situazione, 
• o n la comprendono, ne ignora* 

LA BATTAGLIA PARLAMENTARE CONTRO LE MISURE LIBERTICIDE DI SCELBA 

L'attentato del governo alla Costituzione 
denunciato da Nenni Calamandrei e Togliatti 

Faremo quanto sta in noi, dichiara Togliatti, per sconfiggere chi vuole sopprimere la Costituzione-Nenni 
proclama il diritto dei cittadini di difendere la pace e la libertà - Sceiba dilende le misure liberticide 

n ni SI HA AL.1.E 13 

La battaglia con'ro le misure li-
bei ticido decise dal governo ha 
avuto inizio ieri alle 16 alla Came-
ta. L affollamento di tutti i settori 
e delle tribune ha dato immediata­
mente alla seduta una importanza 
particolare. Al banco del governo 
sedevano De Gaspen, Scelbd e La 
Malfa Ben cinque cono le interpel­
lanze presentate, e il dibattito 6i 
annuncia quindi quanto mai ampio 
si attendono gli interventi di Nenni, 
Calamandrei, Togliatti, Di Vittorio. 
Primo ad avere la parola è stato 11 
compagno Pietro Nenni. il quale ha 
individui to e sottolineato cubito 
la connessione concreta tra l'invio 
delle armi americane in Italia e 
l'ini/io di una politica di forte re­
pressione interna, qual'è quella 
preannunciata dai piovvedimenti 

eccezionali dì polizia presi dal Con­
siglio dei Ministri « E' comprensi­
bile — ha detto Nenni — che gli 
americani siano portati a credere 
che una forte repi essione contro 
socialisti e comunisti possa ridurre 
il rischio della perdita di materiale 
bellico ». Nenni ha anzi notato a 
questo proposito le esitazioni e > 
dubbi che si esprimono sulla stam­
pa americana ed in particolare il 
fatto che il rVeio York Times am­
metta la possibilità che « la situa­
zione sfugga di mano a chi dovreb­
be controllarla ». Questo atteggia­
mento dubbioso conferma che la 
politica della coalizione atlantica e 
del governo del 18 aprile sono ispi­
rate dalla paura, da una paura che 
non può suggerire altro che errori 
e delitti. E una serie di delitti, in 

La riemorra7Ìa rli Sceiba è questa: manganello e mitra contro 
1 cittadini che rivendicano 1 diritti sanciti dalla Costituzione 

realtà, hanno insanguinato da Me­
lissa e Lentellu, le piazze e le cam­
pagne italiane 

Ora il governo ricorre ai provve­
dimenti polizieschi. Menni ha ri­
cordato a questo proposito gli 
emendamenti alla legge di P- S. 
pimentati dal Ministro degli interni. 

Quanto alle deliberazioni ucl 
Consiglio dei Ministri del 18 mar­
zo, sull'autorizzazione ai prefetti di 
vietare comizi e cortei, comizi nel­
le fabbriche e strillonacelo dei gior­
nali, il compagno Nenni ne ha ri­
levato, con precisi riferimenti lo 
assoluto contrasto con le norme co­
stituzionali, contrasto ch e anche la 
Magistratura ha denunciato con re­
centi sentenze, confermando il ca­
rattere precettivo di alcuni disposti 
costituzionali che debbono ritenersi 
automaticamente abrogativi di al­
cune norme della legislazione fa­
scista. 

Nenni ha poi rilevato la partico­
lare gravità degli arresti contro i 
promotori e gli oiganizzatori del­
l'occupazione di terre 

Non si illuda comunque il gover­
no — ha pioseguito Nenni — sui 
frutti che possono dare i suoi prov­
vedimenti polizieschi. La resistenza 
popolare sa organizzarsi conno i 
divieti anticostituzionali: perfino 
sotto il tallone nazista si 6on fatti 
ì comizi! Il movimento per l'occu­
pazione delle terre non sarà certo 
stroncato da misure poliziesche 
Le manette ch e stringono i po'si dei 
perseguitati chiamano attorno ad 
essi l'entusiasmo delle folle, e tra 
qualche anno avrete il dispiacere di 
vederli sedere 6ti questi banchi (ut-
ri applausi). 

I fatti dì S. Severo 

«1 A questo punto Nenni, dopo aver 
messo in rilievo la gravità degli 
av\enlmentl di S. Severo dove, per 
la prima volta squadre fasciste mu­
nite di bracciale tricolore hanno 

£ j fatto la loro apparizione a fianco 
J della polizia nella sua opera di re­
pressione, si è domandato: da chi 
è dunque composto questo gover­
no? Ha forse dimenticato De Ga-
speri, hanno forse dimenticato Pac-
ciardi e La Malfa che lo Stato co­
stituzionale in Italia non mori il 28 
ottobre 1922, ma parecchi mesi pri­
ma, quando si videro scendere in 
campo contro lo sciopero generale 
legalitario le squadre fasciste a 
fianco della polizia? 

Nenni ha ricordato poi a De Ga-
speri e Sceiba l'esperienza di Cri-
spi e Pelloux e quella di Mussolini. 
Quest'ultimo capi che una limita­
zione della libertà delle masse po­
polari può avere efficacia FOltanto 

.'e accompagnata dalla soppressone | che saremmo tutti d'accordo per 
di tutte l e liberta. I pumi invece j eet'aie a mare le anni straniere 
commisero Tenore -r dal loro punto 
di vista — di lasciare al movimento 
popolare la libertà di stampa e la 
rappresentanza parlamentare. In 
tal modo non riuscirono ad impe­
dirne lo sviluppo. Tuttavia — con­
clude Nenni su questo punto — 
Crispi e Pelloux ebbero almeno la 
soddisfazione di morire nel pioprio 
letto, mentre ben diversa fu la fine 
di Mussolini.. 

Nenni ha terminato Invitando an­
cora una volta la maggioranza ad 
imporre al governo dna politica 
nuova, uno spinto nuovo. 

Tro poco arriveranno le armi 
americane- « Se il vostro spinto na-
zlorate e cv ico non fosse fiaccato 
— ha esclamato Nenni — io credo 

Comunque la nostra piote>ta sarà 
fiera e risoluta, non si esaurirà m 
un giorno, vivrà e si svilupperà 
nell'impegno che abbiamo assunto 
di rendere impossibile la terza 
guerra o di volgerla, ove malgrado 
ciò dovere scoppiate, contro colo-
io che lavi anno voluta • 

Parla Calamandrei 

Al compagno Nenni è succeduto 
l'on CALAMANDREI (P S U.) con 
un di scoi so che ha suscitato gran­
de impressione e che è stato sotto­
lineato aa continui applausi delle 
sinistre 

Calamandrei ha definito il comu­
nicato del Consiglio dei Ministri 
contenente le note misure hberti-

crie, una - dichiaia/sone dei diritti 
dello Stato di polizia ». Sceiba ha 
giustificato quei prowedimenti so­
stenendo che essi sono confoimi alle 
leggi vigenti e che a queste leggi 
bisogna obbedire anche se inique 
icontrariamente a quanto e ^lato 
affermato da una altissima catte­
dra!!. Ma ci si pone alloia la do­
manda: esistono queste leggi vigenti 
e quali sono? Sono le leggi fasciste 
in contrasto con la Costituzione 

In realtà, il primo impegno del 
Governo repubblicano doveva es­
sere quello di riformale tutta la 
legislazione passata per conformar­
la alla Costituzione. Non lo ha fat­
to. E oggi ci troviamo dinanzi non 
a leggi « inique » ma a leggi di 
fatto abrogate dalla Costituzione. 
(Continua In 4. pagina, 1. colonna) 

Terremoto 
in Toscana 
Crolli e scene ili panico a Livorno 

LIVORNO. 1 (notte). _ Verso 
le oro 23, una violenta scossa di 
terremoto a caratteie ondulatorio 
e su->ultoiiO, e stata avvemta nel­
la citta ed e durata piuttosto a 
hm:>o. La -eo-^a e stata preceduta 
e accompagnata d'i e,: aneli boati 
provocando vivo panico nella cit­
tadinanza che si e riversata subito 
nelle pubbl che piazze. Molte au-
toniob li =i diligono verso la pen-
fer a I danni non sono ancora ac­
ce» tati Sembra che m Via San 
F'auecsco si s a vei.fica'o .1 crollo 
di uno ^tab le sinistrato e che al­
cune pi isone '•ano rimas'e sotio 
le macer.e Crolli s. sono verificati 
,n p.az/a XX Settembte ir. Cot^o 
Amendola e i v ia Din? 

Anche a Lucca vei^o le 22 4ì e 
stata avvertita in c<tta e nei sob-
boiqhi una forte sci.-s,i di terre­
moto ed a moto ondulatorio della 
duiata di circa 7 sccond'. 

A Pisa alle ere 23,15 è stata av-
veitita unii l f v e -cJc-a di terre­
moto m senso "..Jul.Uorio della du­
rata di pochi s.coii li 

Nessun danno viene segnalato 
Una scena di panico si è verifi­

cata a KoMitnano Solvay dove alla 
uscita del cinematografo si è avuta 
mol»a confusione per raggiungere 
l'uscita. 

Oltre 30 persone sono state me­
dicate fino ad ora all'ospedale c:-
v le Si tiatta per la maggior parte 
di feriti leggeri e di contus. 

1 KlUOItlM 1MÌI, t %IMT\f\** MF,\I>i:it*OY 

Grazienti scappò come una 
abbandonando il comando e S 

Uufficiale inglese che ricevette in custodia il maresciallo iradilore ri­
vela interessanti particolari inediti su l la resa del " leone di Neghell i , , 

RISPONDANO GLI ITALIANI ALLE MANOVRE DEI GUERRAFONDAI ! 

Alti ufficiali statunitensi 
ispezionano la base di Augusta 

1 partigiani della pace invitano il popolo alla protesta e alia reti' 
utenza contro la minaccia rappresentata dall'invìo di armi straniere 

La Segreteria del Comitato Na­
zionale dei Partigiani della Pace, 
r:un>ta d'urgenza all'annuncio del­
la partenza di un carico d'armi 
straniere per l'Italia, ha diramato 
il seguente comunicato: 

Il Comitato N'azionale a mette in 
guardia l'opinione pubblica contro 
le notizie, diffuse ad arte dalle 
autorità militari americane e dalle 
loro agenzìe in Italia, • proposito 
di questo o qurl porto d'approdo 
eventuale dei carichi d'armi stra­
niere. 

Tali notizie, false o contradditto­
rie, tendono solo a disorientare la 
opinione pubblica ed a distrarne 
l'attenzione da una protesta e da 
una resistenza popolare, che difen­
da l'indipendenra e la pace non di 
questo o quel porto «oltanto, ma 
dell'Italia tutta. 

Il metodo della diffusione «Si no­
tizie false o contraddittorie, adot­
tato dalle autorità militari ameri­
cane e dalle loro agenzie in Ita-
l a, secondo un costume usuale in 
tempo di guerra ed m paese ne-

no il pe=o umano come il pcv«o 

fiolitico: e il calcolo diplomatico, 
a bugia meccanicamente ripe­

tuta, qualche volta vengono me­
no. Allora la natura di classe si 
scopre, anche sul terreno umano, 
in tutta la sua repupnanza. 

Dinanzi ^lle mas«c dei cittadi­
ni stretti dal hi«ogno, l'epi«odio 
di venerdì mostra i governanti 
attuali nella stessa luce di un ba­
rone locale che si presentì in 
gran pompa nelle proprip riserve 
di caccia dinanz.i ai contadini 
senza ferra. 

Y." certo che i pensionati se mai 
riceveranno qualcosa da questo 
governo cattolico. *c la vedranno 
dare nello «tesso spjj-jfo m n cui 
il padrone getta i resti del pasto 
al proprio cane. 

LUIGI PINTOR 

m.co, prova soltanto che queste 
autorità concepiscono l'operazions 
quale una vera e propria opera­
zione di guerra, come una prima 
concreta azione di guerra. 

Per quanto riguarda la notizia 
diffusa di Un eventuale approdo 
del carico d'armi a Trieste, il Co­
mitato Nazionale dei Partigiani 
della Pace rileva che una tale no­
tizia, se confermata dai fatti, pro­
verebbe soltanto ed ancora una 
volta che nessuna preoccupazione 
per lp difesa e l'affermazione del­
l'italianità di Trieste muove :1 go­
verno italiano, ma solo una servile 
complicità con i gruppi bellicisti 
statunitensi, che di una città ita­
liana vogliono fare la loro piazza 
d'armi in Europa. 

Mentre conferma, al Comitati 
provinciali e locali della Pace, le 
direttive già impartite a proposto 
delle forme da dare, in ogni parte 
d'Italia, alla prolesta ed alla resi­
stenza popolare contro il primo 
concreto atto di guerra dei gruppi 
bellicisti statunitensi e dei loro 
complici al Governo d'Italia, il Co­
mitato Nazionale attira l'attenzione 
di tutti i cittadini sul perìcolo 
urgente che Io sbarco di anni stra­
niere, per una guerra straniera-
rappresenta per la pare d'Italia, 
per l'incolumità dei nostri porti. 
dei nostri centri ferroviari, delle 
nostre città, delle nostre famiglie: 
invita tutta la popolazione a dare 
alla protesta e alla resistenza ita­
liana contro la minaccia straniera 
il carattere della unanimità nazio­
nale, in una comune preoccupazio­
ne per un pericolo che tutti in co­
mune ci minaccia. 

Continua frattanto ad estendersi 
in tutto il paese il fronte di lotta 
contro la politica di asservimento 
del governo italiano ai grupp» bel­
licisti anglo-americani e contro lo 
sbarco delle armi straniere. • 

In tutte le miniere della pro­
vincia di Grosseto sono > state at­
tuate sospensioni di lavoro in se­
nno di protesta contro l'annunciato 
arrivo di armi straniera nel no­

stro paese e sono stati costituiti 
decine di Comitati della Pace di 
miniera 

Nel cor i j delle riunioni che 
hanno portato alla costituzione de. 
Comitati, i minatori hanno appro­
vato un messaggio di sol.danetà 
con gli scaricatori del porto di 
Livorno e gli autoferrotramvieri 
di Grosseto che hanno decido di 
opporsi allo scarico e al trasporto 
delle armi straniere. 

Dal canto loro i portuali di Li­
vorno hanno riaffermato ieri l'im­
pegno di lottare contro lo sbarco 
delle armi nel corso di un grande 
comizio tenuto dal compagno Ter­
racini nei locali della sezione por­
tuali del PCI. 

Un applaudo particolarmente ca­
loroso ha salutato l'affermazione 
del compagno Terracini che non 
basta lottare al momento dello 
scoppio delle ostilità ma che oc­
corre lottare perchè Io scopp o 
della guerra non «i verifichi, come 
ammoniva Len.n fin dal 1911 al 
Congresso della Seconda Intema-
z.onale. 

Anche la segreteria della Feder-
mezradn ha preso netta posizione 
contro lo sbarco delle armi stra-
n.ere ed ha invitato tutti i propr. 
organizzati ad intensificare la lot­
ta in difesa della pace. In parti­
colare la Federmezzadri ha fatto 
appello a tutti i propri ìscritt. 
perche in occasione delle feste pa­
squali destinino una parte delle 
ex regalie alle organizzazioni sin­
dacali dei portuali impegnati nel­
la lotta contro lo sbarco delle ar­
mi per l'ass stenza alle famiglie 
disagiate e disoccupate dei lavo­
ratori portuali. 

Apprendiamo infine che la ispe­
zione compiuta in questi giorni da 
alti ufficiali americani alle ìstalla-
z.oni di Augusta e la notizia dello 
imminente arrivo di una squadra 
smencana in quel porto ha pro­
vocato vivo sdegno tra la cittadi­
nanza che ha deciso di intensifi­
care la sua lotta per la pace. 

Questo è un servizio me­
dito del capitano inglese 
Hamish Henderson (nome 
dj battaglia: « lo Scozzese..), 
il quale dopo la campagna 
d'Africa Settentrionale ha 
combattuto in Italia con la 
5L Divisione Scozzese e con 
altre Divisioni di Fanteria, 
dallo sbarco in Sicilia fino 
all'ultima offensiva oltre A 
Po. Graziani, appena fatto 
prigioniero, fu consegnato al 
capitano Henderson, che lo 
ha avuto in custodia. 

Certe dichiarortonl fatte dal 
maresciallo Graziani in questi ul­
timi giorni, al processo di Roma, 
mi hanno particolarmente inte­
ressato poiché io gli sono stato 
molto vicino nella settimana se­
guita alla sua cattura da parte 
delle truppe alleate. Ho anche 
raccolto dalle sue stesse labbra 
il racconto completo degli avve­
nimenti verificatisi negli -ultimi 
giorni prima della cattura. Suc­
cessivamente ho potuto verifi­
care il racconto del MaresciaVo 
con quello che, sullo stesso ar­
gomento, mi fece il generale te­
desco delle S.S. Karl Wolff. 

Come è noto, la mattina del 
26 aprile, in compagnia di Buf­
farmi- Guidi, Graziani si recò a 
conferire con Mussolini, d i e ave­
va passato la notte a Villa Me-
naggio. In tale occasione Gra­
ziani dichiarò al duce che egli 
non poteva più accompagnarlo 
nel suo ultimo viao-aio. poiché il 
suo a dovere gli comandava di 
riunirsi alle sue truppe sul cam­
po ». Disse pure a Mussolini, con 
la solita retorica, che w di fronte 
alla storia egli non poteva sce­
gliere altra via ». 

W o l f f e G r a z i a r l i 

Con tutto ciò. il generale te­
desco Pemsel. vice comandante 
dell'Armata Liguria, attese in­
vano l'arrivo a Lecco del suo 
superiore, il Maresciallo. 

Egli era fuggito come una le­
pre.^ abbandonando i suoi soldati. 

L'Armata Liguria non ride mai 
più il suo comandante. Graziani 
non si recò a Lecco, dove si tro­
vava il suo Quartier generale, 
ma a Cernobhio. al Comando del­
le S.S. Qui, a Villa Locatelli, egli 
trovò il aeneralc delle S.S- Karl 
Wolff, appena giunto dalla Sviz­
zera, dovp si era recato a pren­
dere accordi per la resa. 

Wolff non gradiva in quel mo­
mento la presenza di Graziane, 
ma lo inri 'ò a trattenersi nella 
sua villa priuafa come ospite, sot­
to la protezione della sua guar­

dia del corpo personale, e dt due 
carri armati con i cannoni pun­
tati. Wolff inritò il Maresciallo 
a pranzo, indi si ritirò, dicendo 
che sarebbe tornato più tardi. 
Gratiant, che t>i sentiva stanco, 
andò a letto. 

Alle ore due e niezzo del maf-
fino Graziani sentì il rumore di 
un'automobile che lasciava la 
villa: era Wolff che ripartiua per 
la Svizzera, senza una parola di 
addio al suo « ospite ». 

La stessa mattina Graziani si 
recò alla villa del Comando S S.. 
ed all'ufficiale di servizio chiese 
che cosa doveva fare. 

L'ufficiale tedesco accondiscese 
a che il Maresciallo restasse nei 
suoi uffici, dove si sentiva più al 
sicuro dai partiaiani. Graziani 
pensò poi di rivolgersi al cardi­
nale Schusfcr col quale riuscì a 
mettersi in comunicazione per 
telefono; al prelato egli chiese 
che cosa dovesse fare, e lo pregò 
di aiutarlo: Schuster promise di 

fare quello che poteva. Nel po­
meriggio giunse a Ccrnobbto il 
pruno segretario del Cardinale, 
il quale dichiarò a Graziani che 
le sue truppe si erano arrese (toc­
cava cosi ad un prete dare a 
Graziani not ine delia sua fumosa 
armata!), e che ogni autorità ef­
fettiva era orrnat nelle ninni del 
C. L. N. 

« S i e t e d i c h i a r a t o b a n d i t o » 

« Così stando le cose, — dis*c 
il Maresciallo — non mi resta 
altro da fare che mettermi a di­
sposizione del generale Cadorna ». 

71 7)rimo segretario allora ri­
partì, promettendo di rcdrrp Ca­
dorna a Milano e dt comuni­
cargli la decisione di Grariant. 
Pocbe ore dopo giungeva a Cer-
nobbt'o un telegramma di Cador­
na che diceva: « Secondo le di­
sposizioni del C. L. N. voi siete 
dichiarato bandito ». 

Subito dopo l'arritio di qurstn 

GRAVE NOTIZIA DA PARMA 

E' morto un operaio 
arrestato dalla polizia 

Era malato di diabete ed è stato tenuto in car­
cere digiuno e senza medicine per due giorni 

telegramma i tedeschi comincia­
rono a mavtfci-tare ch'ari segni 
di ansietà e di allarme. Un re­
parto di pa<t:{7ia.ii eia ' i i i .utu i i c l -
le vicinanze: poco dopo esso cir­
codava la vdla del Comando. I 
tedeschi apparivano indecisi sul 
conto di Gra-iam. gli dissero dt 
nascondersi 

71 Maresciallo si sforza vn di 
sapere che cosa stava succeden­
do, ma invano; ormai egli era 
completamente in preda al pa­
nico, temendo che i tedeschi lo 
tradissero consegnandolo ai par­
tigiani Brutti momenti per il 
Leone della Cirenaica! 

Fu allora che munse il deus e x 
mach'nn. il tenente Bonetti, fi-
alio di un industriale italiano, i n ­
sieme con un ufficiale ameiicano. 
Graziam U ricevette come sal­
vatori e si affrettò a mettersi 
sotto la prnf"-ionc dell'america­
no. Fu trasportato immediatamen­
te a Milano. 

Ivi Graziani venne collocato 
nella caserma dellr S.S.; poi, 
scortato da partigiani, fu trasfe­
rito a S. Vittore 

Il 30 aprile Graziani venm> con­
segnato dal generale Cadorna a 
rappresentanti del Comando Al­
leato, p trasportato per via acrea 
a Firenze. 

A questo punto io entro in con­
tatto con il Mnrrsctnllo. Eglt mi 
viene affidato. 

HAMISH HENDERSON 
(Copyrlfht de » 1 Uritn » rlproduilone 

arche pirrl.Vf vietala) 

Confermiamo 
i PARMA. 1 — Un altro grande 
lutto ha co lp /o la cla^e lavoratri­
ce parmense. Dopo quello per At­
tila Alberti, caduto il 22 u. s. sotto 
:1 p.ombo della polizia di Sceiba, 
è stata arnunc.ata oggi una nuova 
vi*tima d"l'e «**lvapne repressioni 
poliziesche-

E' il lavoratore Luciano Fihppel-
li ai «nm zf> r*v;.aente nella nostra 
città pirs<!0 le ca*e popolari Na­
vetta. 

Imprurionato come un volgare 
malfattore dalla poliz.a .1 giorno 
dell'uccisione di Attila Alberti il 
F.hppelh fu trattenuto nella came­
ra di sicurezza della questura per 
oltre due g.orni malgrado avesse a 
p.ù riprese denunc.ato il 6uo pre-
car.o stato d. salute Alla sorella 
che faceva perdente ai poliziotti di 
custodia la grave infermità del fra­
tello affetto da diabete, fu risposto 
- tanto pregio per luj, doveva starp 
a casa e non andare al comizio ». 

Durante i dae g orni di png.onla 
alia quest'ira al Filippelli non fu-

Il dito nell'occhio 
T e r m i n o l o g i a 

Atei,*., o ri.emro pfornf fa come 
la voce Scriba non /oue ancora in­
serita nej vocabolario. Un lei'ore 
desidera in/or»7iarci mrerc che an­
che il nome Sceiba ha un suo pre­
ciso significato. Sceiba e un no­
me dialettale siciliano, tarlante di 
f scebba > Con tale locuzione i con­
tadini definiscono un arbusto scJ-
uatt'co che cresce nei terreni roc­
ciosi ed arpiilojt E un arbusto allo 
circa mezzo metro non porta frutto 
alcuno. Le sue fogliatine tpatiformi 
i •* pochino più grandi di quelle 
dell'ulivo, sono velenose, vischiose, 
ed emanano un odore nauseabondo 

Dove cresce la « «r««ih« *, -£r. i « -
Sila grano, fava o altra coltura 
Ma neanche il pascolo vi è possi­
bile, perchè sia gli equini che I 
botiini, masticando (a ««ceiba» ti 

avvelenano, e muoiono I contadini 
ed t patron di Ca.'laalrone, patria 
del ministro, danno alla «sce'.ba» 
una caccia spietata Parlando di 
milerba essi soguono dire, «erba 
tinta 'malefici, catìtra) corno !• 
;ce ba > D'ai ir a parte c'è un detto 
siciliano che lice- Terra scelbaia 
nur. pioduci nentl (non produce 
niente) ». 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
t Acheson *• apparro oggi alia con-

fcren7a s'airpa vlslblirrente stanco 
e profondamente addolorato, ma 
r.op mostra ai«-ur» Intenzione di 
cessare a lotta sul e Mr.ce Indlca'e 
piti volte per combattere ti comu-
nl«mo coi l'Impiego avveduto del 
denaro» Gino Tomajoll. dal Tempo. 

ASMODEO 

rono fiOmminlatrati gli alimenti e 
fu privato d'ei medicinali indispen­
sabili. Trasferito nel carcere giudi­
ziario in condizioni allarmanti la 
sua salute andava 6empre più peg-
g.orando. Una pronta domanda d. 
libertà provvisoria presentata alla 
procura penale ed un successivo in­
tervento del sen Giacomo Ferrari 
presso il Procuratore non eboero 
alcun esito 

Il Filippelli continuava a soffrire 
in carcere dove si spegneva lenta­
mente. Solo quando si è venuto « 
trovare in «tato comatoso mor.bon-
do e privo di fensi e stato ricove­
rato all'Ospedale Maggiore. Ciò è 
avvenuto alle 12.15 di oggi. Cinque 
minuti dopo il Filippelli cessava di 
viver* nonostante le intense cure 

'de. sanitari- Testimoni oculari rr.e-
aici. dirigenti sindacai: e pallile: 
accorsi all'ospedale, hanno consta­
tato '1 profondo deperimento fisico 
del F:I:p^cll: ed in varie parti del 
«uo corpo abrasioni ed ecchimos. 

In un comunicato emesso in se­
rata la Camera Confederale del La­
voro di Parma e provincia, a nome 
dì tutti ì lavoratori parmens', nel-
l'esprimere il suo profondo cordo-
gl.o ai farmi ari del FiUppelli di­
chiara che intensificherà la sua 
az.one di denuncia dei colpevcl. 
dei luttuosi fatti accao'uti e conti­
nuerà, forte dell'ades.one d. tntt : 
lavoratori e della cittadinanza, la 
propria opera per far cessa»e i lutti 
ed ì massacri 

I funerali avranno luogo lunedi 
prossimo alle 14. partendo dalla 
camera ardente allestita presso la 
sede della C.d.L. 

Per tutto il pomeriggio di questo 
giorno ì lavoratori parmensi so­
spenderanno il lavoro per parteci­
pare in massa ai funerali. 

II Filippell. era un attivo mili­
tante del nostro partito. 

Si apprende che il wnatore Fer­
rari, apcpna conosciuta la mor'c, 
del compagno Filippelli, ha prescn-i 
tato una interrogazione con carat­
tere d'urgenza. i 

L'odio di Scolbn • di De Cospiri 
verso l'i Unita» dove essere incon-
tenlbll* «e gli attacchi al nostro 
giornale sono d'vontnti un obbligo 
rituale, cui essi adempiono puntual­
mente in ogni loro discorso parla­
mentare. Ieri Sceiba si e acagliato 
contro il commento dato dal nostra 
giornale all'indomani cel disgraziato 
eccidio di Lcntella e in particolare 
contro questa frase: i La banda di 
assassiri che tiene in mano le '*-
dtni della vita politica italiana "<* 
compiuto un nuovo, infame delitto» 
Se Sceiba vo'eva conoscere l'autore 
di quel commento, egli non ha che 
da leggervi sotto il nome del diret­
tore dei'-fc Unita », il quale non he 
oggi, alla luce dei nuovi dati • delle 
testimonianze, che da riconfermarne 
in pieno il ccntrouto. 

Con*idcrir—.3 l'uccisione di Lentella 
un assassinio; riteniamo che di que­
sto assassinio e di quelli compiuti • 
Melissa e Modena, non etano re­
sponsabili solo gli autori materiali, 
ma più ancora i gruppi reazionari 
che dominano la vita politica ita­
liana e ne hanno determinato con le 
loro azione questo corso funesto. DI 
ciò abbiamo portato le prove; e, dopo 
Melisse, abbiamo sfidato gli amici del 
ministro di polizia a contestarle, re­
candosi con noi sul luogo della tra­
gedia a controllare la verità. 

Questa sfida abbiamo ripetuto dopo 
Lentella, dove forse e stato compiuto 
un delitto ancor più impudente di 
Melissa (ci vada, onorevole ministro 
antifascista La Malfa, ed accertare 
l'aggressione fascista di Lentella!); 
questa sfida ripetiamo oggi m Sceiba 
e ai suoi amici. 

Se le nostre prove rimarranno In­
contestate, se il ministro di polizia 
continuerà a rifiutare cinicamente 
il controllo dei fatti, starà a noi il 
diritto di seguii*.-, a chiamare ta 
cose con il loro nome e di definire 
assassini gli assassini. E' perchè eie» 
gli spiece che il ministro di polizia 
ha tentato, inutilmente • Illegalmen­
te di impedire la diffusione d| questa 
giornale e di queste verità? 

e v i . 
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A GOVERNO HA SPESO 
323 miliardi per la guerra Cronaca di Roma Nemmeno una lira in più 

per i mutilati e yli invalidi ! 

STAMATTINA ALLE ORE 930 

In corteo di mutilali 
allrawerserà la cillà 

— • • . 1 ^ - — — - • • — , | , — ^ l ! . 1 1 . • j 

Solo il governo finge ancora di igno­
rare i motivi della giusta protesta 

i 

D o p o mesi e mes i di inut i le a t ­
tesa, i mut i la t i e gli Invalidi di 
guerra scenderanno s t a m a n e n e l l e 
s t rade c i t tadine per d imostrare In 
m e l o fermo e disc ipl inato contro lo 
«itteggiamento pass ivo as sunto dal 
g o v e r n o nei r iguardi de l l e loro ri­
vendicaz ion i . 

Dal la fine de l la guerra, infatti , 
come abbiamo a v u t o più v o l t e o c ­
cas ione di d imostrare , 11 governo 
non ha ancora r i tenuto opportuno 
e v a d e r e l e c i n q u e c e n t o m i l a e più 
prat i che per pensioni , le qual i do­
v r e b b e r o soccorrere , eia pure in 
m i n i m a parte , l e necess i tà di tanti 
d i seredat i , « co lpevo l i » di avere 
perduto in guerra una parte del 
loro corpo. 

A l l a giusta protesta di questa 
mol t i tud ine do lorante s i a g g i u n g e 
que l la di a l tre cent inaia d i mig l ia i» 
di v e d o v e e di orfani di guerra ai 
qual i la so l idar ie tà democr i s t iana 
n e p p u r e c o n c e d e la poss ibi l i tà di un 
v i v e r e t ranqui l lo e d'i o r n a r e d'un 
p o v e r o flore la m e m o r i a de i morti-

Tut ta la c i t tadinanza ha segui to 
con s e n t i m e n t o so l ida le la lunga 
odissea di quest i eroici d iment i ca t i ; 
e In 6tessa c i t tadinanza non p u ò dir 
m e n t i c a r e c h e il governo , mentre 
nega u n p icco lo s o s t e n t a m e n t o a 
tante cent ina ia d i mig l ia ia di v a l o ­
rosi e s i rifiuta di mig l iorare le 
p e n s i o n i a t a n t e a l tre , s p e n d e i n ­
v e c e mi l iard i s u mi l iardi p e r s p e s e 
b e l l i c h e e el appresta a r i cevere da 
o l t r e A t l a n t i c o l e armi fornite dal 
n u o v o patto d'acciaio, c h e v o r r e b b e 
p r o v o c a r e n u o v e guerre e n u o v i i n ­
fel ici . 

li cor teo part irà a l l e 9,30 dal la 
Casa M a d r e e percorrerà l e v i e 
Vi t tor ia Colonna . Tornaceli! , il Cor­
po e s i f ermerà in piazza Venez ia , 
sul M o n u m e n t o a l Mi l i te Ignoto . 

I facchini del mercato ittico 
in agitazione 

Nel locali del Mercati Generali si tono 
Uri riuniti in assemblea 1 facchini del 
mercato Ìttico per deliberare In mento «'-
in vertenza sorta con le dltt» concesslo-

.narie — Carpinoli e Consorzio Mediter­
raneo — (MelchlorrJ) le quali intendono 
eliminare il sistema di lavoro adottato 

,ueirtnterno del mercato. 
I/att^ggiamento assunto dalle due ditte 

h« suscitato un vivo fermento nella ca­
tegoria. 

Pertanto 1 lavoratori, visti Tanl tutti 1 
t»nt«tlvl fatti presso le Autorità compe­
tenti per la soluzione pacifica delta Ter-
tenza, hanno dato mandato ali» Organiz­
zazione Sindacale di intervenire per la 
toluzlone del problema. 

La B. P. D. calpesta 
il diritto di sciopero 
Rappresag l i e contro dir igent i 
s indacal i - L a r g a so l idarietà 

LA Direzione della B.P.D. nel »uo ten* 
itlvo di Imporre licenziamenti collettivi 

tronco sta ricorrendo ad un'interpre­

tazione capziosa di un artlco'o del Con­
tratto di lavoro 11 quale prevede « licen­
ziamenti Individuali in tronco per danni 
materiali e morali arrecati all'azienda ». 

E' evidente che l'articolo suddetto non 
può In nessun modo Intendersi riferito al 
Heeiuiamentl dol tipo di quelli che la 
B P.D vorrebbe effettuare. In realta lo 
obiettivo della B.P D. è quello di aprire 
la via al licenziamenti in tronco di d'-
rlfcntl, attivisti sindacali e operai più co-
scienti In q i-vnto costoro dirigono lotte 
sindarali 

Oli lndustria'l con una slmile inter­
pretazione m'runo a realizzare nella pra­
tica la riforma dei?lt articoli della Cast1-
tuztonf relativi al diritto di sclopi ro e 
alle liberta sindacali. 

I lavoratori della B P D , prò . Impe­
diranno 1 llcenzlanirntl arbitrari 

Continuano Intanto a pervenire alla 
C d !.. pli aiuti offerti dal lavoratori ro­
mani «or". operai di Oolleferro impegnati 
nella k.lta II Sindacato Poligrafici e 
Cartai ha Inviato 25 000 lire. Viveri sono 
stati inviati anche da cittadini del quar­
tieri Sa'arlo Cello. Tuscolano. della Coo­
perativa «U Tramvlere » e dal lavora­
tori del Commercio. L'invio degli aiuti e 
stato organizzato dall'INCA-Cd L. 

Domani alti 18,30 seno conto etti in f»-
deruione i compagni della Setioni re-
ipomibili dei Cjroppi per l'attiriti di 
propaganda in Prorincia. 

FINO A MEZZANOTTE 

Eclisse di luna 
stasera alle 19,10 
Questa seta non vedremo la luna. 

Dalle 19,09 essa entrerà in penombra 
e tornerà a splendere in cielo — te 
non sarà nuvoloso — solo a l te 0.19. 
quando saranno terminate tutte le 
fasi delta sua eclisse totale, 

Come è noto l'eclisse totale di lu­
na avviene quando la terra si trova 
tra la luna e il sole, fenomeno questo 
che non accade a pe r iod i fissi per 
cui si tratta sempre di avvenimento 
che desta grande interesse. L'ultima 
eclisse di luna si verificò il 7 otto­
bre 1949. ma non fu visibile da noi 
in quanto avvenne verso le set della 
mattina. Quella di oggi è la prima 
del 1950. Un'altra si verificherà il 
28 s e t t e m b r e prossimo alle 2.20, ora. 
però, in cui non tutti i cittadini 
avranno la possibilità di osservarla. 

Oggi, invece, tutte le fasi saranno 
visibili Esse, come dicevamo, tn iz ie-
ranno alle 19 09. L'ingresso della lu­
na nel cono d'ombra si °vrà alle 
20 09. mentre l'inizio dell'eclisse to­
tale vera e propria inizierà alle 21.30 
Il massimo oscuramento avrà luogo 
alle 21 J-l e d u r e r à fino alle 21.59-
La luna, quindi, tornerà lentamente 
ad illuminarsi ed uscirà dal cono 
d'ombra alle 23.19 e dalla penombra 
alle 0.19. La grandezza del disco nero 
che coprirà la luna è prevista in l.Oe 
volte il disco lunare. 

VIA SOLFERINO SBARRATA DA DOMANI 

Nuove deviazioni Atac 
per i lavori a Ter mini 

Pronto i l fornice • Collaudalo l'anello tranviario 

Mostra del doposcuola 
alla sezione Esquilino 

Oggi alle ore IV precise — alia se ­
zione Esquilino — inaugurazione del­
la mostra del dopo scuola e festa dei 
bambini, con l'intervento di Ebe Ric­
cio. Seguirà la festa delle ragazze. 

CON LA SUA VENTENNALE 
*• ESPERIENZA 

RADI0TERZONI 

Proseguono con rltrro febbrile 1 
lavori a Termini, sia nel piazzale che 
all'Interno dei fabbricati della Sta­
zione. In questj ultimi giorni è stato 
anche operato un fornice sotto il pa­
lazzo del ferrovieri che, per ultima 
volontà di Corbellini, sarà adibito a 
ricovero per 1 pellegrini. Nel « tra­
foro » — come si può vedere dalla 
foto — transiteranno i tram e g'à «I 
etanno approntando 1 binari. Ieri 
sono stati fatti i primi collaudi e 
pare che la hnpa sia statu costruita 
in modo soddisfacente. 

Inoltre, per consentire i lavori di 

CONTRO IL FASCISMO 

Un Comitato 
a Primavallo 
I n segu i to ad a t t egg iament i pro-

provator i ! d i pretta m a r c a fasc is ta 
di e l e m e n t i de l MSI , che ne l m e s e 
di febbraio d iedero luogo ad incre ­
sc ios i incident i fra ess i e la c i t tadi ­
nanza. si è ieri cost i tui to a l la bor­
gata PrimavaiJfc. per in iz ia t iva d e l ­
la l o c a l e s ez ione soc ia l i s ta , il Co­
mita to permanente ant i fasc is ta di 
difesa de l la Repubbl ica . 

Al Comitato hanno dato la loro 
a d e s i o n e g l i iscritt i a l Par t i l o S o ­
cial is ta Ital iano, Part i to Soc ia l i s ta 
Unitario , Part i to Soc ia l i s ta Lavora ­
tori Ital iani , Part i to Repubbl i cano , 
Part i to Comunista , U n i o n e D o n n e 
I ta l iane , Anpi , Anppìa , Assoc iaz io ­
ne Combattent i e a l l e Consul te P o ­
polari 

Il compleanno della CRIA 
Fra qualche giorno la CRIA (la giova­

nissima cooperativa degli ex operai della 
< ManwMnl i), festeggerà 11 suo primo 
anno di attività industriale. La coinci­
denza di tale avvenimento con le feste 
pasquali ha consigliato la Direzione dello 
stabilimento di via Mestila IPortonacIlo) 
ad approntare uno stock veramente Im­
ponente del suol articoli di alluminio a 
prezzi di vendita sbalorditivi. Con sole 
quattromila lire è possibile acquistare 
una stupenda batteria da cucina, tutta di 
alluminio puro, posante e comprensiva di 
ben 24 p"7zl 

TRAGICA SCOPERTA IN V'A VETULONIA 43 

Torna da Milano e trova 
padre e sorella asfissiati 

Il vecchio deve esser morto mentre tenlava di 
chiamare aiuto - La donna era a letto ammalata 

IL MISTERO DI DM CflOflKRf TROVATO A VALLE GIULIA 

Suicida o assassinata 
a sconosciuta «A.S.»? 
l.n carta d'identità hruciata - «Luminal», nncjnac e 
Uiornali torinesi vicini alla salma - Quando è morta? 

Ieri alle 18,45: una dorma dal-
'aspetto distinto, sulla cinquantina. 

aggira nei pressi del Museo Etru-
co a Valle Giulia. E' vestita decen-
emente. Indossa su un pullover c e -
estc ed una gonna avana, un cap­
e t t o bieu. Calza scarpe marrone con 
uola di para, misura trentasette-
r^»)lotto. S tr in i» sotto i l braccio una 
orsetta ed ha In mano alcuni quo-
Idianl torinesi. Nessuno bada troppo 

lei e la dorma approfitta de l l ' ind­
iente oscurità "per stendere a terra 

giornali e sedervlcl sopra. Poi la 
conosciuta met te fuori dalla borsel­
li la carta di identità, alcune foto-
rafie. de l le ricevute, una bottlgl iet-
i di cognac N e beve qualche sor-
aia, quindi comincia a strappare 
lanutamente la tessera di r l c o n o s d -
icnto. l e fotografie e tutto quello 
he pu6 farla identificare, quel lo c'i« 
i lega ancora — con un nome, con 
n numero — a questo mnndo, alla 
Ita. 
Sicura di essere sola, da fuoco a 

uei • pezzetti di carta che ha strap-
Bti. 
Forse quach* Istante di esitazione. 
DÌ — decidendosi — la donna inge-
s c e una dopo l'altra var ie past igl ie 
l « luminal », accompagnandole con 

cognac. Sa c h e l'effetto non sarà 
nmediato. e al stende megl io sup­
erba, intontita s i accomoda la bur­
etta sotto la testa e aspetta. Non 
ipetta morto. Muore con negl i occhi 
na vis ione di c ie lo rabbuiato, g i i -
lo, perche sta per piovere. 
Questo verso l e 1*. Un quarto d'ora 
ù tardi alcuni passanti fanno la 
Iste scoperta: la donna è morta. 
x a n t o a le i la bottiglia d! cognac 
» mucchietto di documenti mccr>«»-
ti la borsetta sotto la festa: il tut-
i fa ricostruire la tragedia c o m e noi 
talamo scritto. 
Ti particolare de i giornali torinesi 
se la «conosciuta aveva stesi sul-
srba f a supporre che s i tratti di 
na signora d i quella città o presu-
libilmente di passaggio per Torino 
tua sera di ieri l'altro. All'anulare 
i sconosciuta ha un snel lo d'oro 
il quale sono ben visibili le Ini­
bii A. S . Nella borsetta 48542 lire. 
Quale Importanza possono aver». 
e l le indagini 1 giornali d i Torino? 
X* probabile c h e su quel giornali 
1 dorma ha trovata qualche notizia 
Ile la interessasse da vic ino e che 
avesse poi spinta ad un suicidio 
mto freddo, tanto premeditato e per 
cuoi aspett i addirittura anormale 
tr un sogget to femminile? 
O la sconosciuta era venuta a Roma 
tr incontrare qualcuno? L'anello con 
> lnlzlaU (A-S? cost i tuisce senza 
abblo u n Indizio c h e m e t t e r ! 1 ca-
iWnlert s a u n s pista, c h e * tnie 
tene s e tfHBeile a seguirsi. La som-
a rinvenuta ne l la borsetta e I v e ­
l d , l'anello, fanno escludere a prlo 

]a posslblllra d! una mort» cer­
ila per ristrette77e economiche. 
A tarda not te , l e autorità inqui ­

renti comunicavano nuovi dati s e ­
gnaletici della donna: due porri a l ­
l'estremità labiale destra, capelli ca­
stani , alta 1.62. parure di se ta rossa. 
reggicalze celeste. Le s tesse autorità 
affermavano — prima ancora che 1 
periti settori ai pronunciassero — 
che la morte della sconosciuta po ­
teva risalire anche a 24 ore prima 
del r invenimento . In tal caso la tesi 
del suic idio riceverebbe un grave 
colpo, in quanto sembra s trano che 
11 cadavere n o n venisse notato da 
alcuno per tutta la giornata. N o n 
andrebbe cosi esclusa l'ipotesi che 
la donna, uccisa In un altro luogo, 
sia stata quindi trasportata a Valle 
Giulia. 

Verso l e 13 di ieri i l figlio del p e n ­
sionato Gali leo Conti, ex colonnel lo 
dell'Esercito, r i tornava da Milano 
per riabbracciare 11 padre settanten­
ne e la sorel la Teresa di 47 anni , 
nubile, costretta a le t to da alcuni 
giorni da una violenta forma i n ­
fluenzale. 

Quando Imboccò il portone d i c a ­
sa, al n u m e r o 43 di Via Vetulonla, 
11 giovane Conti ignorava l a trage­
dia scoppiata tra l e 11 e" l e 12 n e l ­
l 'appartamento de l padre. I Conti 
abitano all' interno 5 del lo s tabi le : 
f ece girare l a chiave ne l la toppa, la 
porta si apri. 

Una terribile ventata di gas acco l ­
se i l g iovane: ne l s u o cervel lo balzò 
al l ' improvviso l'idea di quanto po ­
tesse esaere avvenuto. L'apparta­
mento era completamente Invaso 
dalla fuga mortale . A v m z ò lesto con 
un fazzoletto sul la bocca. Fece a lcuni 
passi , s i trovò n e l corridoio: a t e r ­
ra s u o padre. D giovane porse al la 
finestra, la spalancò con violenza. 
Po i ne l la camera da letto della s o ­
re l la: anche qui i l puzzo acre del 
gas. Con l e col tr i r imboccate fino 
al mento , quasi la morte l 'avesse 
visitata senza disturbarla, sua sore l ­
la Teresa, che la febbre aveva t e ­
nuta legata a l le t to . 

N o n c'era p iù niente da fare: Ga­
l i leo Conti e s u a figlia erano mort i 
da poco. Su l posto , avvertit i dal fi­
glio dell 'ex colonnello, s i portavano 
il marescial lo del carabinieri del la 
tenenza Viminale ed II med ico d i 
famiglia, dott. Spoto, che abita ne l ­
lo stesso palazzo. 

In seguito al primi «opraluoghl s i 
stabil iva che 1 rubinetti del gas era­
no chiusi , m a che la fuga era passata 
attraverso l a canna di g o m m a che 
i m m e t t e II combustibi le ne l fornel ­
l o : l a canna era corrosa dall'uso. 
La tragedia è scoppiata verso l e 12 
ed a quell'ora Galileo Conti doveva 
tener compagnia al la figlia a m m a ­
lata. I l vecch io , accortosi del puzzo 
acre del gas s i sarà alzato per por­
tarsi verso la porta. Intontito, ma l ­
fermo su l l e gambe, Galileo Conti 
avrà fatto alcuni passi nel corridoio, 
stramazzando poi a terra, poco l o n ­
tano dalla sogl ia dell'appartamerìto, 
dove p iù tardi doveva trovarlo i l 
figlio. ' 

n dott. Spoto ha dichiarato che l a 
famiglia Conti abitava da molt i anni 
nel lo stabile e conduceva vita r i t i -
ratissima, 

date. Avvisati 1 proprietari, gli eredi Tru-
tllll, questi hanno risposto che la cosa a 
'oro giudizio non rra pm\e e che per­
tanto non ntt'nma urgenti I latori 

G.l abitanti, allora, si sono rno'tl ai 
Vigili del FUOPO. che, giunti sul posto. 
hanno giudicato lo stabile In pericolo ed 
hanno avvisato gli inquilini che entro 
48 ore si deve provvedere a puntellare 
il palano. Gli uffici Comunali interpella­
ti In proposito, si sono impegnati ad ef­
fettuare 1 lavori del caso che 1 proprie­
tari si rifiutassero di farli. 

Arrestata per furto 
di stoffe a via Montesanto 

armamento di nuovi raccordi tram-
viari tra Via Volturno, Via Marcala 
a Via Solferino, quest'ultima via ver­
rà interrotta al transito. 

Conseguentemente le sottolndicate 
linee autofìlovlarle subiranno le va­
riazioni di percorso a fianco di cia­
scuna indicate: 

LINEA SPECIALE B: da! 3 a! B 
anrilc p. \». le vetture dirette a P zza 
Vescovlo giunte in P ?za Cinquecento 
dcvleianno per Via Gaeta. Via Golto 
dove riprenderanno il loro normale 
Itl.-ierailo. 

Nel n'orni 5 e 6 aprile anche le vet­
ture dirette al P.le Ostiense segui­
ranno in senso inverso lo stesso iti­
nerario. 

LINEA SPECIALE D : da] 3 al 6 
aprile le vetture dirette a P. Indipen­
denza. giunte In P zra Cinquecento 
percorreranno Via Gaeta. Via Goito, 
P 77a Indipendenza. 

Nei giorni 5 e 6 aprile anche le vet­
ture in partenza da P. Indipendenza 
percorreranno In senso Inverso Io 
stesso itinerario deviato. 

LINEA M1P: Nel «lorni 5 e 6 npri'e 
le vetture provenienti da P.zza Ri­
sorgimento giunte in Via Cernala si 
Istraderanno per Via Volturno. P.zza 
Cinquecento, facendo capolinea In co­
mune con la linea 102 

LINEA M2P- N'cl giorni 5 e fi apri­
le le vetture provenienti dal P le Vf-
rano giunte a P.zza Indipendenza al­
tezza Via Go :to percorreranno l'a­
nello della linea 105 Istradandosi per 
Via Goito, Via X X Settembre. Via 
Pa*trc.neo. Via Cernala. P.zza Ese­
dra dove riprenderanno 11 loro nor­
male itinerario 

LINEA ST: Nei plornl 5 e 6 aprile 
le vetture provenienti da P.zza Fiume 
giunte In Via Goito devleranno per 
Via Cernala, Via Volturno riprenden­
do Il proprio Itinerario a P.zza Cin­
quecento. 

LINEA 102: Nel giorni 5 e 6 aprile 
le vetture provenienti da P.zza Ca-
•.ùur giunte In Via Cernala devleran­
no per Via Volturno, P.zza Cinquecen­
to raggiungendo l'attuale capolinea. 

121824 RATE 
SENZA CAMBIALI 

GARANZÌA ASSOLUTA 
_ VALVOLE COMPRESE' VIA MILANO, 7 

RABARBARCt 
ROMA.Vra B e r g a m o 61 — C O N T R A F F A Z I O N I P U N I T E DALLA LEOOE 

I carabinieri di Viale Mazzini hanno 
tratto in arresto ieri mattina la lavandaia 
Angelica Leonardi, di trentadue anni, da 
Celano (Aquila). La Leonardi, verso le 11, 
al mercatino di Via Montesano, aveva 
rubato da un banco di rendita del com­
merciante Dante Mariani, una pezza di 
stoffa di rasatello per un valore di 15 
mila lire. La refurtiva è stata recu­
perata 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Gli «ritiri. I wiTimfori, i vrafajaa-
listi, airttil alli 19.30 ia fate i tUi i 
air n i iafertoti rinim. Xtmao iti» 
• u t i r t . 

Minaccia di crollare 
uno stabile a Casalbertone 

Q„-arant* famiglie abitanti nello »U 
bile di Via Mslo Curato 7 a Oasalber 
tone da qualche s'orno stanno passando 
ore di angoscia. In seguito » lavori ef 
fettustl in alcun! locali sistemati a ne­
gozi. infatti, lo stabile ha subito dei pe­
ricolosi movimenti e larghe crepe sono 
apparse lungo 1 muri maestri, n palazzo 
tra l'altro, * stato anche colpito durante 
t bombardamenti, per cu! le preoccupa 
ziont degli abitanti sono ancora p'.ù fon 

CHIESTI 5 ANNI DI CARCERE 

Trattavano maiali aravi 
con streptomicina Salsa 
Dinanzi alla 9. Sezione del nostro 

tribunale s i è avuta Ieri la requisito­
ria d«*l P. M. in un processo che ha 
occupato m::r»rase udienze, a carico 
di Emanuele AmprirtC. »*>cnÌco presso 
l'Istituto chimico-farmaceutico ù^Ils 
nostra Università. Gian Francesco PI-
falo. Guido e Armando Ventura ed al­
tri undici Imputati minori, che dove­
vano rispondere di truffa, per avere 
venduto un prodotto farmaceutico "a 
base di glucosio, di nessuna efficacia 
medicamentosa. spacciandolo p e r 
streptomicina. 

L'illecito commercio risale al tem­
po In cui la vendita della streptomi­
cina non era ancora libera. 

Il P. M. dott. Donato, rilevata !a 
frravItA del fatto, ha chiesto la con­
danno dcIl'Amprir.o e de! PIfalo a S 
anni di reclusione e SOO mi!» 'Ire di 
mu*ta ciascuno: del due Ventura a 
3 anni della stosva pena e 100 mila 
lire di mu'ta e l'assoluzione degli al­
tri imputati. _ 

CONVOCAZIONI D I P A R T I T O 
DoyfNiOA 

•Urlili «'Italia: I «ìmp. il!* 10 «Hi Se-
iloae (Vilonnt 

i.cvF.nr 
Statali: U>aa. UT. alle 16 la frt. 
Stfrttirl, crjaaliiatlri, agit-prop i*\l% Sei. 

ajli «rari «resaetl iella *•& é»l rJ7»:t.ri 
Seitor.. 

U m p m . IfmmbiiU & Sm. i t i l i r'-npett'.Te 
seJ: ci iettar» •;!! orari s'abil.t:. 

17 Sett.: AzL-anistrttiri i: tu. alle 13 
»*«5<» la «eie i*\ lettor*. 

I, II, IT, Kit.- rrsvoai. H sassi itV.9 MI. 
al «• 1S prev» l i seda in s*ii«?:. 

Fati Ucili: c*x?. E=<M. l'?-!e! a'!« 1S ia 
Tt-'.trxx nr». 

MIRTSW 
MitilIiTfid: h'erc«!!i<ini alle ii.30 H F#-

derai'yM*. 
Scilla: ceaf. Ossa. U T . • i*\ CPS (nie-

itn. »rM.. fervente). •"• 1S il Tri. 
Falifrafiei: (itmellikri ali» 18 ia FH 

C O M U N I C A T I A .N .P . I . 
d a i tata Frtrr. aelU Set. Trastevere 099' 

alle 10 ia Laagaterera AinlUara 1. 9. 
I partifini. pitrieU • miri éellA.N.M. 

fcììi Stu Af»?!» ia ««. itraor. Joaul alle 
30,30 ia V. A?ja .Vwr» ."U3. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
rniinati . rrlsiralla, ejtfi • » 10 MMB-

Me» iea«r»Ie. Il terreni • • *—»v*? <»".'B,e-
eatir» PMT. 

filifTiiid • Cartai • Damali »r» 10.30 as-
leaMea jeierili il latta le ObtnatM. lai., 
delegati ài at-rada. mlleitori • rappretratiati 
di tipo-jralia. 

Pitttltfrdnid . Donasi énsable» gu, i 
tatti 1 P«tel»griloiIeJ\ 

OGGI DOMENICA 2 A7BILE: U Palme. II 
iole «i Ieri alle 6.4 • tramonta allo 18.50. 
Dorata del olorno oro 12.46. Sei 1849 l'Ai-
wablea della Repubblica Veneta decide l i re-
ilstem» a oltrarni coatto l'oppressero «stria­
to. Nel 1S72 muore Saainele More* Inventore 
•ell'apfiareec&io r:«Teate che porta II MO nom«. 
Vel 1945 BratisltTi e liberata dall'Armata 
Ro«<a. 

BOLlETTOiO DEMomnCO - Nati: marcii 
21 .iMsmlne 29. Morti: mischi 21. fenmino 
18. Mitrarmi 13. 

BOLLETTINO METEOilOLOGIOO - Ien: o*s 
cima 14.»>: minimi: 9.5. Temperatura ia gra­
delle assesto. 

FILM VISIBILI - . Aaore lotto 1 tetti » al 
Brwacio. Fontana di Treri e Saroia; • Do-
em.ci d'ajosto » al Delle Maschera e Tirr'no; 
« Earieo V » al Moderatilo, «l'i B; • Pia 
fcy. l i aegra bianca • al Rioli: • Vira Villa » 
al Sapernaena. 

SEMINASIO - GIADtX PINTOB • - Desiai 
al!* 18 alla Ci-a della Colta» ia ria 5aa;o 
Stelano d»l Ca«« 15, i! dott. Lô iaao fall 

Ci STOÌJTÌ nra reluions *al leeaa • Antoam 
Sriola a il s'cial.s-ao ». Tutti powea» ja-

tema re. 
CON̂ EBENZA - Ofti ali» 16 ae: locali della 

Sei. Anrei.a (V. Aarelia 24) Braao Oraao par­
lerà *a: «La *«i»:i eoau3":*ta ». Sejairl la 
proiei-oM éi ni Bln *iTi»',:to. Tatti p--«s<530 
iatTrea.re. 

SEMINARIO - GIORGIO UBO' - - Doxis: alle 
17.30 in *:i Astoaio Gncvri 53 il proleaior 
fiiotia;. AsVajo leni usi re!n"oae sai tesa 
• LVutu.03» 2*1 qjarf'ro ^ell'arbaa^t*-» ». 

MUSICA IN PUZZA - CVjji dillo 16.30 a!!e 
IS*3Q alla Bisihoa di Mk.<*3io t"««rw 
cella bia'i nweale di P.S. 

MOSTRA - Ojp alle ora 11 alla Galler.a Ni 
i-caile d'Arte Uberai a Valle Clelia leia 
53:11103» della Mostra iti broati aaraj'.ci 1 
ìeìla e ri Iti paleosarda. 

II5CRAZ1AME5T0 • I «zi?. Mari» e Anna 
Carns: r::j:ii.im q-izt; ain:j fola!» prra 
iu parte i l !or* dolore per ia pvd:t* *•! 
padre. 

FARMACIE DI TORNO - Flaaiiia: V.le Vi­
gnila 59 — Fnti, Trinilit: V. Aadr»a Dwia 
23; \. S'ip.eai 5?: V. Tifilo 4: V. Mar.aaaa 
n.ts.gt 33. P.t* Cola di Riesio 31 — Trrn, 
dapanami. Col»».: V. K.34::̂  2«: v <•«'! 
fWe 10; V. Tf-sacrlli 1; P. Treri 99: Via 
Tritnie 16 — S. Eutackii: P.xa Gatras ea fW 
— Xt«a)«, Canpitrili, Celaisa: V. Ts: M ! 
i:n 6: Pia Farsese 42: V. P.« a: Marzo .">J 
— TmtiTtri: V. S. F.-ai-evo a R pa 121 
P.ia d»!!a S-a!a 2.1 — Maati: V. l ì .ma l i : 
V. Vatroaale 245 — Easiilsii: V. Career »3 
V. Reg-aa G:OTU:I di Bitgir.i 72: P.ti V.t 
:«:» 116; T. &a. Filarti H> — Salla-
thaaa. Castra Prttoria, Ladsnti: V. XX .v:-
tei!>ra 47: V. .*. Man !•> «>:!a P.ittijl a 8 
V. CisteiS lardo 39; P.ta Barber.si 19 - Sa 
larla. Naaratasa: T. P* 37; V. ti^sa 3*i 
V. Swules: 5: T.Is Gerirà Nfi: V. G 8 M*T-
51531 33; V.la XII Apr.le SI: P.le P.-OTta-
t.B 8: V. Tripoli 2-B: - Celia: V. C»!'=oa 
tana II — Testacei!, Ottimi: V. fet.eaa 287; 
P. Tesun-i» 43 — Tisirtiii: V. T'tart.ai 72 
— Tucalaaa, Apiii, Latin: V. Taraad» 60: 
T. Britaaaia 4: Via >ps* VUOTI 405 — 
Preantiai, la i icni , Tarpiciattara: V. Gias 
<a;o 24: V. Torp:5aattara 47 — Milria: V.a 
Brnllerìn .15; V.la Xnjeheo 129 — Malta Sa 
era: 0. Seaploi» 23: V.la Jna!« 5 — Giasi 
calmi: V. A Poer.o 13 — Miartraraa Niiti 
Olrc^sTilIai. Gaaimleaw — Berta l irtl i i: 
laraA Parta CariUe^ifri 7 — 6araaltUa: Via 
P. Mittente! 48. 

PRONTO SOCCORSO NOTTURNO - D.pfa^et* 
dal Ooaaae: V:a d'Ila Cocaolailoi». Teleloaa 
681.778 a 684 779. Il nediro ai reca a doni-
rJlia dietro neaiesU teltloalra. 

Cinodromo Rondinella 
Domani a l le ore 18 r iunione Cor­

se di Levr ier i • parz ia le benef ic io 
d e l l a C. R. I. 

Successo eccez iona le a l C i n e m a 

€APDT®IL €<S>®i ® 

c o n : G i n g e r ROGERS — Ray M I L L A N D 
W a r n e r B A X T E R — Jon H A L L e Nllscha A UER 

II I I IMII I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I f l I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i 

TUTTO A META' PREZZO 

i MAGAZZINI MILANESI 
Via due Macelli, 83 

A S T R O Vi* Cola di Rienzo, 195 
riprenderanno con LUNEDI* 3 corrente la 
vendita straordinaria delle mera rinnovate, e 
cioè: LANER1E — DRAPPERIE FINISSIME 
T U T T A R O M A N E P A R L A 

L A N E R I E — A l c u n i e s e m p l i 

Soprabiti p u r i s s i m a l a n a . . . . 

Soprabiti p u r i s s i m a l a n a r e « : a . . 

Soprabiti p u r i s s i m a l a n a n o v i t à 

Foulé p e r t a i l l e u r p u r i s s i m a l a n a . 

Foulé p e r t a i l l e u r p u r i s s i m a l a n a . 

F O H I C p e r t a i l l e u r p u r i s s i m a l a n a . 

Gabardine finis?,mo p e t t i n a t o e x t r a 

da h. 2.000 a L. 1.000 
da » 2.600 a r. 1.300 
da » 3.800 a » 1.900 
da » 1.900 a » 950 
da » 2.300 a » 1.150 
da » 6.900 a » 3.SOO 
da » 7.200 a » 3.600 

D R A P P E R I E — Alcun i esempit 

Drapperia p e r b a m b i n i R E G A L O • d a L . 1.000 a 
Pettinati p u r a l a n a d a 

Pettinati pura l a n a 

Pettinati finissimi p u r i s s i m a l a n a 

Pettinali finissimi p u r i s s i m a l a n a 

Pettinati finissimi p u r i s s i m a l a n a 

L E U M A N citi . 7 0 . . . 

>• c m . 140 . . . 

» 4 .900 a i 

d a » 2 .900 a i 

da r» 8 .200 ?. ' 

da » 7.900 a i 

d a » 7.950 a i 

L . 2 5 0 a l metro 

» 4 9 0 al metro 

L , 4 9 0 

% 2 . 5 0 0 

» 1 . 4 5 0 

n 5 . 2 0 0 

» 4 . 9 0 0 

» 3 . 4 5 0 

MAGAZZINI MILANESI NEGOZIO « A S T R O » 
Via Due M a c e l l i n. 83 V i a Co la d i Rienzo. 195 

s 

LA FABBRICA RETI METALLICHE PER LETTI 
del Qr. Uff. Domenico Calizza 

A U S S i R A 

alla sua affezionata clientela 

R O M A — Via Reggio Emilia, 24 — Telcf. 863-556 

£> l l lM lMMI I I I i l t l t i n i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l ! I IMMI I I I I I I i ; i ! l i ; ! n i l l l l l l ' ^ 

F 1- O R Al 
V I A COLA D I R IENZO D A L 277 A L 2 8 9 E 

ESPONE LE NOVITÀ' PRIMAVERILI I 
LANERIE • SETERIE STOFFE PER UOMO I 
BIANCHERIA TENDAGGI - TAPPEZZERIE | 

TUTTO A BUON PREZZO 
r i i i l i i i i i i i ! i ! i ! ? ! i i m H u m H i i i i i i i i i i i « » M ! P i m i i M i m n m M ' m : i : i m u r i " " - ' -
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RADIO 
ROMA - Corso Viti. Eimnode, 221 (Chiesi Hrnvi), tri. 50343 

A l P R E Z Z I P I Ù ' CONVENIENTI ED A COMODE 
C O N D I Z I O N I R A T E A L I POTRETE A C Q U I S T A R E 
GLI A P P A R E C C H I R A D I O DELLE M A R C H E 
PIÙ* R I N O M A T E — M A C C H I N E PER CUCIRE 
F I S A R M O N I C H E — P I A N O F O R T I — CUCINE 
ELETTRICHE ED A G A S — G H I A C C I A I E , «co. 

VISITATECI SENZA IMPEGNO DI ACQUISTO 
I M E T R A D I O 

s 

ELMAS 
ROMA - VIA OTTAVIANO 56 I 

Per la stagione primaverile 
lancia i modelli più belli di 

GIACCHE-PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA Al 
PREZZI PIÙ* BASSI 

V I S I T A T E C I I ! 

L. 11.900 
> 14.500 In po i 

9.900 -
1.700 

• 2.500 In poi 
• 4.500 > 

ALCUNI PREZZI 
ABITO confezionato lana . . . . 
ABITO canneté color i va r i . . . . 
GIACCHE g r a n moda 
PANTALONE f lanel la lana . . . . 
PANTALONE f lanel la pet t inata . . 
PANTALONE gabard in lana . • . 
A R I T I E P A N T A L O N I I N Q U A L S I A S I M I S U R A 

T U T T I I N O S T R I C L I E N T I 
POSSONO ACQUISTARE A RATE 
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UN RAMON™ UMORISTICO 

I FORMAGGI 
INFERNALI 

di J E R O M E K . - J E R O M E 
I C O R D O che un , mio umico 
comperò un giorno due for-
muggi a t ivcrpool . Erano 

ìagnifici formaggi, stngiiinati e 
)astosi, con un odore della forza 
li duecento cavall i , che si poteva 

pentire u cinque chilometri di di-
[stanza, un odore eupnee di nl>-
Ibattere un uomo a due<cn«o ino­
ltri, Mi trovavo a Liverpool. '.<i 
Iquci giorni, e il mio amico mi 
[domandò se mi d h p i a c e \ n por 
[fargli i formaggi a Londra, dato 
(che lui rimevu fermarsi ancora 
[per un paio di giorni e temeva 
Ecne i formaggi si guastassero. 

Oh, non ho niente in con­
trar io , caro figliolo, — risposi. — 
[Non ho proprio niente in con­
t r a r i o ! 

l'assai a ritirare i formaggi e 
•me li portai via. in carro/./.a. I.u 
fcarro/./a era un veicolo «conquas­
s a t o , tramuto da un animale son-

immillilo, sfiatato e anchilosnlo 
jche il cocchiere, in un momento 
di entusiasmo, durante la conver­
sa/Jone, chiamò « c a v a l l o » . Ca­
ricai i foi maggi sopì a la carroz­
za e partimmo a un'andutiira che 
avrebbe fatto onore al più \e loce 
compressore stradale che mai sia 
stato costruito: tutto procedette 
nllegrnmente come una campana 
funebre, Tino alla prima svolta. 
fi vento portò allora una zaffata 
di formaggio alle nari del nostro 
destriero. Questo lo r i swgl iò , in­
ducendolo a partire con un ni­
trito di terrore, a cinque chilo­
metri orari. Il vento continuava 
a solila re ns'b» sua direzione, e, 
p inna che arrivassimo in fonilo 
alla via l'animale trottava u sette 
chilometri, dando comodamente la 
polvere «gli storpi e alle secchie 
signore grosse. 

Alla stazione, ci vollero due fac­
chini oltre al cocchiere, per te­
nerlo, e forse non ci sarebbero 
riusciti se uno dei presenti non 
avesse avuto l'ispirazione di met­
tergli un fazzoletto sul naso. 

Presi il biglietto e m'incammi­
nai fieramente verso la banchina. 

La gente si scostava rispettosa, 
ai lati. Il treno era affollato e 
dovetti prendere posto in uno 
scompartimento dove si trovava­
no giù altre sette persone. Un 
vecchio signore stizzoso protestò, 
ma io entrai ugualmente, dopo 
aver me->so i formaggi sulla re­
ticella, mi sedetti sorridendo e 
osservai che faceva calduccio. 
Pa3sò qualche minuto, poi ii vec­
chio signore comincio a dar se­
gni di inquietudine. 

— Qui dentro si soffoca, — disse. 
— L'aria e opprimente davvero. 

— convenne un viaggiatore che 
mi era accanto. Entrambi comin­
ciarono ad annusare e alla terza 
fiutata l'odore di formaggio do­
vette andare dritto dritto a i loro 
polmoni, poiché i due si alzarono 
e uscirono. Un istante dopo, una 
signora grassa sì alzò a sua volta. 
dichiarò rhe era una vergogna 
che una rispettabile madre di fa­
miglia veniss'- angariata in quel 
modo e, raccolti ulto pacchetti e 
una valigia, se ne andò. Gl i oltri 
quattro passeggeri resistettero a c ­
cora per un poco, finché un tale 
dall'aria solenne, che stava in un 
angolo (dall'abito e dall'aspetto, 
avrei giurato c h e fosse un impre­
sario di pompe funebri), dichiarò 
che l'atmosfera dello scomparti­
mento gli ricordava l'odor di 
bambino morto; allora, si alza­
rono gli altri tre, tentarono di 
uscir dal la porta s imultaneamen­
te e si fecero male. 

Sorrisi al signore macabro e 
dissi c h e forse avremmo avuto 
tutto Io scompartimento per noi. 
Lui ricambiò il mio sorriso con 
fare bonario, e osservò che certa 
gente faceva un gran trambusto 
per un nonnulla. Tuttavia, as 
sunse un'aria stranamente depres­
sa, dopo la partenza, tanto che, 
arrivando a Crewe, lo invitai a 
bere qualcosa con me. Accettò ma 

fendendo In folla, spari. 
Da Crewe in poi. ebbi lo scom­

partimento tutto per me, quan­
tunque il treno fosse affollato. A 
ogni fermuta. la gente, vedendo 
lo scompartimento m o t o , corre \a 
all'arrembaggio: < Fero qui, Ma­
lia. \ ieni , c e posto in abbondan­
za »: < Benissimo, 'Ioni, mettia­
moci qui >, gridavano, ( i l i altri 
accorre\ano trafelati, portando 
pesanti vnlige e azzuffandosi allo 
-portello per ottenere la prece­
denza. Finalmente il primo riu-
sc i \ a ad api ire lo sportello, sali­
va i gradini, e un istnnte dopo 
finiva tra le braccia del viaggia­
tore che gli era alle spalle: poi. 
a uno a uno, salivano tutti sul 
predellino, fiutavano l'aria, bal­
za \ ano indietro e andavano ud 
affrontare la calca negli altri 
scompartimenti, oppure pagava­
no lu differenza per passare in 
prima classe. > 

Dalla stazione di Euston. portai 
i formaggi direttamente n cnsa 
del mio amico. Quando sua mo­
glie entrò nel salotto dove mi 
avevano fatto accomodare, fiutò 
l'aria per un attimo, poi esclamò: 

— Che co>u c'è? Mi dica tutta 
In verità. 

— C'è del formaggio, «ignora, 
— risposi. — Tom ha comperato 
due formaggi a Liverpool e mi 
hn pregato di portarglieli. 

Espressi la speranza che lei si 
rendesse conto che io non c'en­
travo affatto. I,a signora mi di­
chiarò che ne era certa, ma che 
avrebbe avuto da dire due paro-
! • _. T» i _ * ! _ 

l i l le it i uni, ui olii/ t i IDI un. 
— Secondo lei, ci patirebbe mol­

to se io dessi una sterlina di man­
cia a qualcuno per portali via e 
seppellirli? — mi domandò an­
cora la moglie di Tom. 

Dissi che un affronto simile lo 
avrebbe rattristato per tutta la 
vita, che non l'avremmo mai più 
\i->to sorridere; allora, lei ebbe 
un'ispirazione. 

— E va bene, — disse la mo­
glie del mio amico, alzandosi, — 
ho da dirle soltanto che prende­
rò i bambini e andrò in albergo 
finche quei formaggi non saranno 
stati mangiati . Mi rifiuto di tol­
lerare più a lungo la coabitazio­
ne con essi. 

Mantenne la parola, affidando 
la casa alla domestica la quale, 
quando le domandarono come fa­
ceva a resistere all'odore, doman-
lò: < Quale odore? >. E quando 

la condussero vicino ai formag­
gi invitandola ad annusare forte, 
dichiarò che percepiva j n vago 
odore di melone. D a c iò si de­
dusse che l'atmosfera non avreb­
be potuto nuocerle seriamente, e 
lei fu lasciata a custodire ìa casa. 

Il conto dell'albergo salì a quin­
dici ghinee; il mio amico, tutto 
sommato, constatò c h e i formag­
gi gli erano costati diciassette 
scellini al chi lo. 

A scanso di prolungare la per­
manenza della famiglia in alber­
go. decise di sbarazzarsi dei for­
maggi. Li gettò in un canale, ma 
dovette ripescarli, perchè i bar­
caioli protestavano. Dicevano che 
!u puzza dava loro un senso di 
iLalesscre. In una notte buia, egli 
andò allora a deporli ne'la cn-
nura mortunria della parrocchia, 
ma il beccamorti locale li scoprì 
e andò su tutte le furie. 

Disse che quella era una mac­
chinazione per togliergli il pane, 
facendo resuscitare i cadaveri . 

Il mìo amico si liberò final­
mente dei due formaggi traspor­
tandoli in una città di mare e 
seppellendoli sulla spiaggia. Il 
luogo acquistò in seguito una 
grande reputazione. I vil leggian­
ti dicevano che non avevano mai 
notato prima d'allora quanto fos­
se balsamica l'aria; e negli anni 
successivi gli ammalati di petto 
vi accorsero in frotta. 

JEROME K. JEROME 

UN ARTICOLO DEL PROF. VIALETTO 

£>e psimneurosi 
sono malattìe sociali? 
Secondo un gruppo autorevole di scienziati sembrerebbe di si - Come 
si scatena l'esaurimento nervoso - Le teorie di Freud. Adler e Jung 
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curiosa 

MAUTA TOttr.V, la bella attrice svedese, dopo aver «ijii.ito» 
leghi di Siodmak «I l deportato», è stuta protagonista di un» 
\ertcnza con una nrossa c.isa cinematografica amcrloana, che, in obbe­
dienza alle leggi feri ce del endice dì censura, avrebbe voluto lampare 
una inipoitante srena d'amore- La simpatica attrice .si e rìiiulata di 
proseguire nella lavorazione del film se la scena fosse stata ingiusta­
mente eliminata e così, messi al le strette, i puritani di Hollywood 

hanno dovuto cedere 

Lu psicastenia fa parte delle 
psiconeurosi. Schematicamente 
polimmo dire» che i psiconeuro-
tici possono estere divisi ni que­
sti gruppi: disforico (depressi o 
ansioso, netirutteuteo, ossessivo, 
isterico. In pratica cionca perà 
sono ossa» /reoueuti le forme mi­
ste, e uccade cosi che la forma 
ossessiva fob'cr. si «ssoci sjyesso 
u sintomi iwurabtenic> <• ciie stati 
a episodi ansio*! evolvano verso 
In neurastenia, ecc. 

Le cause delle psiconeurosi 
possono essere ricercale tu nlte-
rarioni organiche o in morimenti 
d'ordine psichico. 

Prendiamo in considerazione la 
possibilità di alterazioni ornarli-
che. Noi tappiamo che ogni cel­
lula che compone il nostro orga­
nismo vive in virtù di processi 
di assimilazione e di disassimilu-
zionc. Anche la cellula nerro.sa 
ha un b-*:o complesso ricambio, 
tn perfetto equilibrio, coordinato 
con il .sistema 'terroso Lchetati­
vi). Quando «'.osto equilibrio si 
sposta per il prevalere della di­
sassimilazione, insorge la fatica, 
alla quale il sonno mette riparo. 
Ma se per eccesso dì lavoro, o 

per deficienze del potenziale 
energetico di riserva, tale riparo 
non è di adeguata compensazione, 
avverrebbe il così detto «• esauri­
mento nervoso *• con la comparsa 
di facile stancabilità ed irrita­
bilità. 

Secondo alcuni la fatica sareb­
be da riportare ad un fenomeno 
di intossicazione del sistema ner­
voso da parte di tossici dovuti a 
turbe intestinali (atttomtoisica-
zione) o penetrati tri circolo da 
focolai settici (teorìa focale), o 
addirittura rappresentat i da sca­
riche ormoniche scatenate da 
fattori emozionali (Bruii 1D42). 

Secondo le teorie fin qui espo­
ste, che possiamo dire organiciste, 
l'influenza della psiche avrebbe 
una importanza tutt'al più secon­
daria. 

I sostenitori delle teorie psico-
genetiebs danno invece a.'I'in-
fluenza che la psiche (mtesa nel 
suo complesso di processi intel­
lettivi e affettivi) esercita sulle 
/unzioni corporee, UH posto di 
assoluta preminenza. Tale in­
fluenza è esercitata in modo del 
tutto analogo sia nel soggetto 
normale quanto nel psiconeurott-
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A COLLOQUIO COL REGISTA D I "STROMBOLI, 

Rossellini non cederà 
alle pistole puntale da Hollywood 

" La mia risposta migliore alle calunnie del senatore Johnson è il 
lavoro,.. - Dovrà girare il suo nuovo'film a 2000 metri d'altezza ? 

Il telefono trilla all'alba e non 
s'acquieta finché non sente soffiar­
si nel microfono un assonnato: 
« Pronto? » 

•— « Ci avresti un po' di cocaina 
di Mao Tse? — ride una voce nota 
dall'altro capo — E* il minimo pia­
cere che posso chiedere agli amici 
per non scontentare il senatore 
Johnson... » ." 

Davvero una maniera « alla Ros­
sellini » per iniziare una conversa­
zione, ma a quell'ora, dopo una 
manciata di sonno appena, diventa 
difficile seguirne la piacevole acro­
bazia. — « Devo girare le ultime 
scene di * San Francesco giullare 
di Dio », sulla neve, a duemila me­
tri: perciò mi sveglio tutte le mat­
tine a quest'ora sperando nel bel 
tempo, ma se qui è cosi, la;sù è neb­
bia bassa e piove sulla neve. Se 
continua, queste due ultime settima­
ne f'i lavoro saranno le più diffi­
cili e la neve dovrò cercarmela sulle 
Dolomiti ». 

Piove troppo 
Ecco un be' modo per rispondere 

a Johnson, altro che la cocaina e 
il mercato nero di cui favoleggia il 
senatore del Colorado, e risposte 
del genere a Roberto Rossellini non 
mancano mai: alla campagna scan­
dalistica e diffamatoria in occasio­
ne della nascita del figlio di Ingrid 
Bcrgman rispose a distanza di quin­
dici giorni con la prima visione in 
edizione originale e integra di 
« Stromboli », film che e forse il 
migliore, dal punto dì vista stili-
uico, di quanti ha realizzato fino­
ra; adesso, al nuovo attacco che 
gli è stato rivolto addirittura dal-

ROBKRTO ROSSELLINI CI HA DETTO: «Holljwood è malata di 
sciovinismo. Pretende di essere adorata a costo di puntarvi contro 
una pistola ». Il regista di « Stromboli » pensa inoltre che la migliore 
risposta ai velenosi attacchi del sen. Johnson sia costituita dal 

proprio lavoro 

l'aula del senato americano, rispon­
de ancora una volta col suo lavoro, 
i primi episodi già pronti del 
« Francesco », cioè la marcia d'ini­
zio dei fraticelli sotto la pioggia 
che si conclude con il paternoster 
cantato e danzato sotto la pioggia, 

. e l'episodio dell'assedio di Viterbo, 

VIAGGIO A. MOSCA ODI RENATA VIGANO* 

II 
si 

generale del 
chiama Zinalda 

éi metrò.. 
Pe l ro vii a 

Da semplice macchinista a comandante della metropolitana - Vecchia Russia nel museo del Cremlino 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nei giorni scorsi, a Bologna, guar­

dando la piazza sommersa in un 
clima da stato d'assedio, !e jeep-
piene di facce buio molto somi­
glianti a quelle altre facce buie sui 
camions — questa gente preferisce 
essere motorizzata — che vennero 
fuori col tr;ste nome di « brigate 
nere » al tempo della repubblica di 
Salò, pensavo ai miei giorni di 
Mosca, all'aria quieta di Mosca Me 
la rifaccio nella mente, quell'aria 
quieta, per riuscire a raccontare di 
quando uscimmo 6ulla Piazza Ros-
fia per andare a visitare il Cremlino. 
Nella trasparenza un po' grigia di 
una piccola nebbia diffusa, c'era il 
sole. Le grandi macchine spazzane­
ve andavano in giro con le loro 
enormi man} m moto, dietro di 
loro la strada rimaneva pulita. I 
russi tengono molto alla pulizia del­
le strade. Ogni venti passi, attacca­
to al muro, c'è un cestino, un reci­
piente per metterci la carta strac­
cia, i mozziconi di sigarette, j fiam­
miferi spenti. Se si getta qualcosa 
in terra, si fa una brutta figura, 
6ubito c'è "no dietro che la rac­
coglie, sia pure ti v'.zzzl* involucro 
di una caramella. Do,*x) un giorno 
di permanenza nell'Unione Sovieti­
ca, ognuno ha imparato che ]a stra­
da è la proprietà di tutti, che tutti 
hanno cura di tenerla pulita come 
la casa. Andiamo dunque per que­

ste strade terse come corridoi, en­
triamo nel recinto del Cremlino. 

Il musco del Cremlino mi fa un 
effetto strano. Vi è tutto del tempo 
degli czar. La vecchia Russia è là, 
Pietro il Grande. Caterina, Nicola, 
A'essandro. i loro mobili. le loro 
stanze, i loro vestiti. Perfino i tiri 
a quattro, a sci, berline dorate * 
cavalli impagliati. Perfino i bottoni 
delle ecarpe. Chi ci aveva raccon­
tato che i russi, nella rivoluzion*». 
avevano distrutto ogni cosa? Qui 
c'è ancora un tempo di secoli, in­
tatto, conservato sotto vetro, e 
continuamente si restaurano gli af­
freschi. si puliscono i quadri, si 
ricostituiscono i mosaici con pa­
zienza e scienza da certosini. 

Dal museo dei morti passiamo al 
dominio dei vivi: la sala del Parla­
mento, la sede del Soviet Supremo. 
Una immensa sala. Qui convengono 
i delegati di tutte le repubbliche 
dell'URSS; qui, in questa sala, si 
discutono 1 problemi di duecento 
milioni di uomini. Qui c'è il posto 
dove siede di solito il compagno 
Stalin. Davvero io sono troppo pic­
cola per queste cose. Eppure non 
sono iutinìluifa. Ilo conquistato que­
sto diritto con anni ed anni di ri­
nunce, con anni ed anni di soffe­
renze. Vedo tn questo momento il 
cuore dell'Unione Sovietica, sarà 
un atto di superbia da parte mia, 
ma ma ne sento degna. Vanga 

qualcuno a dirmi il contrario, e gli 
risponderò. 

Non mi muovo, sto Ti dritta a 
guardare la sala. Giorgio, un com­
pagno sovietico che è stato tre anni 
in Italia, sa tutto di noi, parla la 
nostra lingua come noi stessi, tanto 
che il primo giorno credevo che 
fosse un italiano trapiantato in 
Russia, mi t<jvi<t Milla spalla, mi 
dice: « Andiamo ». Andiamo pure, 
abbiamo tante altre cose da vedere. 

Scendiamo le scale che conduco­
no alia stazione del « metrò ». Scen­
diamo per modo di dire, perchè la 
scala è « ruotante », scende da sé. 
Si va giù piuttosto velocemente, la 
striscia movibile ci deposita senza 
che ce ne accorgiamo sulla terra 
ferma, siamo in una grande galle­
ria, rivestita di marmi ed ornata di 
statue, sembra piuttosto una basi­
lica che una stazione di « metrò ». 
Ma di fianco, oltre il colonnato, ar­
riva il treno: un treno luminoso e 
silenzioso. Entriamo, e ci riceve. 
nella vettura, il comandante gene­
rale di tutta la rete sotterranea, la 
persona che ha la responsabilità di 
un movimento complicatissimo, la 
guida di centinaia di macchinisti, 
controllori, bigli-ìttari, impiegati. Il 
generale è una donna, una grande 
donna sorridente vestita in divisa. 
Si chiama Zmnida Petrovna Trolz-
knja. E' imponente per la statum. 
ma il viso non è di gerarchessa. Il 
portamento non ricorda le afaccia­

te esibizioniste c h e una volta sfo­
gavano da noi, portando vistose di­
vise militaresche, le loro intempe­
ranze ghiandolari. E' la figura di 
una mamma, una bella mamma ben 
portante, capace di tirare avanti 
la complessa vita del « metrò ». 

Infatti ci parla subito della sua 
bambina di dodici anni: fin da pic-
*X»'.ÌX aveva altitudini per il di.-e.5n0, 
adesso studia ad una scuola di bel­
le arti, v.ene sempre nelle stazioni 
a copiare sculture e pitture. « Spes­
so — dice Zinaida — non riesco a 
mandarla via ». Sorride, con la fac­
cia dolce e grassa sotto il berretto 
militare. Le chiediamo come * 
giunta a questo alto posto, ci rac­
conta che era in principio una sem­
plice macchinista, conduceva il tre­
no sotto le gallerie, un mestiere 
facile, afferma. Poi si mise a stu­
diare, fece un corso speciale per i 
trasporti ebbe un grosso diploma. 
delle promozioni importanti, arri­
vò al grado di generale, a dirigere 
il « metrò ». Dice tutto questo sem­
plicemente, come una bella favolo. 
invece è una storia vera, la storia 
del lavoro nell'Unione Sovietica, la 
grande novità di dar soddisfazione 
nel lavoro, e possibilità a chi è più 
bravo, piti capace, più fermo nella 
volontà di istruirsi, di andare avan­
ti, di raggiungere l posti alti anche 
se viene dalla base. 

RENATA VIGANO' 

uno dei più significativi per rivela­
re l'intento morale che anima tutta 
l'opera. Non occorre aggiungere 
che le risposte avranno un'eco e una 
durata ben maggiore delle accuse, 
e frattanto il maltempo offre otti­
mamente il destro per trovare Ros­
sellini libero per una giornata, co­
sa davvero inconsueta e persino 
straordinaria-

Come si può spiegare, anzitutto, 
il nuovo attacco rivolto contro Ros­
sellini in un modo così solenne, si 
potrebbe dire, e nello stes-o tempo 
così gretto e volgare, se i produt­
tori americani hanno ottenuto, al­
meno formalmente e per ora. quel 
che volevano: mutilare Sttemboli 
e con ciò svalutare l'opera del no­
stro regista e colpirlo personalmen­
te con una campagna diffamatoria? 
— « C'è in primo luoj;o, :ndubbia-
mente, una ragione sciovinistica — 
ci dice Rossellini — gli americani 
oggi esigono di essere ammirati, a-
dorati: se non siete disposti a far­
lo, vorrebbero costringervi ad ado­
rarli magari puntandovi la pistola 
contro- C e poi la posizione perso­
nale del scnator: Johnson, il qua­
le rappresenta certi dcterrrrniti in­
teressi industriali com'è «t.ito di­
mostrato dalla polemica della stam­
pa americana che ha fatto seguito 
alle sue dichiarazioni, mi su que­
sto non sono sufficcntemente do­
cumentato per poterne parlare ». 

"scheda di moralità.. 

co. Le pstcotteurcsi -non sono 
malatt ie in senso medico ma solo 
m senso sociale». (Jones). 

Nel psicortettrottco t processi 
mental i si svolgerebbero come 
nel soggetto normale ; ma acqui­
sterebbero una impronta patoge­
na per gli stimoli emotivi che su 
di essi vengono esercitati da par­
te di particolari condizioni di 
ambiente. 

I>'htriiTt-:o pvogenctico trova 
la sua massima espressione nella 
dottrina psiranctlstica di Freud. 
Tenteremo di farne un breruti-
mo renilo. Fino a Freud psiche e 
coscienra rrc.no due sinonimi. 
Freud scoprì che oltre una n t a 
ps c/uctt cosciente ne esisterà una 
subcosciente, nella quale ojjni in­
dividuo respinge ogni sua spia­
cevole o umiliante' o triste espe­
rienza perdendone coscienza. 

Quando da questa vita psichi­
ca inconscia queste esperienze 
psichiche scacciate o rimosse af­
fiorano alla vita cosciente, si pro-
foca un urto psichico, un conflit­
to, che dà luoi/o ai /moment 
morbosi della net-rosi. Condizione 
essenziale è pertanto riconoscere 
che la vita psichica individuale 
non è qualche osa di noto e 
statico, ma è rappresentata da un 
continuo dinamismo, da una 
continua lotta. 

Questa lotta sarebbe dovuta al­
la presenza di impulsi istinttut, 
secondo Freud a contenuto aper­
tamente o nascostamente sessuale, 
che sono i tic t e rm man fi della 
personalità psirht'ca dell'indivi­
duo; e la vita psichica e la per-
sonnlttà si ricollegano a impres­
sioni e ad nm'entmctiii anche 
lontani nel tempo e spesso addi­
rittura della prima infanzia. L'in­
dividualità è legata da un lato 
a impulsi istintivi di piacere (li­
bido. Es, istinto vitale) e dall'altro 
ad una continua tendenza verso 
ideali etico sociali (Super-Io).^ 

Quando vi è armonia tra"la 
fibido e il super Io, cioè quando 
l'individuo riesce a soffocare nel 
subcosciente gli stimoli pertur­
batori della sua psiche cosciente, 
si ha il normale adattamento al­
la realtà ed il soggetto si man­
tiene normale . Quando invece 
gli impulsi r i t a l i isttnt:i;i tendo­
no a predominare, si d^ennina 
un a t t r i to , un conflitto tra Es e 
Super lo e si scatena la nevrosi. 

Modifiche importanti alla dot­
trina freudiana sono sta'c por­
tate da Adler e da Jung, già 
allievi di Freud. 

Adler (psicologia individuale) 
nega l'importanza della libido 
sessuale, e le sostituisce la libido 
dell'Io, intesa come desiderio di 
potenza e come necessità di adat­
tamento sociale. 

Quando questo impulso è osta­
colato, si determina un * com­
plesso di inferiorità »: così accade 
in certi soggetti che hanno difetti 
fisici o malattie organiche, o che 
si trovano in determinale condi­
zioni sociali o ambienlali nella 
infanzia: l'individuo, teso nello 
sforzo di superare q compensare 
il suo sentimento di indegnità, 
di svalutazione, di inutilità, può 
cadere netfu psiconeurosi. 

Secondo Jung (psicologia ana­
litica) in ogni individuo, oltre 
un mconscio personale, nei quale 
cioè si depositano le impressioni 
e le esperienze proprie di cia­
scuno, esisterebbe un ;nconscio 
collettivo, nel quale cioè atavi­
camente si condenserebbero espe­
rienze soprattutto mistiche o re­
ligiose di lontine generazioni, 
anche primordiali. 

Il conflitto anziché scstualc, co-
me in Freud, o di ambizione, co­

ti, alle origini di quei fals:. me in Adler, nascerebbe da mo-
Perciò giustamente Rossellini pre-I rcnti spirituali o morali o reti-

fcrisce rispondere con i suoi film! Otosf 

antiamericane. * Rene — commentò 
Hollywood Rcport — così per fare 
i film ci resterà almeno Etnei Bar-
rymore ». 

Ma Johnson non voleva essere 
tanto brutale, e infatti ammetteva 
le eccezioni: se qualcuno non ri­
sultasse proprio a posto con la mo­
ralità, potrebbe lavorare ugualmen­
te, ma previo versamento della bel­
la sommetta dì diecimila dollari. 
Avete capito? Con diecimila dol­
lari vi comprate la scheda e — è 
proprio il caso di dirlo — vi rifa­
te la verginità-

Fabrlzi fa ii tiranno 
Il sistema del senatore Johnson 

di considerare la morale e senza 
dubbio tipicamente amencano e sa­
remmo curiosi di conoscere le sue 
impressioni quando un giornale in­
dipendente, il « New Yorkcr », pub­
blicherà fra pochi giorni una do­
cumentazione completa s'uì falsi 
compiuti dalla stampa statunitense 
— e, insieme, anche dai nostri set­
timanali e quotidiani e gialli » — 
a proposito delle descrizioni del ca­
so Rosscllini-Bergman: una giorna­
lista americana si è propoita, in­
fatti, il compito di risalire alle fon 

ili 

La 
La storia del di<cor<o de! sena­

tore Johnson infarti, se non e del­
ie più semplici, è senza dubbio del­
le più amene. Prendendo la parola 
In senato, Johnson comincio con 
lo sferrare un violento attacco con­
tro l'immoralità di Hollywood, col­
pevole di aver collaborato con ar­
tisti stranieri (e qui è il fondo scio­
vinistico se non addirittura raz 
zi sta della faccenda) e prosegui 
chiedendo che per tutti i cineasti 
si compilasse una scheda di mora' 
lità t fossero allontanati dal lavo­
ro coloro che non risultassero suf­
ficcntemente morali, non si sa be­
ne se a giudizio del senatore John­
son o del Comitato per le attiviti 

e, oggi, discutere su quello che gli 
e più paro perchè ancora lo sta mo­
dellando, il « S. Francesco giullare 
di Dio ». — « Ho voluto accostar­
mi nel modo più diretto e immedia­
to alla fonte prima dei fatti fran­
cescani. ai Fioretti, abolendo rigo­
rosamente ogni aspetto miracolisti­
co dal racconto per cogliere l'uma­
nità viva di Francesco e de' suoi 
compagni. Mi sono proposto di e-
vitare, e spero di esservi riuscito, 
che la lotta contro la violenza e 
per la pace potesse essere intesa, 
quaj'è in certa tradizione, come una 

specie di gandhismo, di parsiva non 
resistenza al male. Il senso dell'in­
tero film è racchiuso in una battu­
ta di Fra Ginepro, malmenato « 
banalizzato a sangue dalla solda­
taglia che assedia Viterbo, cioè che 
è soltanto con l'esempio vivo, e non 
con le parole, che s\ conquistano 
gli uomini; e il piccolo Fra Gine­
pro infatti, che era già riuscito a 
porsi in salvo, si rilancia invece 
nell'impari mìschia ». 

Abbiamo avuto occasione, grazie 
alla cortesia di Rossellini, di as­
sistere alla proiezione di questo epi­
sodio, che è gi i ultimato, e le im­
magini del film corrispondono per­
fettamente alle intenzioni del re­
gista. Al fraticello disarmato si 
contrappone non soltanto la vio­
lenza del tiranno, interpretato da 
Aldo Fabrizi, terribile nella sua gi­
gantesca armatura, ma anche la 
vuota retorica pietistica del prete 
che gli è accosto e che sta appunto 
ad indicare l'inutilità e l'ipocrisia 
dei buoni sentimenti se sono con­
clamati senza la conferma dell'e­
sempio vivo. 

Così, con l'esempio vivo, come 
i suoi personaggi che gli 'ono tanto 
cari, Rossellini risponde ai suoi de­
trattori; e quesra dife<a della pro­
pria attività d'artista e della pro­
pria vira privata con il U%oro è 
la miglior prova della serietà e del­
la compostezza che contraddistin­
guono l'autore di « Rooii città a-
perta » e di « Paisà », anche se il 
suo nome non potrà che essere ac­
compagnato nella cronaca del ci­
nema mondiale, dall'appellaii/o J> 
« regista-scandalo ». 

EDGARDO MACORINI 

Prof. ERNESTO VIALETTO 
Primario di Psichiatria all'Ospe­
dale Psichiatrico di Samplerdarcna 

LE P R I M E 

La dodicegima notte 
Sembra ormai accertato che Shake­

speare abbia scritto questa commedia 
nel periodo Immediatamente prece­
dente a quello del suoi capolavori: 
< Otello ». e Macteth ; « Ro Lear ». 
In questo lavoro, più che al disegno 
di un grande carattere, ai tende alla 
creazione di un ambiente. La trama 
è fondata «ugli equivoci generati 
dalla somiglianza straordinaria di 
due gemelli: Viola e Sebastiano, che 
dal naufragio della loro nave durante 
una tempesta si salvano approdan­
do neirilllria, all'Insaputa l'uno del­
l'altro. 

Viola, travestitasi da uomo, vien 
presa al servizio del Duca Orsino e 
da questi Incaricata di corteggiare 
per lui la Lelia ma lr.avvicir.abile 
Olivia- Olivia però che continua a 
respingerò 1 messaggi di Orsino 6i 
innamora del pagalo, che invece ha. 
a sua volta, donato segretamente 11 
cuore al Duca suo signore Arriva 
Intanto nella città Sebastiano e su­
bito cominciano a nascere gli equi­
voci,. che si rivelano però singolar­
mente felici, dato che Olivia «posa 
Sebastiano e alla fine il Duca si uni­
sce a Viola, ormai ridiventata peT 
tutu una fanciulla. Interno a questo 
intreccio si muove una folla di per-
sonagzj rolli con sapiente Intuizio­
ne r.e'.la loro realtà e umanità: 1 
vecchio ufcnceore, 11 cavaliere pre­
suntuoso e tettato. Il tradizionale 
buffone filosofo, 1 amico generoso 
Personal i che vivono In un clima 
che alterna 11 comico e 11 romantico 
e che evocano r.el bellissimi versi di 
Shakespeare tutto un mondo gremito 
ai Immagini, di sogni e di t-rntimentl. 

La vivacità delia commedia è sta­
ta però neri bene interpretata da 
Fantasto Piccoli, cl.e rella sua re­
gia ha Cc.witu Ui lìhtlc corpo e di sot­
tolinearla con mezzi ertemi, facendo 
saltare, correre e parlare precipito­
samente gU attori, così che ne è ri­
sultata spesso una confusione pl.ì 
che un armonioso divertimento. I 
giovani attori recitavano comunque 
tutti con grande impegno e per que­
sto vanno lodati 

Eccelleva la Fortunato nulla parte 
Jl Viola £c'. astiano seguita dalla 
Mauri, che Interpretava Olivia e 
dell'Esposito (Il Buffone). Molti ap­
plausi. 
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L'attacco di Togliatti e la scandalosa autodifesa di Sceiba 

t 

(Cont.nuazlone dalla prima pagina) 
Sono due cose ben diverse e il Mi 
Bistro dell ' Interno, che è un avvo 
cato dovrebbe sapere che vi è una 
differenza. 

Calamandrei ha quindi gettato un 
vero grido d 'al larme per il feno 
meno della rinascita fascista. 

I! fascismo è posto al bando dal 
la Costituzione, ma la Polizia sem­
bra non accorgersene. La Polizia 
cosi vigile nel velare la Venere 
del Botticelli e nel togliere da una 
vetr ina un libro anatomico con la 
figura di Un paio di reni (ilarità) 
lascia che due deputati vengano 
insultati dai fascisti in un'aula di 
Tribunale! (Vivi applausi a sini­
stra). 

Calamandrei ha portato una ric­
ca documentazione sulla rinascita 
fascista, citando un giornale fasci­
sta nel quale si invitano tra l 'altio 
gli « arditi » a « prendere in conde­
gna lo «schifoso Ferruccio Pnrri 
pe r dargli la medaglia che si 
meri ta » (/'opposizione si nvolg< 
indignata a La Malfa, che appan 
quanto mai imbarazzato). 

I cittadini di Firenzi- — ha ri­
cordato Calamandrei — hanno let­
to quel giornale esposto in tutte le 
edicole e hanno atteso. Poiché la 
Polizia non appariva essi hanno 
preso le copie di quel giornale e 
ne hanno fatto un grande falò (pro­
lungati applausi a • sinistra) Solo 
allora la Polizia è intervenuta, ma 
p e r ar res tare i cittadini incendiari! 
(Commenti). Solo più tardi il gior­
nale è stato denunciato all 'A G- Ci 
vuole dunque un'illegalità perchè 
la legge venga applicata! (V*ii>« ap­
plausi). 

Di chi la colpa? 
Calamanurei ha indicato il feno­

meno della rinascita tascista non 
come fenomeno sporadico ma co­
m e conseguenza del fatto che tut­
te le s t ru t ture sociali sono rimaste 
in Italia le stesse che generarono il 
fascismo. I fascisti hanno riconqui­
s tato ad una ad una le leve di co­
mando, nelle banche, nella buro­
crazia, ovunque. (Di nuovo la si­
nistra si rivolge a La Malfa apo­
strofandolo in vario modo). 

Di chi è la colpa di questa si­
tuazione? E' di chi ha impostato 
i l di lemma: « o con l'America o 
con il comunismo ». L'aver indica­
to nel comunismo il primo nemi­
co da combattere, ha portato alla 
al leanza col fascismo. 

Cosi si arr iva fino all'alleanza con 
i general i nazisti, che hanno massa­
cra to l 'umanità . (Vivissimi ap­
plausi). 

Ancora Calamandrei ha ricorda­
to l 'aspetto sociale della situazione 
i tal iana. La Costituzione ha fissato 
alcuni dirit t i fondamentali per i 
lavoratori : diri t to «! lavoro, ad 
una giusta retr ibuzione. I contadi­
ni senza terra sanno che avere la 
tt-rra è u n loro diri t to; gli operai 
minacciat i di licenziamento si op­
pongono con l'occupazione delle 
•fabbriche. Queste «i l legali tà» de ­
i-vano evidentemente dal fatto che 
n lavoratori affamati si negano i 
dir i t t i che e'ssi hanno conquistato. 
ILVivi applausi). 

Calamandrei ha concluso affer­
mando di credere personalmente 
a l le intenzioni democratiche de l -
l'on. De Gasperi . Ma vi sono for­
ze — egli ha det to — che una vol­
ta poste in movimento non posso­
n o più essere ar res ta te . 

Le ul t ime parole dell 'oratore so­
no s ta te dedicate a l problema de l ­
lo sbarco delle armi americane. 
Egli s i è rivolto in proposito alle 
s inis t re invitandole a( non opporsi 
ad un ta le sbarco, pur sciagurato-
Ed infine ha espresso la propria 
fede in una Europa autonoma sta 
dall 'America sia dall 'URSS. 

Porla Togliatti 
Subito dopo, t ra l 'attenzione ge-

• Cerale, ha preso la parola il com­
pagno PALMIRO TOGLIATTI. Egli 
annuncia subi to che parlerà b reve­
mente poiché quanto più la s i tua­
zione 6i fa grave, al punto che 
l'animo trabocca di emozione," tanto 
più si addice ad uomini politici 
responsabili di par la re semplice, 
chiaro, sereno, perchè il popolo 
comprenda 1 pericoli che lo mi -

, nacelano. 
Riassumendo il pensiero dei co­

munist i sul l 'aspetto giuridico dei 
! provvedimenti eccezionali di poli­
zia adottat i dal governo, il com­
pagno Togliatti ricorda che la Co­
stituzione è stata fatta anche dal 
Rostro Par t i to e che anzi la nostra 
partecipazione è s ta ta decisiva per 
dare ad alcune part i della Costi­
tuzione quel contenuto progressivo 
che essa ha. Ebbene. !a Costitu­
zione garantisce a tutti i cittadini 
i dir i t t i di libertà e li dichiara 
inviolabili e non prevede l imita­
zioni a l loro esercizio se non caso 
pe r caso e per motivi perfet tamente 
determinat i . Non so da che par te 
eia venuto questo avvocato Mario 
Sceiba — esclama Togliatti con 
indignazione — il quale per giusti­
ficare le misure liberticide del 
governo, ha riesumato l 'argomento 
delle calamità nazionali cui sarebbe 

necessario far fronte con provve­
dimenti eccezionali. Togliatti ricor­
da come questo argomento sia etato 
respinto dalla prima sottocomrris-
eione permanente dell'Assemblea 
Costituente di cui egli faceva parte, 
e ciò sebbene qualche elemento 
di sinistra lo avesse sostenuto. Si 
stabili allora che il Codice Penale 
e il Codice Militare erano più che 
sufficienti a far fronte a qualsiasi 
situazione. 

Togliatti esclama con forza: «Ci 
troviamo quindi di fronte a misu­
re che vio'ano in modo chiaro, 
aperto, diretto, la Costituzione e ad 
un governo che si m e t ' e fuori del­
la legalità repubblicana*. Queste 
misure .sono più che un gesto isolato 
che viola la Costituzione: esse rap­
presentano un primo passo verso la 
instaurazione in Italia di un regi­
me sostanzialmente, qualitativa­
mente diverso da quello previsto 
aalla Costituzione repubblicana. 
Non so ancora come qualificare 
questo regime nella sua fase 
attuale, ma ad ogni modo esso 
^s 'Un i sce a' principio della liber­
ta involatole per tutti i cittadini 
un pi in-io;o completamente diver­
go. Vit-nf intiodotto perfino un 
istituto -iio'*'), una specie di inter­
detto secondo cui a un certo punto 
una detcrminata regione o una de­
terminata citta vengono interdette; 
in esse cioè In Costituzione non ha 
più valore E' giusto quindi — con­
clude Togliatti su que-.tr» punto — 
che noi avvertiamo il pooojo ita­
liano che un primo passo abbastan­
za «e,Mo e grave è stato compiuto 
dal governo verso l'abrogazione 
della Costituzione. 

A questo punto il compagno To­
gliatti si domanda se le misure 
adottate dal governo corrispondano 
alla situazione esistente nel Paese. 
"gli dà 'ettura di una circolare in­
viata da Sceiba ai prefetti prima 
f!e!Ie decisioni del Consiglio dei 
Ministri in cui il ministro di poli­
zia giudicava che la equazione in­
terna fosse caratterizzata da que­
sti elementi: 1) uno sfienato incita­
mento all'odio di clas.-e, un aperto 
invito alla rivolta e gravi minacce 
contro i rappresentanti del potere 
esecutivo; 2) l'aggravarsi e il mol­
tiplicarsi di risse domenicali: 3) at­
tentati e violenze contro i lavorato­
ri non iscritti alla CGIL; 4) at ten­
tati a'ìa libertà di lavoro e violen­
te contro i dirigenti di azienda: 5) 
lomizi all ' interno del 'e fabbriche 
•jon»ro i divieti dei proprietari e 

dei dirigenti. Tutto ciò — conclu­
deva la circolare Sceiba — « deve 
essere troncato drasticamente ». 

UNA VOCE A DESTRA: — Be­
nissimo! 

TOGLIATTI — Onorevoli colle­
ghi, io non nego che vi possa essere 
stato qualche caso di intolleranza, 
ma se ciò è avvenuto j | governo 
avrebbe potuto perseguire i respon­
sabili singolarmente. Tutto il sa­
pore della circolare di Sceiba sta 
nel primo punto, laddove egli r i­
prende il vecchio motivo della rea­
zione e del fascismo, secondo cui 
tutte le rivendicazioni del lavora­
tori sarebbero una rivolta contro 
il potere costituito e l'azione dei 
dirigenti popolari incitamento al­
l'odio di classe. 

« Voi predicate l'odio! » 

A questo punto Togliatti sfida la 
maggioranza a provare che il Par­
tito comunista abbia incitato il po­
polo alla rivolta e, dopo un breve 
battibecco con uno sciocco interrut­
tore, esclama: « Non siamo noi che 
predichiamo l'odio di classe, siete 
voi con il vostro atteggiamento, la 
dimostrazione vivente di questo 
odio. Noi non predichiamo l'odio, 
ma ci sforziamo di far comprende­
re ai lavoratori che è necessario 
unirsi e organizzarsi per condurre 
un'azione solidale che • tenda alla 
costituzione di una società di liberi 
e di uguali. Dunque, sulla base di 
affermazioni completamente false, 
voi mettete sotto i piedi la iegge 
la quale stabilisce che l cittadini 
sono tenuti a rispondere soltanto 
degli atti compiuti in quanto singo­
li, e introducete il principio dello 
interdetto e della rappresaglia in­
discriminata ». 

Subito dopo Togliatti legge un'al­
tra recente circolare d i Sceiba con 
la quale si ordina ai prefetti di 
procedere, in caso di attentati , alla 
perquisizione delle sedi dei part i­
ti, dei sindacati, e perfino delle 
abitazioni dei dirigenti politici e 
sindacali. « Questo significa violare 
sfacciatamente i! domicilio priva­
to — dice Togliatti —. In una si tua­
zione normale il ministro Sceiba 
dovrebbe forse essere tradotto di 
fronte a un tribunale per rispon­
dere del delitto di incitamento alla 
illegalità ». 

Prendendo poi spunto da una in­
terruzione del deputato" repubbli­
cano De Vita il quale durante il di­
storso di Nenni aveva rinfacciato 
alle sinistre l'uccisione di un re­

pubblicano avvenuta durante un i escrescenza che possa essere eli-
recente sciopero generale a Marsa- {minata. Ma senza dubbio una parte 
la, Togliatti mette in rilievo come 'a lmeno di voi è convinta che gli 
sia stato arrestato il segretario del 
la locale Camera del Lavoro con 
l'accusa di « concoreo morale nel 
delitto ». Facendo notare l 'assurdi­
tà e l'illegalità di questa accusa, 
Togliatti ricorda, tra gli applausi 
delle sinistre, come al processo 
Fallante non fossero presenti i re­
sponsabili morali dell 'attentato con­
tro la sua persona e particolarmente 
il capo dei comitati civici, Luigi 
Gedda 

eccidi sono un mezzo per combat­
terci e perciò li premedita fredda­
mente, 

Io vi ricordo il giudizio che ha 
dato del nostro parti to un gior­
nale democristiano, la «< Libertà »: 
« Non sono gli errori del Part i to 
comunista che debbono impressio­
nare ma la sua enorme capacità 
di recupero. Perchè tale capacità 
di recupero è automatica in quan­
to detcrminata dalle obiettive con-

Non riusciamo quindi a t rovarej dizioni che in Italia sospingono fa-
— riprende Togliatti — una giu­
stificazione valida per ì provvedi­
menti del governo. Alcuni sosten­
gono che non esiste una giustifi­
cazione italiana. Sono in parte 
d'accordo con loro — prosegue 
l 'oratore — se si vuol dire che la 
massa dei problemi sociali che esi-

talmente le masse a muoversi »u 
una strada che è occupata esclu­
sivamente da quel partito ». 

Ma oltre questa situazione so­
ciale — prosegue Togliatti — esi­
stono altr i elementi di acutizza­
zione della situazione che spiega­
no i provvedimenti del governo: la 

stono in Italia, nonostante la loro i rinascita del fascismo è uno di 
gravità e urgenza, potrebbero es­
sere risolti. In questo senso sono 
d'acco rdo con coloro che non t ro-

ìn 
vano una giustificazione 
all 'attività del governo. Ma 
realtà le misure liberticide d i ' 
Sceiba sgorgano dal fatto che la 
pressione popolare si fa ogni gior­
no più forte, le rivendicazioni dei 
disoccupati e dei conladini senza 
terra sempre più impellenti, men­
tre i ceti dominanti ostentano con 
sempre maggiore sfacciataggine il 
loro lusso sfrenato e la volontà 
di resistere a qualsiasi tentativo 
tendente a modificare la situa­
zione. 

Eccidi premeditati 
Dopo aver ricordato come sareb­

be bastato un minimo di solerzia 
da par te delle autorità per p re ­
venire i disordini e gli eccidi, To­
gliatti si domanda perchè il go­
verno lascia che la situazione so­
ciale giunga fino alla lacerazione 
e all'eccidio. La realtà — egli d i ­
ce rivolgendosi al governo — è 
che voi non siete sul ter reno della 
democrazia, sul ter reno cioè della 
tutela degli interessi dei lavorato­
ri. Del resto lo ammettete voi 
stessi quando vi proclamate il go-ìa democrazia 
verno dell 'anticomunismo senza 
accorgervi che quando la maggio­
ranza del Paese capirà che la re ­
denzione sociale e la pace non 
possono essere assicurate da que­
sto governo, si schiererà con noi. 
Voi vi illudeta se pensate che il 
nostro partito sia qualche cosa di 
diverso dal popolo, una specie di 

questi elementi. 
L'organo del partito repubblica­

no conduce una campagna per e-
ìtaliana saltare gli atti che il governo 

avrebbe compiuto per sciogliere il 
MSI. Ma di questi atti nessuno si 
è accorto, e i ministri repubbli­
cani non hanno davvero da van­
tarsi di cose che non danno alcun 

rebbero a scavare nel fondo della 
attività del governo per scoprire 
in questa attività le cause vere 
della rinascita fascista. La Malfa 
dovrebbe cercare di scoprire dove 
i suoi colleghi d i gabinetto hanno 
rimesso in funzione l'« Ovra » e i 
suoi schedari, per segnarvi i no­
mi di quegli uomini che con La 
Malfa combatterono fianco a fian­
co il fascismo. 

In realtà un governo anticomu­
nista non può essere un governo 
antifascista. E oggi rispunta il fa­
scismo per gli stessi motivi per 
cui non si va verso le riforme so­
ciali, per il fatto che le classi pa­
dronali, pur di evitare le rifor­
me, son disposte a tutto. 

Le' modeste agitazioni operaie per 
richiedere non le nazionalizzazioni 
ma soltanto il pagamento di un sa­
lario arre t ra to , le occupazioni di 
poche migliaia di ettari di terreno 
da decenni incolto già bastano 
perchè le classi padronali si 
schierino su posizioni fasciste! 
Voi siete il governo di questo 
padronato esoso, e vedete an­
che nei più modesti scioperi la 
offesa più atroce agli interessi pa­
li. wurtii, e per difendere questi in­
teressi vi ponete concretamente 

frutto. Questi ministri meglio fa- sulla via delle misure eccezionali 

Compiremo il dovere 
di difendere la libertà 
Vi è poi un secondo elemento 

di acutizzazione della situazione, ed 
è la pressione clericale, analoga a 
quella fascista. Non per niente alla 
testa dell'Azione Cattolica vi è quel 
signor Gedda (rumori al centro)... 

TOGLIATTI: . . .Forse è tabù? 
Terche non volete che ne parli? 
Questo signore nel 1940, quando 
scoppiò la guerra fascista, incitò 
apertamente all 'attacco armato con­
tro la democrazia francese, contro 

inglese, contro la 
democrazia americana. Ecco gli 
uomini che vanno da De Gasperi 
a dirgli d i provvedere contro i l a ­
voratori che continuano ad orga­
nizzarsi e rafforzarsi. Ecco un 'a l ­
tra strada che conduce al fascismo! 

Vi è inoltre qualcosa di torbido 
che avviene all ' interno dello stesso 
parti to democristiano. Non voglio 
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I I Una grande manifestazione allo stadio di Livorno 
chiude oggi il Congresso dei giovani comunisti 
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. Viva attesa per il discorso del compagno Luigi Longo - Gli interventi di Pecchi oli e Bocrara 

LIVORNO. 1 — Nel tardo pome­
riggio di oggi si è conclusa la 
discussione sul primo punto all 'or­
dine del giorno dei lavori del XI I 
Congresso della FGCI e, con la 
relazione del compagno Ugo Ber ­
nini, è cominciata la discussione 
sullo statuto dell 'organizzazione 

Durante quat tro giorni di lavoro 
intenso, cui hanno partecipato con 
grande attenzione i 700 delegati di 
ogni provincia italiana, vi sono 
stat i più di 50 interventi , oltre 
le relazioni dei responsabili di 
ognuna delle Commissioni di La­
voro del Comitato Costitutivo 
uscente, gli interventi dei delegati 
stranieri, dei rappresentanti d i a l­
tri Parti t i , dei dirigenti del comune 
di Livorno, della Federazione co­
munista, delle organizzazioni demo­
cratiche nazionali di massa e degli 
stessi delegati, che a più riprese 
si sono riuniti nelle varie com­
missioni di lavoro del c o n g r e s » . 

La cronaca della giornata è ricca 
quanto quella delle precedenti 
giornate. 

Hanno parlato per primi MOLA, 
ispettore della FGCI per la Cam­
pania e LIDIA MORELLI, s e ­
gretaria nazionale dell 'ARI, la 
quale con rapidi ed efficaci t rat t i , 
ha descrit to le tristi condizioni in 
cui vivono le ragazze lavoratrici 
ed ha messo in rilievo la necessità 
che la FGCI le guidi costantemente 
nelle loro lotte. 

Dopo L I CAUSI di Trapani ha 
prese la parola BLASINA, giovane 
comunista del Terri torio Libero di 
Trieste, il quale, salutato da caldi 
applausi, ha descrit to le tragiche 
condizioni della gioventù triestina 
sotto il regime di occupazione a m e ­
ricana. che si prolunga ormai da 
cinque anni ed ancora più sotto 
la terroristica di t tatura della zona 
B. La gioventù democratica t r ie ­
stina non è stata però intaccata 
dall 'azione di tradimento condotta 
dagli emissari t i t ini. Essa è decisa 
ad opporsi al piano d i colonizza­

zione americana, che tende a fare 
di Trieste una base mili tare per la 
guerra imperialistica. Una delega­
zione di giovani portuali di Ge­
nova a questo punto ha recato al 
Congresso il suo impegno di op­
porsi allo sbarco di armi america­
ne. La seduta è stata quindi inter­
rotta per alcuni minuti da un lungo 
applauso che ha salutato l 'arrivo 
del compagno Umberto Terracini . 

Ripresi i lavori, sono intervenuti 
MALES. segretario regionale della 
FGCI per il Veneto, CHERUBINI 
di Avczzano e ADELMI di Bologna. 

Salutato poi da un affettuoso 
applauso del Congresso ha preso 
la parola il compagno Ugo Pec-
chioli, responsabile della propa­
ganda e dell 'educazione, del Comi­
tato Costitutivo uscente della FGCI. 

Egli ha iniziato il suo intervento 
notando l'esistenza e l 'accentuarsi 
d: uno spostamento notevole delle 
giovani generazioni di tutte le ca­
tegorie verso posizioni più avan­
zate, spostamento ancora lento, ma 
che può nell ' immediato futuro ac­
celerare i tempi. * 

Il govarno appare agli occhi della 
maggioranza della gioventù come 
il governo delle promesse non 
mantenute, della miseria, delle vio­
lenze e della guerra. Tuttociò si­
gnifica che alla FGCI si offrono 
enormi possibilità pe r diventare la 
organizzazione dirigente di questo 
spostamento e di collegarsi salda­
mente con masse larghissime di 
giovani e di ragazze. 

P e r questo è necessario avere 
tutta una serie di altre organizza­
zioni democratiche s t rumento es­
senziale pe r la creazione del fronte 
unico della gioventù italiana. A b ­
biamo oggi in Italia l 'Unione I ta­
liana Sport Popolare, l a gioventù 
organizzata nei sindacati unitari , 
l'Associazione Ragazze d'Italia, la 
Associazione Pionieri, l 'Alleanza 
Giovanile che in complesso orga­
nizzano circa 230 mila giovani e 
ragazze. Se noi riusciremo . ad 

"stendere la loro attività potremo 
con facilità raggiungere 350-40!) 
mila aderenti ed oltre. Ma ancor 
più dobbiamo pensare alla crea­
zione di oiganizzazioni più eie-
ni tnt ri che sorgano nelle piccoli 
località, su poiti di lavoro e di 
sludu. per le esigenze particolari 
e contingenti più varie, organizza­
zioni che possono anche non esser*-
collegate a nessuna organizzazione 
nnzionrle. che possono anche non 
qvere tesse.e. 

Per questo — ha concluso il 
compagno Pecchioli — occorre pe­
rò una continua opera di propa­
ganda, di educazione e chiarifica­
zione nelle file stesse della FGCI 
per vincere il settarismo, lo spirito 
di corpo che qualche volta si anni­
dano nei giovani e nelle ragazze 
comuniste 

Dopo Pecchioli è salito alla t r i ­
buna MORANDI, segretario della 
Unione Italiana Sport Popolare. 

Nel pomeriggio due interventi 
sopratutto rilevanti sul problema 
deila lotta n i r la pace sono stati 
quelli del rorr.Dagno BOCCARA e 
della compagna Luciana FKANZI-
NETTI. 

Il primo, uno dei segretari ge­
nerali della Federazione mondiale 
della gioventù democratica, ha il­
lustrato l 'rzione svolta sul piano 
internazionale dalla gioventù con­
tro i preparativi dei guerrafondai. 
Luciana Franzinetti di Roma ha 
invece diffusamente parlato delle 
iniziative larghissime e capillari 
per la difesa della pace condotte 
dalle ragazze comuniste della capi­
tele; firme e petizioni per la pace, 
riunioni di caseggiato e di luoghi 
di lavoro, assemblee di mercato 
eccetera. 

Dopo la chiusura della discus­
sione sul primo punto al l 'ordine 
del giorno, l 'assemblea ha ascol­
tato con grande attenzione la rela­
zione sul progetto di statuto fatta 
dal compagno Ugo Bernini . 

Lo statuto stabilisce che possono 

essere membri delle FGCI tutti i 
giovani italiani dai 14 ai 21 anni 
di età, di ogni categoria sociale. 
dagli operai ai contadini, da -
,cli .«.tudenti agli artigiani, ai 
igli dei commercianti, dei piccoli 

p>-o;irie'ari. ecc., senza distinzio­
ne- di idee filolofiche e di 
ide religiosa. Pe r far parte della 

TGCI occorre oltre che accettare 
il suo programma, impegnarsi a n n dall ' iniz'o' 

dare — afferma Togliatti — 
un giudizio definitilo su Sceiba: 
egli mi sembra tuttavia un impasto 
di scarsa capacità politica, di ambi­
zione, e di molta paura (rumori al 
centro). Comunque ò un fatto che 
tra la polizia è stato diffuso, certo 
non da noi, un manifesto nel quale 
è scritto che se De Gasperi non se 
ne andrà subito il paese andrà in­
contro alla fame, alla guerra e alla 
rivoluzione, e che Sceiba è l'uomo 
cui spetta di salvare il paese da 
questa catastrofe! Non è il caso di 
dar troppa importanza a questo 
manifesto: ma in situazioni confuse 
come l 'attuale molte cose sono 
possibili (commenti al centro). 

Un al t ro elemento di acutizza­
zione della situazione — prosegue 
Togliatti — è infine la continua, in­
tollerabile pressione dell ' imperiali-
smoa mericano il q u d e tende a crea­
re un fronte armato contro i paesi 
socialisti. Pe r realizzare un tale 
programma sembra necessario ai 
dirigenti americani di creare in 
occidente regimi ancora più « for­
t i , , di quello di De Gasperi e 
Sceiba. Costoro commettono un 
grave er rore di valutazione; non 
valutano la portata delle trasfor­
mazioni sociali e politiche avve­
nute nei paesi dell 'Europa cosid­
detta occidentale e sopratutto in 
Italia in questi ultimi dieci anni. 
Essi si illudono che questa realtà 
possa essere non solo dominata ma 
addiri t tura • cambiata con una po­
litica dj forza. E arrivano a creare 
situazioni come quella belea, dove 
una grande parte de! popolo non 
vuole più un re traditore, per cui 
sono costretti ad imporlo. E allo 
stesso modo vorrebbero imporre a 
noi armi e reazione. 

L'on. Calamandrei ci ha rivolto 
un appello a desistere dall'azione 
contro l'invio di ni mi straniere. 
Noi lo richiamiamo all'esnerienza 
della storia, la quale ci ha inse­
gnato. col fascismo, che follie come 
quelle che oegi si preparano bi­
sogna riconoscerle e combatterle 

zi a questa azione, legittima è la 
resistenza attiva dei cittadini. Que­
sta è la opinione prevalente dei 
giuristi e dei costituzionalisti, euvi 
è tutta una tradizione, anche let­
teraria se volete, che legittima ed 
esalta la lotta contro il potere co­
stituito che viola la legge. E' una 
tradizione di tutti i tempi, del­
l 'umanesimo, dell 'illuminismo, del 
romanticismo, e la si ritrova nelle 
parole di uno dei nostri più grandi 
poeti che invocava « il ferro per uc­
cidere i tiranni e il vino per cele­
brarne i funerali». E io mi aguro — 
esclama Togliatti fra uno scro­
scio di applausi — che se un t u b i ­
no dovesse porgere in Italia, quel 
vino, come avvenne il 25 aprile, s'a 
largamente mesciuto sulle scarne, 
povere mense dei lavoratori i'a-
liani! 

Abbiamo il diritto alla resisten­
za, lo ripetiamo. Ma non creda il 
ministro Scc-lua di trovarci dispo­
sti a cadere in qualche sua pro-
vocazione- sappiamo bene qual'ò la 
posta della lotta attuale, quale de­
ve esserne l'ampiezza. Respingia­
mo oj;ni azione individuale, ogni 
atto di terrorismo, ogni provoca­
zione. Ma diciamo al temuo stesso 
a tutti 1 cittadini, non solo vi la­
voratori, di non limitarsi a consta­
tare i fatti. Il cittadino, onorevole 
Calamandrei, non può mai detoga-
re al dovere di difendere la li­
bertà. (Cofuinenfi al centro). 

Togliatti ha ricordato di aver vi­
sitato in questi giorni il carcere di 
Livorno, Vi sono 60 lavoratori ar-
i estati. Il primo di essi che mi è 
venuto incontro — ha detto il Se-
gretaro del P.C.I. — è stato il se­
gretario della sezione socialista di 
Piombino. Quasi con un moto di 
sorpresa gli ho chiesto: come, an­
che tu qui? Ed eph mi ha rispo­
sto: Anche noi socialisti combattia­
mo in prima linea! (prolungati ap ­
plausi a sinistra). Quelle paro 'e mi 
hanno commosso. Quegli uomini so­
no in prigione per i fatti del 14 
luglio! In realtà a Piombino non si 
verificò alcun incidente, e il vice-
questore stese in questo senso un 
rapporto che per fortuna mostrò a! 
sindaco e che figura negli atti del 
processo. Ma vi fu un sacerdote che 
fece un diverso rapporto; il giorno 
dopo quel vice-questore ' fu dest i­
tuito! (commenti a sinistra). 1 G0 
lavoratori vennero imputati di « i n -

lavoraro per realizzarlo. L'educa 
zione della gioventù, lo studio del 
marxismo- 'eninsmo sono fissati nel 
urogetto di Statuto, come dovere 
dei membri della FGCI. L'eleva­
zione culturale e ' ° studio del 
marxismo-leninismo sono elementi 
decisivi per io sviluppo e il suc­
cesso della FGCI. 

Domani nella mattinata il Con­
gresso chiuderà i suoi lavori e nel 
pomeriggio dopo una grandiosa 
sfilata per le strade di Livorno, 
allo Stadio comunale parlerà il 
compagno Luigi Longo. vice se­
gretario ger-c-ale del nostro Far-
tito. 

Einaudi ai funerali 
di Massarenti a Bologna 

BOLOGNA. 1. — Avranno li:o?o 
domani, con l ' intervento di nume­
rose personalità politiche t e n u t e 
da tutta Italia, i funerali di Giu­
seppe Massarenti. Ai funerali in­
terverrà anche il Presidente della 
Repubblica, on. Einaudi. 

Il segretario della Camera del 
Lavoro di Bologna, compagno Bo-
nazzi, ha inviato al compagno Di 
Vittorio un telegramma, ringrazian­
dolo delle condoglianze da lui 
espresse a nome della CGIL 

La salma di Massarenti, per 
espresso desiderio del defunto, sa­
rà cremata. 

Non ch'uciiamr gli occhi alla 
prr =-cMr.a Ji t raiet ' ia che esiste 
per '! i'n-- -o fac=c: o p p i a m o che 
de; 1- -:ia " i t i r.cr.sano di spinger­
ci alla i' ;« rra . A qursti sciagurati 
stranieri -a 'c r ìp dell 'Italia non in­
teressa. r n i ' teresia neppure la 
sorte <*" ' ' ;'-'.• ali governanti: poi­
ché quando la " a^aioranra riti po­
polo d o v e r e c.«otc persuada, dal­
la n-al'T dello cose, che vi,j l 'ave­
te portata alle soglie della guerra 
— esclpma Togliatti rivolgo ai de ­
mocristiani — non so quanti di voi 
potranno fare immunemente dieci 
metri di marciapiede! (vivi applausi). 

Una spinta alla lotta 
lì clima nel quale viviamo è ta­

le che non ci si può chiedere di 
modera .e i lavoratori nella loro 
lotta contro la guerra Al contra­
rio. dobbiamo dare a quesla lotta 
una spinta cosi ampia e forte da 
far si che l'Italia possa r i trovare 
per me/zo di questa lotta una stra­
da di salvezza. 

Voi — afferma l 'oratore r i ­
volto al toverno — siete fuori del­
la Costituzione repubblicana e del­
la le^ac ' r i s i l e ul centro)... 

TOGLIATTI: Le vostre risa di 
scherno le considero più che nitro 
come un <egno di incoscienza. «Vi­
r i applausi). A noi si pone un pro­
blema g r a \ e e reno. La Cos'i tu-
zione noi la consideriamo come il 
fondamento di un intoro periodo 
storico. Questo fondamento viene 
oggi minato dal governo, e dinan-

surrezione a r m a t a » . Già hanno 
scontato 20 mesi di carcere p re ­
ventivo Ecco un esempio di come 
violate consapevolmente la legge. 
Ma quelle vittime sono serene e 
tranquille, circondate dalla solida­
rietà dell ' intera regione: e quando 
usciranno saranno migliori combat­
tenti! (prolungati oppiatisi). 

Vittoria della Costituzione 

Noi sentiamo — prosegue l 'ora­
tore — che esiste la necessità 
di una situazione più pacifica 
per il paese. Sentiamo che nel 
clima che il governo ha creato ap­
poggiando il più retrivo padronato 
nessuna riforma sociale potrà essere 
at tuata . Le riforme sociali, del tipo 
di quelle che l'Italia richiede, non 
sono possibili se non ad opera di 
un governo che si appoggi alle mas­
se popolari o almeno non le motta 
fuori della legge. Vi è qui una 
contraddizione insanabile, cho non 
ò posibile prevedere in quali for­
me si svilupperà. Ma se una neces­
sità di distensione esiste, le con­
dizioni restano quelle che già a b ­
biamo indicato: r ientri il governo 
nella legge e faccia una politica di 
pace. Un governo come l 'attuale, 
che con>apevolmente viola la legge 
e incita a violarla, è il primo e 
principale ostacolo a qualsiasi d i ­
stensione, e non riteniamo che il 
governo possa cambiar strada fino a 
che manter rà a suo fondamento lo 
anticomunismo, che è negazione 
della Costituzione, è menzogna, è 
violenta. 

Sappiamo che la battaglia per la 
difesa e l'affermazione dei dir i t t i 
che i lavoratori hanno conquistato 
sarà dura e lunga. Siete certi — 
conclude Togliatti, dopo aver am­
monito il governo a non cullarsi 
nell'illusione di fiaccare il movi­
mento popolare il Part i to comuni­
sta per mozzo dei provvedimenti di 
polizia e delle repressioni! — che fa­
remo quanto sta in noi. che gli ope­
rai e i contadini che ci seguono, e 
gli elementi delle classi medie che 
hanno compreso i pericoli che stan­
no dinanzi al paese, faranno quan­
to sta in loro perchè questa lot ta 
si concluda con la vittoria della Co­
stituzione repubblicana, con la scon­
fitta dj chi vorrebbe sopprimerla! 
(Una lunga ovazione accoglie le ul­
time parole del Segretario generale 
del P.C.I.). 

Grottesche menzogne 
del ministro di polizia 

Dopo una breve sospensione del­
la seduta, alle ore 20 il presidente 
annuncia che il Ministro Sceiba ha 
chiesto di « in te r loqu i re» subito: 
prezioso eufemismo per contrab­
bandare una certa violazione del 
regolamento che impone al rappre ­
sentante del Governo d i lasciare 
svolgere prima tutte le interpel­
lanze su uno stesso argomento. Do­
veva infatti prendere la parola D. 
Vittorio, ma con lo stratagemma 
del mutare il termine «risposta.» 
:n « interlocuzione » la cosa è pas­
sata, 

Punto sul vivo dall ' ironia d i To­
gliatti sul suo valore d i interprete 
del diri t to, l 'avvocato Sceiba è 
spuntato subito sotto le vesti del 
ministro d i polizia ed ha svolto 
una dimostrazione ver i r . rmte far­
sesca della «piena costituzionalità 
delle dsposizioni emanate ai P re -
f e t i in materia di ordine pubbli­
co — 

Ma il principale riferimento giu­
ridico con cui il Ministro dell ' In­
terno ha inteso sostenere la legit­
timità dei propri provvedimenti 
liberticidi è una legge inglese di 
P.S., che viene osservata dal go­
verno laburista e che legittima, ap­
punto in certe condizioni il ricorso 
a misure del genere di quelle che 
Sceiba vorrebbe a t tuare in Italia 
contro i disoccupati, gli affamati, i 
contadini senza terra . L'argomen­
tazione deve esser parsa talmente 
poco valida allo stesso Sceiba, che 
egli si è affrettato a ricollegarsi 
al vecchio tema preferito: quello 
dei piani K, delle preordinate ma­
novre insurrezionali e delle vio­
lenze terroristiche che il part i to 
comunista starebbe ponendo in a t ­
to, in tut te le regioni d'Italia. 

Il ministro di Polizia ha osato 
adottare un linguaggio offensivo 
anche pe r i morti — oltre che far­
sesco e offensivo ncjji argomenti 
per la dignità s*.t.-sa del Par lamen­
to. Lo sciopero generale per l 'ec­
cidio di Lentella è stato infatti, se­
condo lui, del tutto « sproporziona­
to ai fatti » per aver costretto la 
gente a camminare a piedi, a cu­
cinare senza gas, a non lavorare 
per un giorno intero. 
" Volendo poi citare all'assemblea 
elementi di fatto che o m p r o v a s -
sero il quadro di violente comuni­
ste e di piani insurrezionali. Scei­
ba ha citato il caso di uno sciope­
ro di minatori a Caltanissetta con­
tro tm operaio che aveva tradito 
gli interessi dei suoi compagni e 
ha detto solennemente che * la l i ­
bertà morale di quel lavoratore • 

gli era » cara come quella di tutto 
il popolo italiano ». 

Con r n simile l inguaggi} ha ag­
giunto un cumulo di a l t re falsità 
che volta a volta venivano smen­
tite clamorosamente dei deputati 
di sinistra delle varie località f-c-
cennate dal ministro, ce^to più al 
corrente di lui sulla reale condi­
zione delle lotte operaie. 

Il ministro di polizia si è anche 
occupato dell 'azione de^Ji operai, 
e degli antifascisti torinesi contro 
il MSI. « E' grave che un part i to 
— egli ha detto — usi la forza per 
realizzare un proprio obbiettivo po­
litico ». 

ROASIO: Viva gli operai di To­
rino! 

(Un lungo applauso delle snustre 
sottolinea il grande significato del­
l'azione della classe operata tori­
nese). 

Cercando di presentare come r i ­
gorosissime le «misure.» che il g o ­
verno avrebbe già preso contro il 
neofascismo, e dando quindi chia­
ramente l ' impressione che non vi 
sia alcuna intenzione di fare di più, 
Sceiba ha concluso fiaccamente 
at t r ibuendo alle solite <• d i ret t ive 
internazionali»» le agitazioni dei la­
voratori italiani per il lnvoro e la 
pace. (Prolungati applausi della 
magg'oranza). 

Concluso il discorso di Sceiba 
(La Malfa, abbandonando il costu­
me caro a Saragat, non ha com­
messo l 'er rore di str ingere la ma­
no al Ministro) il Presidente Gron­
chi ha comunicato esser sua inten­
zione di togliere la seduta. 

L'opposizione ha reagito subito, 
sorpresa da questa decisione. S.a 
Nenni, sia Togliatti, hanno sotto­
lineato la novità di una tale pro­
cedura. 

Inut i lmente l'opposizione ha r i ­
vendicato il diritto immediato di 
replica per gli interpellanti ai qua­
li Sceiba ha voluto rispondere «« in­
terloquendo. . . La mageoranza . r i ­
correndo al voto, ha respinto que­
sto richiamo alla prassi par lamen­
tare. Ed ha respinto la richiesta 
di Roberti perchè il dibattito ve ­
nisse completamente esaurito nella 
nottata. 

La seduta, tolta alle 22, è stata 
quindi r inviata a stamane. Il di­
batti to occuperà cer tamente tutta 
la domenica, poiché prima dobbr.no 
par la re Di Vittorio e Robert;. ..ol 
risponderà Sceiba una seconda vol­
ta, e infine si avranno le repliche 
di Nenni, Calamandrei, Togliatti, 
Di Vittorio e Roberti . 
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^^a^ye^j^r^, 
G R A N D E R O M A N Z O 

di 

ALESSANDRO DUMAS 
Aramis, in veste nera e c->n in 

testa una specie di copricapo piat­
to e tondo che rassomigliava un 

I poco a una calotta, era seduto da-
j i nntl ad una tavola oblunga, co-
Ì p rta di rotoli di carta e di enor­
mi in folio: alla sua destra era 
s >1uto il superiore dei gesuiti, « 
n'.Ia sua sinistra, il curato di 
Montdidier. Le tende erano se­
michiuse e non lasciavano pas­
sare che una luce misteriosa. 
blanda, fatta apposta per una 
beata fantasticheria. Tutti gli og­
getti mondani che possono colpi­
re l'occhio quando si entra nel' 
camera di un giovane, sopratutto 
qu«ndo il giovane è moschettie­
re. erano scomparsi come per in­
canto e, certo per paura che la 
loro vista riconducesse il suo pa­

drone alle idee di quaggiù. Ba­
rin aveva fatto man bassa sulle 
pistole, sul cappello con la piu­
ma, sui ricami e pizzi di ogni ge­
nere e di ogni specie. 

Ma invece di essi, e al loro po­
sto, a d'Artagnan sembrò scorge­
re, in un angolo buio, come une 
forma di cilicio appeso al muro 

Al rumore che fece d'Artagnan 
aprendo la porta, Aramis alzò la 
testa e riconobbe il suo amico. 
Ma con granfie stupore del Gua­
scone, la sua vista non parve 
produrre grande impressione sul 
moschettiere, tanto il suo spirito 
era distaccato dalle cose della 
lerra. 

— Buongiorno, caro d'Artagnan 
— disse Aramis — sono felice 

Idi rivedervi, credetemi. 

— E anch'io, — disse d'Arta­
gnan, — benché non mi senta 
ancora ben sicuro di parlare ad 
Aramis. 

— A lui in persona, caro ami­
co mio, a lui in persona. E che 
cosa mai ha potuto farvene du­
bitare? 

— Temevo di aver sbagliato 
stanza, e a tutta prima ho cre­
duto di essere entrato nell'appar­
tamento di qualche ecclesiastico: 
poi un'altra enorme paura mi ha 
preso trovandovi in compagnia 
di questi signori, e cioè che foste 
gravemente ammalato. 

I due uomini neri lanciarono 
a d'Artagnan, delle cui parole 
capirono il significato maligno, 
uno sguardo quasi minaccioso: 
ma d'Artagnan non se ne diede 
pensiero. -

— Forse vi disturbo, mio caro 
Aramis, — continuò a dire, — 
perchè, da quel che vedo, inclino 
a credere che voi vi stiate con­
fessando a questi signori. 

Aramis si fece impercettibil­
mente TOSSO. 

— Voi disturbarmi? Oh, al 
contrario, caro amico, ve lo giu­
ro; e come prova di quel che 
vi dico permettetemi di ralle­
grarmi con voi vedendovi sano 
e salvo. 

« Ah, c'è venuto, finalmente! — 
pensò d'Artagnan. — Meglio tar­
di che mai ». 

— Perchè il signore, che è 

amico mio, è sfuggito da poco a 
grandi pericoli, — continuò Ara­
mis con unzione, mostrando con 
la mano d'Artagnan ai due ec­
clesiastici. 

— Lodate D:o, signore, — ri­
sposero questi inchinandosi con 
movimento sincrono. 

— Non ho mancato di farlo. 
reverendi, — replicò il giovane 

D'Artagnan fu stupito nel vedere Aramis che «Uva seduto Ira il 
carato di Montdidier e il superiore del temi t i . . . 

r endendo loro a sua volta il 
sa lu to . 

— A r r i v a t e a proposi to , ca ro 
d 'Ar t agnan , — di^se A r a m i s — 
P r e n d e n d o p a r t e alia discussione. 
voi ci a iu t e r e t e coi vostr i lumi . 
Monsignore qu i p resen te , p a d r e 
provinc ia le di Amiens , il s ignor 
cu ra to di Montd id ie r ed io s t a ­
v a m o a r g o m e n t a n d o su a lcune 
in teressant i que.-tioni teologiche 
che da mol to t empo ci a t t i r ano : 
sarei mo l to conten to di sen t i r e 
il vos t ro p a r e r e . 

— Il p a r e r e di un uomo di 
spada non p u ò a v e r e g ran peso, 
— r ispose d 'Ar t agnan , comin ­
c iando a inquie ta rs i del la piega 
che p r e n d e v a la cosa, — e voi 
Dotete s t a rvene , c rede temi , a l la 
=cien7.a di ques t i s ignori . 

I d u e uomini neri t o rna rono a 
inch inar= \ 

— Al cont ra r io , — repl icò A r a ­
mis , — il vos t ro p a r e r e ci sa rà 
prezioso. Ecco di che si t r a t t a : 
mons ignore c rede che la mia tesi 
debba cs«;er sop ra t tu t to d o g m a ­
tica e d : da t t i ca . 

— La v ^ ' r a tr«i? Voi state 
".crivenrlo una tesi? 

— Certo , — rispose il gesuita 
— pe r l ' esame che precede l 'o rd i ­
nazione. una tesi è di r igore . 

— L 'ord inaz ione? — esclamò 
d 'Ar t agnan che non poteva c r e ­
de re a quel che gli avevano de t to 
success ivamente l 'ostessa e B a ­
rin, — l 'ordinazione? 

E g i rava gli occhi s tupi t i d a l ­
l 'uno a l l ' a l t ro dei t r e personaggi 
che aveva davan t i a sé. 

— Ora , — cont inuò Aramis , 
p r endendo ne l la po l t rona u n a 
posa aggraz ia ta come se fosse 
s ta to in u n salot to , ed e s a m i n a n ­
do con compiacenza la sua m a n o 
bianca e fine come u n a m a n o di 
donna, che egli t eneva a l ta p e r ­
chè il s a n g u e non n e gonfiasse 
le vene , — ora, come a v e t e s e n ­
tito, d 'Ar t agnan , mons ignore v o r ­
rebbe che la m ia tesi fosse d o g ­
mat ica , m e n t r e vor re i , io, che 
essa fosse ideale . Ecco p e r c h è 
mons ignore mi p roponeva ques to 
a r g o m e n t o che n o n è anco ra 
s ta to t r a t t a to , e in cui riconosco 
che c'è m a t e r i a a magnifici s v i ­
luppi : Vtraque manus in bene­
dicendo clerici» in/er ior ibt is ne­
cessaria est ' . 

D 'Ar tagnan , di cui conosciamo 
l 'erudizione, non b a t t è ciglio d a ­
vant i a ques to la t ino , come non 
aveva b a t t u t o ciglio davan t i al 
la t ino de l s ignor di Trévi l le a 
proposi to de i doni che secondo 
lui "il Guascone aveva ricevuto 
dal duca d i Buck ingham. 

— Il che vuol d i re , — r ip rese 
A r a m i s p e r facili largii il terrene» 
— a m b e d u e la man i sono ind i ­
spensabil i ai sacerdoti degli o r ­
dini i n f e r io r i per d a r e la b e n e ­
dizione. 

— Mirab i l e a r g o m e n t o ! — e -
selamò il gesui ta . 

— Mi rab i l e e dogmat i co ! — 
ripetè il cu ra to , il qua le , del la 
s tessa forza o quasi d i d ' A r t a ­
g n a n nel la l ingua la t ina , s t ava 
con gli occhi addosso a l gesu i ta 
p e r accompagnar s i a l s u o passo 
e r ipe t eva le sue paro le a guisa 
d 'eco. 

In q u a n t o a d ' A r t a g n a n res tò 
del tu t to indifferente a l l ' e n t u s i a ­
smo dei d u e uomin i n e r i . 

— Si, mi rab i l e , prorsus admi-
rab i ie ' ! — con t inuò A r a m i s , — 
m a che esige u n o s tud io a p p r o ­
fondito dei P a d r i e de l le S c r i t ­
t u r e . Ora io ho confessato a q u e ­
st i sap ien t i ecclesiast ici , e ciò in 
perfe t ta umi l t à , che le vegl ie a i 
corpi d i gua rd i a e il servizio d e l 
re , mi a v e v a n o fa t to ur. poco t r a ­
s c u r a r e lo s tudio . Mi t r o v e r ò 
d u n q u e p i ù a m io agio , facilius 
natans *, in u n a r g o m e n t o d i 
mia scel ta che s t a r e b b e a que l l e 
a r d u e ques t ion i teologiche c o m e 
la m o r a l e s ta al la metafisica i n 
filosofia. 

D ' A r t a g n a n si anno iava p ro fon ­
d a m e n t e , il cu r a to anche . 

• (Continua) 

' Agli. ecclesiastici d! bneso grado 
*ono necessarie, nel benedir», entram­
be la mani. 

» Dei t u t t o mirabile. 
» Navicando più facilmente. 

i 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
I FAI II DEL 23 MARZO AL StNATO 

L'Opposizione chiede 
un'inchiesta su San Severo 

La denunri'i di Allegato e 7(imburrano 

Interrogazione di Grisntìa stigli obelischi 

A l t ermine di un acceso e d r a m ­
mat ico d ibatt i to , l e s inistre hanno 
proposto ieri matt ina al Senato che 
v e n g a ist i tuita u n a commiss ione 
d' inchiesta par lamentare , che in­
daghi a S. S e v e r o di Pugl ia sui 
graviss imi incident i provocati da 
lasciati e pol iz ia il 23 marzo scor­
so. La proposta è contenuta in 
una moz ione firmata dal sen. A l ­
legato e da un folto gruppo d i s e ­
natori social ist i e comunist i , e d è 
slata presentata d o p o che la d e . 
nuncia di tutti i particolari de l la 
tragica giornata de l 23, fatta dal 
compagno A l l e g a t o e dal compa« 
c n o social ista Tamburrano , aveva 
scosso l 'assemblea da l suo torpore 
ponendola d' fronte alla realta di 
un v e r g o g n o s o atto di v io lenza 
compiuto da fascisti appoggiati 
da l la pol iz ia , contro una popola­
z i o n e inerme e tuttavia decisa a 
res i s tere . 

Questa è la realtà dei fatti d i 
S. S e v e r o : lo ha capito tanto b e ­
n e l o s tesso sottosegretario B u b -
bio, che al la fine si è prat icamente 
r imangia to la vers ione data in ri­
sposta a l le r e la t ive interrogazioni , 
per r ip iegare sul tono imbarazzato 
d e l l e giustificazioni e del la pro ­
messa di r ivedere in m o d o p iù 
approfondito la cosa. t enendo c o n ­
to di tutti gli e l e m e n t i che le si­
nistre gli a v e v a n o fatto conoscere 

N e l l e d ichiaraz ioni iniziali il 
sot tosegretar io d i Sce iba a v e v a 
prat i camente fatto propria la v e r ­
s ione d e i giornal i filofascisti, c o ­
m e i l T e m p o ; i lavoratori appk-
r ivano c o m e « rivoltosi », i fasci­
sti non v e n i v a n o neppure in sce­
na, la pol iz ia ag iva « per leg i t t ima 
difesa* personale e del l 'ordine p u b ­
bl ico . Ma il c o m p a g n o A L L E G A T O 
ha dichiarato subito che que l lo era 
u n c u m u l o d i menzogne; ed ha 
narrato la v i cenda dei provoca­
tori! e ingiustificati arresti com­
piuti fin dal pr imo matt ino di 
que l g iorno. 

Ha raccontato poi c o m e i fasci­
sti a lcuni muni t i di bracciale 
tr icolore e d i mitra, al'-ri sparan­
d o da l l e finestre e dai campani l i 
con fucili e r ivo l te l l e — abbiano 
a o e r t a m e n t e ingaggiato contro i 
lavorator i inermi una sanguinosa 
offens iva, appoggiata dal la polizia: 
1 miss ini si agg iravano infatti tra 
lo « f o r z e d e l l ' o r d i n e » e prestava­
n o m a n forte nel perquis ire le 
abitazioni , s fondare porte e fine­
stre, saccheggiare e dis truggere . 
Infine il c o m p a g n o Al legato ha 
toccato l ' argomento che fa saltare 
tutti i caste l l i di m e n z o g n e che 11 
G o v e r n o suo le inventare m iue-
sti casi- nessun agente è stato f e ­
rito da colpi d'arma da fuoco — 
s o l o uno d a un sasso e un altro 
da bas tone — , m e n t r e v e n t i c i n ­
q u e laboratori sono «tati feriti da 
pal lo t to le e uno è morto . 

L'on. Bubbio a v e v a anche par­
l a t o di Invas ione e dannegg iamene 
to d e l l a s e d e del MSI da parte 
de l d imostrant i . Quanto al la sede 
d e l PCI. s econdo :1 sottosegretario 
a^li Interni essa era stata so la ­
m e n t e « perquis i ta » e vi erano 
state r i n v e n u t e armi da fuoco. Il 
c o m p a g n o Al l ega to lo ha sbugiar­
dato a fondo: la s e d e del MSI n o n 
è stata toccata p e r c h è la c ircon­
davano agenti de l la polizia a r m a -
tissimi; la sede de l PCI invece è 
stata invasa e sacchegg ia ta 

11 s e n . T A M B U R R A N O ha quindi 
fornito i nomi di a lcuni tra i fasci-
s i t che s o n o stat i vist i sparare o 
aggi iars i armat i d i mi tra : T a m a g n o 
Vincenzo , col bracc ia le tr icolore e 
il mitra, era alla tes'a di tutti . 
gu idava la pol iz ia , entrava n e l l e 
case e minacc iava l e d o n n e , impar­
t iva ordini e div iet i , si vantava d i 
es sere stato cle'mente; il figlio d e l l a 
l eva tr i ce Federic i Paola è stato 
Invece v i s to propr io nel l 'atto dt 
sparare e fer ire; altri fascisti , i 
fratell i Laurio la . sono stati vist i 
nel l 'atto di c o m p i e r e v io lenze . 

Il s enatore T a m b u r r a n o che è 
avvocato , ha s v o l t o persona lmente 
e con c o m p e t e n z a un' indagine ch i 
sarà ut i l i s s ima sia per l 'autorità 
giudiziaria, sia per un'eventua le 
c o m m i s s i o n e d' inchiesta p a r l a m e n ­
tare . Ri ferendos i a quel cors ivo 
d e l se t t imanale - A r d i t i d 'I ta l ia» . 
che l 'Unità pubbl icò la set t imana 
«corsa per dimostrare c o m e la 
provocaz ione fascista fosse preor ­
dinata, il c o m p a g n o T a m b u r r a n o 
ha fornito quindi altri e lement i 
d i prova su l l 'a l leanza tra la po l i ­
z ia e ì fascisti local i provocando 
v .v i segni di ind ignaz iore ne l l 'au­
la, a n c h e d a parte d i senatori .1-
dlpendent i . Il sen . CONTI <:ndip.) 
ha protes tato a ques to punto v i ­
v a c e m e n t e c o n t r o il Governo , a p ­
poggiato a n c h e da MAZZONI 
( P S U ) c h e c h i e d e v a un' inchiesta 

approfondita. Il sen . Conti ha p r e ­
sentato subito dopo uni 'n terpe l lan-
za in proposi to . 

Assai imbarazzato e di scarso r i ­
l ievo l ' intervento del d. e. GENCO. 

Nel lo s v o l g i m e n t o di altre Inter­
rogazioni i l sen. G A S P A R O T T O 
Undip.) ha denunc ia to lo scanda­
loso traffico c h e si pratica in Ita. 
Ila in mater ia d i divorz io e di 
annul lament i di matr imonio , il s e ­
natore GRISOLIA (PSI) ha insist i ­
to perchè venga ev i ta to alla città 
di Roma lo sconcio de i lampadari 
•ad obel isco, che si stanno d i s p o ­
nendo in quest i giorni in Via d e l ­
la Conci l iazione. 

Ringraziamento 
Il compagno Palmiro Togl iatt i , 

ne l la Impossibi l i tà di risponderò 
con un ringraz iamento diretto 
ai compagni , al le organiz7.izioni 
e agli amici che gli hanno in­
viato auguri per il suo c o m ­
pleanno, ringrazia tutti a mezzo 
de « l 'Unità ». 

AGENTI DELLA GESTAPO E DEL CIC 

Dieci preloti ceki 
processati per tradimento 
Mitragliatrici e mimi/inni sullo qli iiininoi:-
i.hmtoi - SpioiHinflin pur conio dot Vaticano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P R A G A , ' l — Un grande proces ­
so si è aperto ieri dinanzi al Tri­
bunale popolare di Praga, nel 
Palazzo di Pankrac . Dieci alti 
dignitari ecclesiast ic i d e v o n o ri­
spondere di fronte al la giustizia 
popolare di spionaggio a favore del 
Vaticano, di alto tradimento , di 
attività sovvers iva contro lo stato 
popolare, avente come obiet t ivo la 
attuazione di un colpo di stato. 

Tre degl i imputati , i sacerdoti 
Machalka, Tajovck; e Rnrtak, de l ­
l'ordine Premonstratens ' , prepara­
vano una insurrezione armata ed 
a v e v a n o predisposto a tale scopo 
deposit i di armi in alcuni convent i . 
Padre Si lham, capo di tutti i gesuit i 
del la Boemia e del la Moravia, si 
occupò part ico larmente del servizio 
di sp ionaggio per conto della nun­
ziatura e del Vat icano, della pro­
paganda corruttrice fra la g ioventù 
e del sabotaggio al l 'organizzazione 
g iovani le di massa ceka, la C.S.M. 

L'atto di accusa r i leva c h e que ­
sti agent i , in Cecos lovacchia come 
al trove, passarono al serviz io de l ­

ia Gestapo durante la occupazione 
nazista e di qui, al l 'avvicinarsi d e l ­
la vittoriosa Armata Rossa, a l l e 
s tret te d ipendenze del C.I.C. a m e ­
ricano. 

Il pr imo a salire sul banco degli 
accusati è stato ieri l ' imputato Ma­
chalka. superiore del convento dei 
Premonstratens i di Nove Rizi. il 
quale si è riconosciuto co lpevo le 
ci: ambedue i capi di accusa ' sp io­
naggio ed alto tradimento) . Il 
capo del • suo ordine, Jaroltrm-k 
(una figura di cui si parlerà ancora 
nel corso del processo) convocò s u ­
bito dopo i fatti di febbraio 1948 
una r iunione del l 'ordine, noi 
corso del la qua le espone la n e c e s ­
sità di passare a ruinv*» forme di 
lotta dopo jl fa l l imento del rPutsch» 
rea7Ìonario. 

Alcuni giorni d o p o un sacerdote 
del saio s tesso ordine ven iva a dar­
gli una pistola che egli nascose 
sotto l ' inginocchiatoio del la chiesa 
e poi un pacco contenente due m i ­
tragliatrici e casset te di muniz ioni 
che egli nascose sotto il coro, seni­
ore in chiesa. Qm d L . 

E' TERMINATA LA CONFERENZA DELL'AJA 

Grande dimostrazione di protesta 
contro i ministri del Patto Atlantico 

I bilanci finanziari ilei singoli paesi saranno "sorvegliati,, dal co­
mitato militare del patto e subordinati alle esigenze "difensive 

L'AJA, 1. — Nonostante 1 d i v i e ­
ti del la pol izia, una grande d i m o ­
strazione ha avuto luogo contro i 
minietri della difesa del patto a t lan ­
tico che hanno chiuso oggi i loro 
lavori . La dimostraz ione è durata 
un'ora e un quarto, non ci è avuto 
alcun incidente . 

U n comunicato è s ta to e m e s s o al 
termine dei lavori del Comitato 
del la Di fesa del patto at lant ico nel 
qunl» tra l'altro per la prima volta 
si parla di adeguare 1 bilanci de l l e 
economie nazional i a l le necess i tà 
militari del patto. Af ferma il c o ­
municato: « i ministr i del la di fesa 
hanno riconosciuto la grande I m ­
portanza di un adeguato f inanzia­
mento per l 'attuazione del piano, e 
la necess i tà di u n at tento bi lancio 
de l le r i spet t ive e c o n o m i e nazionali 
nel la luce de l la a t tua le s i tuaz ione 
mondiale . A questo propos i to essi 
hanno chiesto alla Commiss ione di 

difesa, a quel la finanziaria ed e c o ­
nomica, di sorveg l iare le poss ib i ­
lità f inanziarie ed economiche a 
scopi difensivi ». 

Per il resto il comunicato affer­
ma che è stato approvato a l l 'unani­
mità il piano genera le di difesa co l ­
lett iva « s t e s o dai capi di Stato 
magg iore so t to la pres idenza di 
Bradley ». 

Nonostante lo s foggio di formule 
come « unanimità di consensi », 
non s o n o sfuggit i d issenri in s e n o 
al gruppo at lantico. Il p iù s i n t o m a ­
tico di quest i è l 'atteggiamento of­
fens ivo assunto dagl i amer ican i ne i 
confronti de l min i s tro de l la guerra 
ing lese J o h n Strachey . Gli a m e r i ­
cani accusano Strachey d i es sere 
s tato comunis ta e. pertanto hanno 
invitato il governo bri tannico a d i ­
met tere Strachey , a l tr imenti la 
Gran Bretagna non potrà v e n i r e 
messa al torrente di informazioni 

IL CONVEGNO DEI PARTIGIANI ALL'ESTERO 

U.. sacerdote rievoca 
il sacrifìcio di Cefaionia 

Il saluto di Napoli ai delegati - Un discorso di Boldrini 

N A P O L I . 1. — La Sala d e i B a ­
roni — sede del Consig l io c o m u ­
nale — era gremita s tamatt ina p e r 
l ' inaugurazione de l Congresso d e i 
partigiani a l l ' e s tero . 

Le v ie de l e<r.tro di Napo l i li 
a\ e v a n o sa lutat i — ospi t i d e l l a c i t ­
tà — con cent inaia d i manifes t i che 
esa l tavano la res is tenza e i suoi 
protagonist i . Il v ice s indaco d i N a ­
poli. avv . Di ennaro . ha portato 
il sa luto del la città ai part ig iani 
sot to l ineando lo spirito patriott ico 
che l i unisce . Fausto Nittj — che 
aveva la Pres idenza — ha parlato 
dopo il v i ce s indaco recando il sa­
luto tìell'ANPI naz iona le . 

Gli altri intervent i de l la g iorna- . . 
ta si sono succeduti con d i scors i j tus iasuc i applausi . 
senza rcttorica, scarni il p i ù de l l e 
volte: sembra che ogni part ig iano 
non possa fare a m e n o par lando d i 
ricordare un episodio del la lotta 
che ha sostenuto , r icche tanta par­
te de l la nostra recente s t o n a a c ­
quista una sofferta drammatic i tà 
nel racconto dei suoi più um.l i 
protagonisti Un sacerdote , R o ­
mualdo F o r m a t o ha raccontato c o n 
particolari impress ionant i e s c o n o ­
sciuti la tragedia di Cefaionia d o v e 
la D iv i s ione Acqui , c h e pres id iava 

l'isola, s i rifiutò d i d eporre l e armi 
ai tedeschi e cont inuò a c o m b a t t e ­
re contro di loro . D o n R o m u a l d o 
era lì coi so ldat i : infranta l'eroica 
resistenza, ì tedeschi sbarcarono 
nel l ' isola ed organizzarono tre p l o ­
toni d i e secuz ione p e r fuc i lare gli 
ufficiali r ibe l l i . N o n l i c h i a m a v a n o 
per n o m e — dice il sacerdote — 
ma per numero , c o m e bes t i e . N e 
caddero 300. I superst i t i v e n n e r o 
spediti nei campi di c o n c c n t r a m e n -
to tedeschi . 

La prima giornata d e l C o n g r e s ­
so si è conclusa con l ' intervento 
del l 'on Boldrini , c h e ha p r e s e n t a ­
to anche la mozione . L'eroe del la 
resistenza è s lato sa lutato da e n -

s» 

di indole mil i tare . Intanto, secondo 
VA. P., tra gli esponent i mil i tari a m e ­
ricani e inglesi , sarebbe s o p r a v v e ­
nuto un accordo provvisorio . In base 
a tale accordo, è 6tato concordato 
un nuovo s i s tema per lo s c a m b i o di 
informazioni confidenzial i mil itari 
«in virtù del quale , le not iz ie del la 
mass ima segre tezza scava lcheranno 
John Strachey , minis tro de l la guer ­
ra bri tannico ». 

Il minis tro d e l l a difesa canadese 
B t o o k e Clax ton ha dichiarato oggi 
che 150 ufficiali de l l 'eserc i to e 100 
avieri de i Paes i del patto a t lant i ­
co potranno iniz iare eorsi di a d ­
des tramento n e l Canada in agos to 
e s e t t e m b r e . 

Ieri era stata data notizia che gl i 
Stat i Unit i avrebbero ch ies to a l la 
Spagna di m e t t e r e basi a e r e e a d i ­
spos iz ione de l Comitato de l la 
difesa de l patto at lant ico . La 
Gran Bretagna e la Franc ia n o n 
hanno ancora uf f ic ia lmente c o m u ­
nicato il loro parere s u ques ta p r o ­
posta amer icana , che prat icamente 
porterebbe al l ' inserzione de l la S p a ­
gna franchista pe l patto at lantico. 

ti corr ispondente del « N e w 
York T imes » dal l 'Aia informa 
però che gl i Stat i Unit i h a n ­
no intenz ione di Ottenere da l ­
la Francia e dz.'.\z Gran B r e t a ­
gna, durante la conferenza i r i p s j -
tita d e l m a g g i o pross imo l 'appro­
vazione p e r l ' ist i tuzione d i basi 
aeree in S p a g n a . S e c o n d o i l corri ­
spondente , l 'argomento sarebbe 
stato g ià d i scusso in via non uffi­
c ia le durante l e riunioni in corso 
a l l 'Aia . 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
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Estrazioni 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

50 
3 
4 
n 

78 
81 
31 
59 

5 
19 

del 
3 

2* 
52 
71 
32 
53 
89 
M 
88 
21 

Lotto 
76 29 53 
44 13 19 
55 57 47 
17 88 31 
83 56 6 
84 71 8 
82 77 51 
83 70 34 
47 28 86 

9 23 62 

PANICO NEL MOKI'. ÌÌIIUA KUTTE 

Esplosione <i Verona 
in un deposito di melano 

VERONA, 1 — Un violent iss imo 
Incendio svi luppatosi nel d e p o r t o 
bombole l e i metanodotto eli Bcrxo 
Roma verso 'e 3.40 di starnane ha 
m e s s o In allarme tutt i gli abitanti 
del popolare quartiere Tremendi 
roatl s cuotevano le case, «palancan­
do le finestre • facendo balzare dai 
lett i . Impaurite, migliala di persore 
del Borgo, mentre fiamme al t i ss ime 
I l luminavano i l c ie lo 

Una fuga df n.etano verificatasi 
durante 11 carico di u n camion, a te -
ra dato luogo a u n Incendio che in 
poco t e m p o *»* devastato 11 deposito 
del gas s i t u a t o nel bel mezzo del 
q u a r t l e T - Per più di un'ora *oro 
cont inuata l e deflagrazioni, mentre 
le fiamme dilagavano In t u t t o lo s t t -
hi l lmento. Non a! lamentano vitt ime. 
essendosi potut i al lontanare tn tem­
po gli opera] e gli Impelat i 

Un camion con rimorchio di cer­
to Pivj» di Milano, già carico di circa 
300 bombole, che stava per ultimare 
il ranco è ardato comple tamente di­
strutto Anche a'.trt autoveicoli han­
n o riportato danni e alcuni eono 
rimanti semJdictruttl 

I danni , naturalmente Ingenti, so­
no valutabili a parecchi milioni. 
Inoltre mo'te abitazioni hanno avu­
to 1 vetri infranti e 1 muri «crostat! 
dalla furia delle schegge. 

Un n i t ro b imbo ucciso 
fla una bomba a mano 

BOI ZA NO. t — Una tragica dl-
-«raria * a t t e n u t a a Lana. Ir se­
guito allo *ropplo di una bomba a 
•nano II ragazzo di 7 anni Rolando 
Ovru>ej * d e e d u t o 

yAMotww/s/r/ysyvy/x/'Mwyy/^^^ 

AI RAGAZZI DI TUTTA ITALIA 

un regaio B R I C K 1' Impermeabile • 
Il vestito estivo di rinomanza mondiale 

Le norme per ottenere il regalo B R I C K le troverete 

presso tutti i rivenditori d i confezioni B R I C K 

2.000 FOOT-BALL8 BRICK 
10.000 PORTACHIAVI BRICK 

(con scudetto delle squadre di calcio) 
Sono l regali per i ragazzi di tutta Italia che Vi offre BRICK 

&mtà/ fe//c/f 
OSSfORf Dicceli , /ASTfDfOSf VERMI 

viventi #eM''nrrV'BO ^f flMSun farmaco finora T J rtu-u "n iA 
eibr*****- *•"« *•"» rnmodtmmti eliminiti «ol «uovo ortDarato 

,n tuppostt 

Bl SMURA X 
#.V TU fARMACIE 

CASA 4 ALLUMINIO 

CMMCCHISREl 
ria dimostra che può praticare 
f prezzi più bassi di tuffa Italia. 

ì 

C*.H.l6.II 

ALCUNI ESEMPI CONVINCENTI 

Batterla reclame 16 pezzi L.* 
Serie d i tre casseruole . » 
Serie <lt tre tortlere • • » 
Cucchiaio o forchetta 

inossidabile a! pezzo - » ÌOO 

Batter.e perzi 23 . . . L-8G00 

Serie di tre per.to'.e • • » 750 

Ser*e d: tre tegami . . » 750 

Serie di tre pade'.:e . ' . <» 500 

P. S. Silvestro 24-25, C.so V. Emanuele 8-10, V. Nazionale 206-7 
R O M A 

DA NON CONFONDERSI CON ALTRE DITTE SIMILARI 

FORNITURE PER ISTITUTI E CASE RELIGIOSE 

F.llì PALOMBO 
ATTREZZATURE 
PER BAR E PER 
PARRUCCHIERI 

Mobili por ufficio 
Poltroncina 

Scabelll — Tavoli 
Poltronatotto 

VEHOITATATEALE 
Piazza V. Stellarti, * 
(presso P. Bologna) 

Tal. 841-802 

C E R C A S I E S C L U S I V I S T I R E G I O N A L I 

« V * * * » » N » I I » J % « V V ' * S » > I » I * * * A A A ^ M M % ^ ^ ^ > * ^ M M M » ^ M M M M ^ » V M M M » 

L a b o r a t o r i SIR - C a m p o M a r z i o . 12 - ROMA 

E C E N A T E 
A B B I G L I A M E N T O Bambini Giovanetti Ragazzi 

IL P I Ù * V A S T O A S S O R T I M E N T O IN C O N F E Z I O N I 

A B I T I N I P E R C E R I M O N I A - LAVORAZIONE PROPRIA 

E L E G A N Z A — Q U A L I T À ' — P R E Z Z O 

R O M A - C O R S O R I N A S C I M E N T O , 4 - T e l a f . 5 6 1 - 3 9 7 

^ s s ^ * 3 3 ^ ^ / * VENDITA NUHIGUOM NEGOZI 
flUm4ÌSW 

E D I Z I O N I 
R I N A S C I T A 

NOVITÀ» 

I CLASSICI DEL M A R X I S M O 

M A R X - E N G E L S 

CARTEGGIO 
(PRIMO VOLUME) 

pp. 264. L. 600 

Dai 1844 al 1883. le mi l lec in­
quecento lettere del carteg­
gio Marx-Engels abbracciano 
u n Intero quarantennio . So­
n o u n d o c u m e n t o unico n o n 
s o l o di un'amicizia o di u n a 
collaborazione t a n t o durevo­
li e operose quanto sch ive 
di effusioni BentlmentalU ma 
anche, come fer i s se Lenin. 
dell'epoca che vide « il di­
stacco del la c lasse operaia 
do'.la democrazia borghese. 11 
sorgere d i u n m o v i m e n t o 
operalo Indipendente, l'ela-
borazior'e del fondament i 
della tatt ica e del la poli­

tica proletaria » 

Richiedatelo in tutte le librerie 
o direttamente elle Ediz ioni 
« Rinascita » - Via delle Botteghe 
Oscure, 4 — Roma — Di* 
etribuzionet Messaggerie Italiane 

C O M M E R C I A L I 1S 

A.l.l. LA SARTORI! ORASSI UM RBQALV 
MBYTE, i lire flicebe. pantaloni prlmiterlll, 
mira Lia», proati 0 «u misura. Vastissimo *«• 
«ortimsnto tosati gru modi. 0ONFRZ10N1 A0-
UJIUTISSIME anche eoa stella d»i elleaii. 
PREZZI VER\ CONCORRENZA. Fratte Trutererc 
19 (Piana Mista!) Telefono 5S2.031. 

A. RISPARMERETE AcqaitUiie* uAUPAU&kJ. 
MORANO. ORISTALLO Boemi». Leoa* dorato. 000 

LAMPADE FLUORESCENTI . WUNK, 3WK. 
P0R.NEUI ELETTRIM. PREZZI MINIMI. Rio». 
date Elettricità VIOlSO lEATRO IRGEVTIN*. 
Sconti speciali per forniture. (5110) 

BUSSOLE, portonelQl, peniaae, teraotlloaU 
«aaae, tatvcellt. Inferriate Tenda. App'enno» 
va 4M. 

CALZATURIFICIO VITTORIA cacature a rate. 
uirno. donna, bambino lire 500. 800, 1000 
mensili. Seni'interesai, 6tai'antielfto, »»nta 
cambiali io banca (500 modelli direni) cai-
itture eieloeiTareente delle m'glmrl marche. 
Geremia annuale. Vits«ita«t SKèE-XXeiR * ' 
("urinila annuile. Voltateci Ricordile ca ln -
tunGcio Vittoria. Via O r « w i t u 44-16 (pr<«M9 
P a n i Caronr). 

LIQUORI. FATE LIQUORI in casa col SISTEMA 
. LIO)R •. OtU'rrrte LIQUORI e SCIROPPI Hate-
s'ml uguali MIGLIORI MVRUIS e^jìonjcndo solo 
«equa, iucche™. RISPARMIO ftO •/.. SERWZIO 
IxAllCILIO. MVRTOLIX. Vi» Ei'o 53. ROMV 
(37?.H0). DIITIDVTK IMI1 \ZI0NI. 

RLINOERITE. Amisnte. Bachelite. Fibra. Pro­
dotti sW.inriati. Plexiglas. Celluloide. Preti! 
UMirira. IMHkT. PaVrmo 20 - Roma. 

A U T O - C I C M - S P O H T _ 13 

A. AUTOTRENO per partii D «e', lire cinque-
conio. . STRWft. Emanuele FiliKorto (fi . Re-
tnr's 71 <200MO> 

V A R I t: 

CHIAROVEGGENTE MEDIUM AlITORliZVTO - IN­
DOVINA TITTI I MVI.I. RICEVE: MVRTFDU. 
CIOUDU. DOMENKH - FRVNCESE UU'RO -
SlYiTHRIO l'\M>m (SVPOI.h. Oliavi 

; O C C A S I O N I «2 

A.A.A A 18 RATE: Mac<-h n« cur'r . . NF«-
Cl.l . . alt:* occ»-'i 'i « MMiLR •. Ma Statuto 
3') <45t'n.,ll 

A.A.A A.A. Wr-U-sl c«w>>tto aetrakia 3!>.^79. 
82306 

H MATERASSI. MATERASSI. aNEMUTA eitr»-
j m d i n r ' a W Trinital» 34. Tel. Sòl 037 
MAllitV^I LANA 3*>00. MATERASSI LANA an-
j . - a 4V.i> MATERASSI p ccola S iWU fi 500. 

A. FABBRICA SPECIALIZZATA Arnsrf «M ardiroba. 
varo m:-ur<» TIPI ESCLIMVI. Molili laccati. 
Sa'< >r*n;>. Umore 1-Uo. lng^e-*'. PREZZI IM­
BATTIMI.!. FAI H.!TAZIONI. \ ia Ton"n- • Cdin-
pai-! ' \ 3 a. TO'C!->T> 37- 507 (TrHV.taVh 

A. DOVEROSO VISITARE . M PF.RtìAIJ LIMA • 
r.^.Ira 47. ASSORTIMENTO Pll ' GRANPDW) 
D ITALIA - 300> ^nel t : c<;p-,'i: •Moni l i» . 
. Salotti ». « I appaila» •. • Arre'swnti ». 
PREZZI IMBATTIBILI. Lu-ìohe R ATEI ZZ AZIONI. 
RI'ORBATE'!! ftjji c ^ n v ' x w 

ARMADI gnardaroba. sportelli. scurroToli. casset­
tista interna, bellissimi, varie misure, scodo 
prnil b r u s i r a i MOILITAZIOM. »Iale Milire 40. 

ALESS1. Via Sebastiano Venifro 8, a rata 
l'Incco' mprei «r.impiijast** studi, sate -salotti. 
5ej(]iolatn»'. comodini, corno armadi, «til* aa-
t.eo. haroeeo. maggiolino, modera» •» rustico. 
Telefonare .41 022 (M01) 

ATTENZIONEI! Matr.mojiali. ealcpraaio. studi. 
mobili laccati. Prima di acquistare TKitats 
F.I.S.A.M. V.a Buonarroti 20. Prerti Imbatti­
bili. Faeilitai.om (777 TiiOi. 

A FABBRICA SPtCIAUZZATA Armadi guarda­
roba, tarla misnre TIPI ESCLUSIVI. Mobili la t ­
rati. S-aleprani». Camereletto. Ingressi. PREZZI 
lAIBATTIBlU. FA01L1T AZIONI. Via Tommaso 
Campanella 3/a - Telefono 372 507 (Trionfale). 

OROLOGI A DIECI RATEI!! Sema antifliyjtl! 
Sema interessi!! Garaniia scritta: « BALDU00I » 
Sanbernardo 102-c. 

RADIO . Fisarmoniche - Pianoforti - Elettrodo­
mestici. vastissimo JUMortimento.* prosi modici. 
conditlonl rateali. !MET ".«dio. COP«O Vittorio 
Emanne!» 221 (Chiesa Nuora). 'f>97» 

SUPER 0CCASI0XISSIMAM! Continua la gran-
diesa • FIERA DELLE CVLZATURE • p:«*o il 
Cailainr!finn • DEL S0IJ5 ». Freni «empre rrft 
bassi; DONNA 750. 9 J 0 . 1450, 19.SO - UOVO: 
2200. 2400. 2050. Ricordateli • DEL SOLE » 
Via PIE' DI MARMO. 31. 

M O B I L I 12 

ALLA - GALLERIA MOBILI BRIANZA - Viale Re­
sina Margherita 17S treisreie VASTISSIMO AS­
SORTIMENTO MOBILI per qualsiasi Vostra esi­
genti. PREZZI IMBATTIBILI - LUNGHISSIME RA-
TE1ZZAZI0NI ««in anticipo, rema interessi. 

AVVERTIAMO!!! Continua e'cer.ocaie succedo! 
Svilita Mobili. Preti! più bassi d'Italia - BA-
RUSCI. Piana Colamento (Cinema Eden). (5101) 

15 D O M A N D E A F F I T T O 
A P P A R T A S I , N E G O Z I l i 

A DUE FERMATE Ponte Casil'no, appartammo 
aneti ET ti. dv» tre camere accessori maioli­
cati, patimenti reneiiana. Impianti tottotrac-
ela. gas. corrente ndcstriale. Preito 370 000 
varo, laeilittnoni pagamento. G. Alerei 19*>. 

26 O F F . I M P I E G O E L A V O R O 10 

AMBOSESSI AAÈNfrsriCOÀTE QUALITÀ' ARTL 
ETICHE OlNEMATOWlAFfnlE. PREPARIAA'O RA­
PIDAMENTE COP.P.ISPnNTJENZA. INTERESSA N'DO-
C< LJNOLAMEYTO. 1M.LYW0ODSCH0OL OSTIEN­
SE 75-B. ROMA. 220645 

ANNUl^SD SANHTARH 
D O T T O R 

ALFREDO STR0M 
VENEREE - PELJLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piagne, Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Poimlo) 

Talef. f l - t » - Ore « -» - Festivi t - " 

STRO D O T T O R 

DAV2D 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cara Indolore t e n t a operazione 
E M O R R O I D I - V E N E V A R I C O S E 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 04.501 - Ore «-13 e 13-50 Fest. 8-1J 

Gabinetto medico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
G I N E C O L O G I A 
I M P O T E N Z A 

Sterilii* femminile 
SANGUE • Miscoscopìci 

V. SAVELLI, 30 
(Corso Vittorio Emanuele 

di fronte Cine Augustus) 
C8-20 feriali - «-U festivi) 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spedal izzato per la 
diagnosi e la cura del le sole d is fun­
zioni sessnalL cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali , 
vecchiaia precoce, deficienze g iova­
nili, cure speciali rapide pre-po«t 
matrimoniali, cura modernissima per 
1! ringiovanimento. Grande Ufficiala 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQU1LI-
MO 12 (Pres«o Stazione) - Ore 9-13, 
18-13 - Festivi 9-12. Sale separate -
Non si curano veneree . Il dr. Carlettf 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 

Or. DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PELIE 

DISFUNZIONI SESSUALI ( M ) , lt-2f) 
VIA ARENULA, 29 - Plano 1. Int. 1 

Comm. Dr. MANCINI • .Tla Arezzo, 39 

ASMA e ARTRITI 
( O r e 10-12 e 15-17) - T e l e f . 932.951) 

LA RADIO P E R I LAVORATORI 
L. 21.000 L. 7S.OOO L. 27.000 

Apparecchio 
Radio Philips tipo I60-U. 

Radiofonografo di s u p e r 
elusa* con 20 dischi omento 

Apparecchio 
Radio Phonola t ipo 667 

Acqu:**.ar.<!o eub.to da Ol BIASE c o n maeeims facllt*.azlcn' (TI paganr.snto parteciperete a! Concoreo 
de1.'* RAI per 11 sorteggio di 10 automobi l i FIAT 600-C. 

D I B I A S E - Corso faoerti i . 24 - lAPILI - Tel. 22-026 ^ r \ ^ ' ^ 7 RICORDATE: 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Stqaard ». S p e ­

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'Impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
1 mezzi più moderni ed efficaci Sa le 
separate. Orario 9-13. 19-19: fest iv i : 
10-12. Consulenti Docenti Univers i ­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione). 

A N A P O L I 
flA 000K0 242 (uo. 3. 8laj!« Librai) 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Cllnica Dermosifilopatica 

Special. VENEREE • P E L I * ANALISI 

Dott. CATALDO GELSO 
S p e c VENEREE - PELLI - ANALISI 

NAPOLI - Via Pignasecca 91 
ore 9-10; 18-20 

S C H I AV O N E OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — P R E Z Z I I M B A T T I B I L I — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
ROMA — Via Montebello N. 88 — Via Sistina N. 58-c — Borgo Pio N. 149 — Viale Regina Margherita N. SS (Cinema « Excelsior ») — ROMA 
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AUSTRIA E ITALIA ANCORA DI FRONTE 

A Vienna si collauda 
la squadra per il Brasile 

Il lungo viaggio degli " azzurri „ giunti con sei ore di ritardo - Gli ita­
liani sono favoriti, e gli stessi viennesi puntano sulla nostra vittoria 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE . 
V I E N N A . 1. — S i a m o arrivati a 

V ienna al le ore sedici , con circa 
c inque ore di r i tardo. L u n g o la l i­
nea Trev i so -Vienna , a causa dei 
numeros i treni spec ia l i p r o v e n i e n ­
ti dall 'Ital ia, il traffico ferroviario 
ha avuto degl i ingorghi , e alla d o -

f;ana quei campioni del m o n d o d e l -
a burocrazia che sono ì doganier i 

austriaci hanno fatto il resto . Inol­
tre , c o m e ."e tutto ciò non bastasse , 
la locomot iva che tra inava il con­
vog l io a un certo punto si è arre­
stata, e così abbiamo perso un'altra 
mezzore t ta . 

La sosta non è spiaciuta affatto 
agli sportivi italiani al segui to d e l -
la squadra, che hanno a v u t o il pia­
c e r e di poter conversare l u n g a m e n ­
te con i „ semidei ,> de l calcio, 

Molt i di quest i sport ivi ' hanno 
v iagg ia to giorni e notti , partendo 
da P a l e r m o , da Bari, da Cagliari, 
ria Vent imig l ia , e hanno v iagg ia to 
con poche comodità , stipati negli 
scompart iment i di t e r / a classe, do­
v e era quasi imposs ib i le ch iude-p 
occhio , perchè le discuss ioni sugli 

Alle 16,15 alla radio 
La partita di Vienna sarà ra­

diotrasmessa s ìa s u l l a rete rossa 
che s u ciucila azzurra. II co l l e ­
g a m e n t o con il « Prater » a v v e r ­
rà a l l e ore 16,15. 

« azzurri » non a v e v a n o mai fine (e 
c o m e tutti sanno in quest i casi si 
parla s e m p r e ad alta voce , c o m e 
e e gli ascoltatori fossero tutti sor ­
d i ) . Ma hanno incassato i disagi 
e la noia del lungo v i a g g i o senza 
lamentars i , a l l e g r a m e n t e e — in­
cred ib i l e ma v e r o ! — c o m m i s c r a n ­
d o i calciatori s i qual i , secondo 
loro , la noia del v i a g g i o avrebbe 
logorato il fisico e l imato i nervi ! 

I p iù fanatici hanno perfino det ­
to che il r'tardo era un co lpet to di 
Natiseli , il commissar io austr iaco. 
c h e in ques to modo tentava di d e ­
b i l i t are gli «azzurri^ i quali dal canto 
loro e r a n o cDmodamente sdraiati 
n e l ' e cuccet te de l la ve t tura letto. 

L'accogl ienza in Austr ia è stata 
cordia l i s s ima, e ben presto in ogni 
s taz ione tra i tifosi italiani e quell i 
austriaci assai numeros i o v u n q u e 
• o n o incominc iat i i g iu l iv i sfotti­
m e n t i sportivi , terminat i s empre in 
u n brindis i con birra o piatt i rotti 
• I la sa lute di tutte e d u e l e squa­
dre . Era un be l lo spettacolo , era 
l 'al lpgria che sa produrre spesso lo 
tport , ambasc ia tore po tente di pace 
0 di g io ia . 
• A l p o s t o ' d i contro l lo soviet ico . 
a n c h e i pochj ^-.ll=->i c h e t e m e v a ­
n o ch i s 'à che cosa fé c iò per aver 
l e t t o la descr iz ione dei russi su cer­
ti g iornal i i tal iani) e li i m m a g i n a ­
v a n o s imil i al « Sarac in S e l v a g g i o » , 

hanno sbarrato gli occhi m c r a v i -
gl iat iss imi ne l v e d e r e che ' soldati 
ae l l 'Armata Rossa erano cortesi e 
molto e leganti ne l le loro bel le di ­
vise Il maresc ia l lo addetto al c o n ­
trollo ha fatto gli auguri agi « az­
zurri ... a cui ha parlato della Di­
n a m o di cui si é de t to acceso so­
stenitore. E finalmente lo strano 
v iaggio è terminato . 

A Vienna s i a m o stati accolti da 
una grande folla, che ha c ircon­
dato gli <• Azzurr i . , e quasi quasi 
li stava per portare in trionfo. La 
nostra formazione ufficiale N o v o 
l'ha resa nota solo questa sera; ha 
vo luto essere a V ienna per farlo, 
perchè si era un po' incerti sulle 
condiz ioni di salute di Annovazzi 
Hm po' di ma l di go la ) e di Cara-
pelle^e futi po' di torc ico l lo ) . Ma, 
trattandosi di roba da poco. N o v o 
ha r iconfermato la squadra provata 
g'ovedi a Venezia , cosi c o m e Natiseli 
ha confermato la formazione an­
nunciata venerdì . 

Ormai nessuno dei d u e commissa-
ri tecnici cambierà più le carte in 
tavola, e -;ià fin d'ora si può p r e v e ­
d e r e la tattica che le due squadre 
useranno aU'<nÌ7io de l la partita: 
l 'Au-ir ia — che si presenta in c a m ­
po con una squadra n'assalto. m a s ­
siccia. forte di uomini di s fonda­
mento come Melchior. Dienst , D e ­
cker c h e sono stati preferit i ai t ec ­
nici m a troppo fragil i Huber e 
Koerner — tenterà i m m e d i a t a m e n ­
te di fare breccia, di disorientarci , 
di stordirci, soprattutto con il p ic ­
colo ar iete Ockwirk . 

Contro questa squadra l'Italia do­
vrà co l laudare la propria inqua­
dratura, che si p r e s u m e debba es ­
sere più o m e n o que l la che andrà 
in Brasi le 

Gli appassionati di Vienna nell'i 
magg ior parte hanno puntato sugl i 
« azzurri >. e le s chede del Toto ­
calcio austr iaco (qui è una mania 
che infierisce ben p i ù c h e in Italia!) 
Io d imostrano ch iaramente . Pochi 
hanno fiducia nella massicc ia squa­
dra di Nausch . ed a creare questa 
sfiducia ha concorso s o p r a t t u t t o . i l 
tre a tre di due d o m e n i c h e con la 
Svizzera Ad ogni m o d o l'attesa 
per la partita è fort iss ima; ben 
trentamila d o m a n d e di bigl iett i so­
no s late respinte, e per impedire la 
invas ione de l lo Stadio da parte dei 
senza-big l ie t to , la pol iz ia v i e n n e s e 
ha r icevuto l'ordine di sorveg l iare 
le porte d' ingresso s in da questa 
sera. 

I russi, gli americani , i francesi e 
gli inglesi dei corpi d'occupazione 
hanno acquistato un fort iss imo nu­
mero di bigl iett i e ss»r»np« p c i c l ì 
'"i 2"3h n u m e r o sul campo . Subi to 
d o p o l 'arrivo i nostri calc iatori si 
«ono recati al Wiener Stadium ove 
si d isputerà la gara ed hanno svo l ­
to un brev i s s imo a l l enamento a ba ­
se di pal leggi . TI prato è in sp l en ­

dide condizioni , e last ico e ben c u ­
rato. Gli « azzurri » a spet tano con 
co lmo la partita, n é euforici né 
t imorosi . Essi sanno che il campo 
v i ennese è per ico loso e c h e dovran­
no stare con gli occhi ben aperti 
per non incappare in un altro c in ­
que a uno, c h e però , senza essere 
troppo ott imisti , ci pare assai im­
probabile , perchè la squadra di oggi 
è ben più forte di que l la c h e a l lo ­
ra fu cosi duramente sconfitta. 

MARTIN 

LA SECONDA "CLASSICA,. DELL'ANNATA 

Il motivo Coppi-Bartali 
ritorna nei Giro di Calabria 

Sono in molti a sperare in una rivincita 
di Sanremo: OrleHi. !.. Magami. Logli ecc. 

L'incontro di Lione 
dell' Italia Nord-Ovest 

LIONE. 1. — Domani . nell'antico 
« Stade Munlcipal », la Rappresen­
tativa italiana del Nord-Ovest s'in­
contrerà con, una squadra della Le­
ga Lionese, 

Con ogni probabilità Baloneteri fa­
rà domani scendere In campo questi 
uomini: Bonetti Gratton, Cattani, 
Becattini; Angeleri, Achilli; Lucenti-
ni„ Bassetto, Ghiandl, Campateli!, 
Caprile. 

DAL NOSTRO INVÌATO SPECIALE 
REGGIO CALABRIA, 1. — Un 

lungo viaggio. Ora. eccoci qtli sul­
la punta dello stivale d'Italia so­
pra una rupe a picco sul mare: 
Scilla. 

cammina e cammina. Per ventre 
a venere II Giro della Calabria Una 
corsa che l'U V.l. s'è messa nella 
manica e che lo Sporting-Club dt 
Heggio ha tirato fuori dal cassetto 
delie robe vecchie, e ha lucidata a 
nuovo. 

Il Giro della Calabria — un pò 
come e un po' pesce — è u n a gara 
adatta agli specialisti della pianu-

che il Giro della Calabria pianta la 
bamlieia della spavalderia e dell'in­
teresse 

Coppi o Bartali* Così, si dici, 
Partali o Coppi , anche per il piz-\ 
cito di pene chr e nel sottotitolo1 

del liiro della Calabria: « n i , l i c i ta 
della Saii'cmo » La selezione sarà 
se. era. e le mezze figure dovranno 
restare per strada, nella polvere. Ma 
il campo della corsa è al gran com-
plcto. satin — ben inteso — la giu­
stificata assenza di Fiorenzo Magmi - ; , 
che, con Bevilacqua, sarà Impo- ^ 
guato nel Belgio per il Giro delle * 
I l a n d r e F.ppen io bisogna tirare an­
cora tfi b'i'lo Ortelli. Leoni, LogU. 

ra e della montagna, purché s t a r u ' t flr„c| 9t Corrieri. Ca­
mpaci dt sfruttare t vantaggi chc\ , . Mar , , ni. Astrua. Isotti 
il terreno di corsa offre, a turno 
Può vincere — per fare un etem­
pio — un Leoni o un Coppi, comi 
può spuntare la ruota-betja di un 
Bartali. E può vincere anche un 
Corrieri, qui uomo di casa, che cor­
rerà con le ruote gonfie di lOlontà 
e d'entusiasmo: il fuoco del Sud. 

E' sul duello Coppi-Bartali (giru 
gira, il motivo della canzone del ci­
clismo è sempre quello; e piace) 

ANCHE QUI StLEZIOISt: PER RIO 

L'ifaiia B è 
nel confronto 

fai/orilo 
ili Firenic 

La squadra "cadetta» è più anziana della "A..! 

AUSTRIA 

ROEOKL 
(Sportcìub) 

HANAPPI 
(Wacker) 

DECKER 
(Vienna) 

MELOHIOR 
(AuAtna) 

OARAPELLESE 
(Torino) 

ANNOVAZZI 
(Milan) 

PICCININI 
(Juventus) 

OIOVANNINI 
(Inter) 

ZEMAN 
(Rapld) 

OCWIRK 
(Austria) 

DIENST 
(Rapid) 

• 
AMADEI 
(Inter) 

. PAROLA 
fJuventus) 

SENTIMENTI 
(Lazio) 

1 

IV 

HAPPEL 
(Rapld) 

ZWAZL 
(Wacker) 

HABITZL 
(Admira) 

AUREDNIK 
(Austria) 

MUCCI NELLI 
(Juventus) 

BONIPERTI 
(Juventus) 

MARI 
(Juventus) 

BERTUCCELLI 
(Juventus) 

• 

T A I_ 1 A 
INIZIO: ore 18.80 — ARBITRO: PEAROE (Inghilterra). 
RISERVE ITALIANE- Moro. Blaaon, Tognon, Lorenzi, Gel. 
RISERVE AUSTRIACHE: Enealmeier, Kowanz, Brlnek, Wagner. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE. I. — Dal giorno in cui 

giocò la sua prima partita ad Esch-
sur-Alzette nel lontano 1927 e battè 
11 Lussemburgo A per 6 a 1, la na­
zionale B degli « a z z u r r i » del cal­
cio s'è sempre dist inta In Europa 
come una delle più forti nrwionuli 
i cadette ». In ventitré ann i esfaa ha 
disputato trentasei partite, vincen­
done 28, pareggiandone 5. e perden­
done sol tanto tre; ha segnato "120 
reti, ne ba subite solo 37. 

Domani a Firenze, dopo p iù di 
dodici anni , la nostra nazionale B 
torna a cimentarsi In u n Incontro 
internazionale degno di tal nome. 

Questo Interessante confronto fio­
rent ino — sembrerà strano — * 
stato combinato quasi per combi­
nazione dopo II fa l l imento delle 
trattative della F.I.G.C. per trovare 
al e cadetti » un'altra avversarla 

Como alla formazione della nazio­
nale A h a n n o contribuito In misura 
rilevante le tre squadre prime clas­
sificate, cosi alla naz ionale B 11 
principale contr ibuto lo d a n n o le 
d u e società che nella classifica ven­
gono subito dietro alle tre e gran­
di >. Undici del dlc iotto « cadetti » 
c o m o c a t l qui a Firenze appartengo­
no infatti alla Fiorentina e alla La­
zio. La squadra che affronterà do­
mani 1 « cadetti > bianchi si presen­
ta quindi omogenea oltre che effi­
ciente, e a parte certe critiche mar­
ginali riscuote l'approvazione quasi 
generale. 

Questa nazionale B presenta u n 
aspetto curioso, addirittura n u o v o 
per le nazionali « cadette » di tutt i 
i tempi: l'età del suoi component i . 
Anziché esser più giovane, mol to 
più giovane della « A », la e B > è 
più vecchia, osservate la formazione 
più quotata e l'età dei s ingol i : Costa­
gliela 29 anni , Ellanl 28. Remo'idi-
ni 33. Furiassi 27. Castelli 25. Ma­
gli 27. Burini 23. Zecca 27. Galase) 
28. Flamini 33, Pucclnell l 30. In to­
tale 310 anni , con u n a media Indi­
viduale di 28 anni e due mesi. Som­
mando le e tà degli undici e azzurri > 
che domani giocheranno a Vienna 
si arriva ad u n totale di 292 anni 
(18 di m e n o ) , c o n u n a media di 
26 anni e mezro! 

Anche s e al posto di Costagliela e 
Flamini g iocheranno Casari (28 a n n i ) 
e Sperotto (23 a n n i ) , la e B » rimar­
rà sempre più anz iana della conso­
rella maggiore! 

i n periodi normali u n a s imi le 

squadra « cadetta » sarebbe parsa as­
surda. ma oggi cosi n o n è. Oggi lo 
sguardo dei tecnici è rivolto alla 
Coppa del Mondo, e sopratutto in­
teressa selezionare gli clen.enti che 
dovranno essere inclusi nella rosa 
del vent idue prescelti per Rio. 

Non si creda del resto che l'Au­
stria. che tuttavia non ha preoccu-
pr.zlonl per 11 Brasile avendo rinun­
ciato ad andarci, abbia mandato a 
Firenze una squadra di giovanissi­
mi. Stando alla formazione a n n u n ­
ciata (Pehkan. Stotz. S m u t n y ; Line 
Gernhardt, Koller; Koerner I. Rich-
ter. Huber. Probst, Koerner) si no­
tano molti nomi di giocatori che 
già mil i tarono nell'Austria A, 

Pelikan. Gernhardt e Huber glft 
vennero a Firenze l'anno scorso con 
l'Austria A; Io stesso Gernhardt e 
Stotz giocarono ul t imamente contro 
la Svizzera, cosi come 1 due Koerner 
vestirono anch'essi in passato la ma­
glia bianca della prima squadra. 

Huber. Gernhardt. i due Koerner 
e Stotz s o n o gli e lementi migliori 
fra l « N i n ^ h l » Sta al nostri « cn 
detti > il compito di fronteggiarli 
dovutamente . Il pronostico, non c'è 
che dirlo, è dalla nostra parte, ma 
più che ad una vittoria sonante noi 
vorremmo poter assistere ad una 
bella partita degli « azzurri ». 

I « cadetti » austriaci sono arriva­
ti 6tamane alle 6. e sono subito stati 
colmati di gentilezze. 

I « cadetti italiani si sono recati 
nel pomeriggio a Prato, per ass is te­
re alla partita di 6cne B Prato-Mo­
dena, quindi, rientrati a Firerze 
sono stat i ricevuti a Palazzo Vecchio 
dal Sindaco Fabiani, che ha offerto 
un r icevimento in loro onore 

Per la gara di domani (che sarà 
diretta dallo svizzero Vogt) 1 nostri 
giocatori sono tranquill issimi, e tut­
ti dicono di sentirsi benone Lo stes­
so Zecca, che s ino a lersera lamen­
tava u n o stiramento, visitato in 
mattinata è stato trovato a posto. 
in condiz ione di giocare 

In serata Biancone, che ha in cura 
la squadra, ha dichiarato di ritenere 
come s icura questa formazione: Ca­
sari, Eliani. Remondlnl. Frria«si; Ca­
stelli. Ma£li; Burini. Zecca. GalnsM. 
Sperotto. Pucctnelli . Appare u n po' 
strana la sost i tuzione di Costagliela 
e di Flamini, che s ino ad oggi pare­
vano Inamovibili, ma non è e sc luso 
che nel eeeondo tempo venga operata 
qualche sost i tuzione, per consent ire 
a più e lement i di figurare 

R E N A T O M O B D F V T I 

Pasottt Barozzt e gli altri che a 
: ni piacciono rfi pui; i nomi. n o è . j 
cfci « vecchi » e da gioiam che 
hanno la poisib'hta dt p i a g a r e la 
runta sul traguardo di fìeggio Ca­
labria ta ctttu della Fata Morgana 

ATTILIO C A M O U I A N O 

L A R I U N I O N E D I I E R S E R A 

Sorprendente vittoria 
di Funari su Lesage 

M a l o h a p r e v a l s o s u M a t o o s 

Ierseia allo Sferisterio, dopo la vit­
toria ai punti di Imperatori (6tì.700) 
su Antonelli <G6 700) e dopo il bril­
lante combattimento di Vinci (66.700) 
MI Campieri (G7 900!. vinto dal pri­
mo per la sua maggiore precisione e 
per l duri colpi portati al corpo del­
l'avversario. s'o svolto l'entusiasman­
te combattimento fra 11 veloce e ag­
gressivo Funari (57.2001 e 11 perico­
lo?© Lasage (56 3001. 

Dopo pochi secondi dall'inizio il ci-
vitavecchiese ha iniziato la demoli­
zione dell'avversario, riuscendo a do­
minarlo corpo a corpo e a distanza. 
Dopo cinque riprese velocissime e 
combattute Lesage. che dalla terza 
sanguinava per una ferita al labbro 
inferiore, è stato costretto ad abban­
donale, sopraffatto dall'irruenza del 
bravo Funari 

Ha chiuso !a serata l'incontro in 10 
l ip ie io fra Male (62 700) e Leandre 
Mateos (63.000), che il campione d I-
talia ha vinto per la sua aggressività 
e per la sua abile condotta di g a r a ] ^ 
contro un avversario che « boxa » più j 
con la cervice che con I pugni. 

PIOVE SU TUTTA L'ISOLA 

Oltre 200 motori 
al "Giro di Sicilia » t 

PALERMO. 1. — La primavera i; 
mancata all'appuntamento dt que­
sto a X Giro di Sicilia »: il tempo 
4t e messo deftmtii amente al brutto 
ed un icro temporale con lampi, tuo­
ni e una pioggia torrenziale si è sca­
tenato nel primo pomeriggio 
• 20S macchine su 21K «ono slate 
punzonate. Tra le prime la e Jaguar* 
di Btondetti. Nuiolari. Ascari Villo-
resi. Bonetto, Rol, Fagioli. Cortese 
invece si sono presentati alla pun­
zonatura nel tardo pomeriggio; 

La rosa dei favoriti è ristretta al 
nomi p i ù nof j ; Ascari. Villnresi. Rol. 
che lo s nr^o anno dette filo da tor­
cere a Btondetti classificandosi se­
condo a^sn'uto. Bonetto. Bracco. Cor­
tese. Bnrniqta e i « vecchi » Suvo-
lari e Fagioli. 

Le partenze, come è noto, avranno 
mi. io alle 0 01 da piazza Politeama 
e. si protrarranno fino a poco dopo 
le 5 del mattino. L'Orriio atra luogo 
m ree al Foro Italico Le vrtme mac­
chine potranno essere a Palermo non 
prima delle 15 del pomeriggio di do­
mani 

C A R L O GIORNI 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
IRTI: ore !t e l» « DIECI POVERI 
KEGRETTI ». Domani ore 21 « PU­
DORE > novità di Nicola Manzari. 
Vendita biglietti al botteghino del 

eatro (4S35.M). 
All'Eliseo — Domaci! alle 17.15 pri­

lli esecuzione dell' oratorio inedito 
il Scarlatti * La Vergine addolorata • 
usila revisione di Psr.na:«i. Direttore 
»ulgi Colonna, interpreti Marcella 
tobbe, Licia Ross.nl, Luisa Ribacch* 
> Walter B'.aizer. 

Piccolo Teatro — Continuano con 
uccesso le repliche di « Inv:to al 
fastello ». Oggi spettacoli aKe ore 
• e 19.30. 
Teatro POstel*»rafOnlcI — Piazza 

i. Macuto. Alle 17 « cenerentola », 
»ba musicale Interpretata dal coni-
eesso dei Giocoli attori S'e'.V.ne d'Ar­
gento. 
Teatro Pirandello. — cont inuano 

(on enorme successo le repliche del 
iTartufo» di Molière. Og*I spetta­
l o al le ore 17 e 21. 
[ Riduzione 2XA1* per lunedi — Ar 
kbalet io . Arti, Astoria, Barberini 
Bernini. Capranica Corso Crìstal'o. 
ti Iseo, Esperla, Esqullino. Europa 
galleria Induno. Italia. Imperiale, 
Modernissimo. Moderno Olimpia Pa­
i o l i , Quinnètta. Rcx. Rosa. Sala 
tTmberto. Salone Margherita. Savoia, 
Ip'.endore Supercinema. XXI Aprile 

TEATRI 
Idrlano: ore 11: Comp. W. Osiris 
irret i t ina: m e 1740 Concerto Kleiber 

con musiche di Beethoven. 
art*: Comp. Scelzo-Paul-Porelli «Die­

ci poveri negrettl » ore 16 e l t . 
ateneo: c o m p . Dell'Ateneo « La ca­

meriera brillante » ore 1S. 
HI*«o: Comp. Nlnchl-Vivi Gioi-Pieri 

« Cosi per giuoco » ore 16 e 1940. 
>pera: ore 17 Traviata 
»lccoio Teatro; (Via Vittoria 6) ore 

16 e H.30 * Invito al Casrello • 
' rande l lo : Como Mascherone «Tar­

tufo » ore 17 e Jl 
!utrino: Comp. Canozzone «La do­

dicesima notte > ore 17 
satiri: « Prespass > (in inglese) ore Jl. 
Vaile: Comp. Tognazzl < Castellina-

ria * ore 17 e 31 

V A R I E T À ' 
A.B.C.: Sposarsi è facile ma .. e 

Comp. Maggi. 
AdrUclne; La mano della morta. Rlv. 
Alhambra: Comp. Zacchlni-FrUil e 
Altieri: Buonanotte amore e Rivista 
Bernini: Ho ucciso Jess il bandito 
Centoceiie; n cucc io lo e Rlv. 
co la di Rienzo: E' primavera e Rlv. 

Qulrici 
La Fenice: Le due suore e Rlv. 
La Marmora: Beatrice Cenci e Riv. 
Manzoni: La mano della morta e Rlv. 

Fiorenti 
Nuovo: Come acouersl l'America 

e Rlv. 
principe: u fortuna è femmina. Riv. 
Prati: n bacio di una morta e Riv 
Quattro Fontane: u ribelle dei tro­

pici e Riv. Vanni 
Trianon: Cielo sulla palude e Riv. 
vol turno: n grande peccatore e Rlv 

C I N E M A 
Acquario: Notte e di 
Alba: Mademoiselle Du Barry 
Alcyone: n grande peccatore 
AmbasoU'Orl: Le avventure di Don 

Giovanni 
Apollo: Iolanda e il re delle samba 
Appio; IJ grande peccatore 
Aquila: La parata delle stelle 
Arcobaleno: Lady Gambleo 
Areno'»: La Mamma dell'ovest 
Astorla: I] grande peccatore 
Astra: Jo'anda e U re della samba 
Atlante: il lupo della Sila 
Attualità: Giubbe rosse 
Angustus: Margit 
Aurora: L'uomo meraviglia 
Barberini: La signora di mezzanotte 
Bologna: Crlsroforo Colombo • • 
Brancaccio; Amore sotto i tetti • -
Capanneiie: Duello co pirata nero 
C3pitoi: î e «chiave della citta 
Capranica: Lo scorpione d'oro 
Capraaichatta; Giubbe iosa* impres­

so continuato platea L. 1M) 
centrate: u terzo u o m o 
Cine-star: i o ero uno sposo di guerra 

Jolanda e li r e della samba 
Clodio; L'Imperatore di Capri 
colonna: Gli Invincibili 
Colosseo: Sarabanda tragica 
Corso: Le schiave della città 
Cristallo: La fonte meravigliosa 
Delie Maschere; Domenica d'agosto 
Delle Vittorie: Benvenuto reverendo 
Dei vasce l lo: Slmbad II marinalo 
D!ana: io ero uno sposo di guerra 
D o n a : Stanotte sorgerà il sole 
Eden: Le avventure di Don Giovanni 
Esqulllno; La legione dei condan­

nati - Rose tragiche 
Estelle: La vedova allegra 
Europa: Lo scorpione d'oro 
Ex.-e'sjor: n lupo della Sila 
Farnese: Malafemm:na 
Fiamma: Amanti crudeli 
Fiammetta: Xot wanted 
Flaminio.- Notte e di (a colori) 
Fogliano: L'isola sulle montagna 
Fontana: n ritorno dell'uomo Invi­

sibile •* 
Fontana di Tr«v': Amore sotto 1 tetti 
Galleria: La grande minaccia 
Giulio Cesare; La fonte meravigliosa 
Golden: Il grande peccatore 
Imperiale: Il figlio di D'Artagnan ini­

zio ore 10.30 antimeridiane 
indano; Tre settimane d'amore 
iris: Gli amori di Carmen 
Italia: TI lupo della Sila 
Massimo; io ero uno sposo di guerra 
Mazzini: Mademoiselle Du Barry 
Metropolitan: Vive Villa 
Moderno: n figlio di D'Artagnan 
Modernissimo: Sala A: Benvenuto 

reverendo; Sala B: Enrico V 
Xovocine; G'.i amori di Carmen 
Odeon: La fonte meravigliosa 
OdescalcM: L'isola sulla montagna 
Olympia: Donne senza nome 
Orfeo: Gli amori di Carmen 
Ottavian": • Cristoforo Colombo 
Pa'azzo; i: Cucciolo 
Palazzo SlU'na: Forzate 11 h o c c o 

Plaiea 300. stai eria 330. 
PalesUloa: Benvenuto i«verendoi 

parioll; Le avventure di Don G:ovann 
Planetario: E' primavera 
Plaza: L'arcipelago in f iamme 
prenest*: Il Cucciolo 
plaxa: L'arcipelago in fiamme 
Quirinale: Il grande peccatore 
Qulrlnetta: Amanti crudeli , ore 15.13 
Reale: n grande peccatore I 
Rex: Le avventure di Don Giovar.nl! 
Riron: PInky la negra bianca. Inizio 

spettacoli 16.30-18.45-23. 
Roma: Desperados 
Rubino: Duello al sole 
Salario: La legione del condannati 
Sala Umberto; n vendicatore 
Salone Margherita: Adamo ed Eva 
Sant'Ippolito: TJ gran premio 
Savoia: Amore «otto 1 tetti 
Smeraldo: Cristoforo Colombo (a col.) 
Splendore: Totò cere- mosrie 
Stadium: Cristoforo Colombo 
Snnerelnema: Viva vi l la 
Tirreno; Domenica d'ago«to 
Trieste: I bassifondi di S. Francisco 
Tnscoio; Jolanda e !1 re da'la samba 
Venturi Apri le; E' primavera 
Vereano: To ero uno sposo di guerra 
Vittoria: Vulcano 

R A D I O 
RETE ROSSA: 8.10 Buongiorno e 

musiche. — 9.15 Mi», legg. — 10 Voci 
dai campi — 10.30 Le musiche per 
organo — 12,25 Canzoni — 13.24 L'au­
tore della settimana 13.29 « Bolle di 
sapone». — 14,10 Compi caratteristi­
ci. — 14.40 Canzoni. 15 Dar.re sinfo­
niche — 15.20 Bollettino rreteor. — 
15,30 Moietta orch. — 16 Radlocron 
arrivo della « Targa Florio » — 16.15 
Radlocron- Incontro Austria-Italia — 
16.30 e l i ventagl io», 3 atti di E Rep­
uto. — 21.03 L'anello del Nibelungo di 
R. Wagner, seconda giornata «Sigfri­
do» . 

RETE AZZURRA: 13.29 «Luci ed 
ombre ». — 14.10 Mi» brillante. -
15.55 Previa, tempo 18.30 Rsdiocro.n 
arrivo 8 Giro ciclistico della Calabria 
— 18.40 ballo — 20.33 # La bisarca » 
— 21.30 Voci dal mo-.do - 2? Orch 
Donadio. - 22.40 Mi.-siV-llall cosmo­
polita. — 23,20 Orch. «Tropical ». 

FILTRO INORAO 
Diret tore responsabi l e 

Stabi l imento r<p .3: .ih-n L t ì 1 S.A 
Roma - Via IV N'nvi'Tbrc I!9 - Roma 
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IlrPlU'CRaHDE? 
AVSdRTIHENTO« 
PANTALONI < 
•;.>*BITI •" 

tV MISURA • 

CIACCHE ^ 
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Tariffe Pompe Funebri 
DEPOSITATE 

S o c . A. ZEGA A. C. 

32, Via Romagna. 32 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE per trasporti da e 

per qua's'.aAl località al km. L. 35 

TRASPORTO 3.a adulti , feretro ca-
2 cavall i ) feretro castagno cm 3 
cornici alla ba«e e al coperchio. 
lucidatura a spir i to pratiche Ine­
renti ta#*e comprese L. 8 6 3 7 

TRASPORTO 2.» adulti , feretro ca-
«tacno erri. 3 pratiche Inerenti 
ta«*e comprese L. &827 

TRASPORTO 2-a adulti (8 colonne 
2 caval l i ) , feretro castagno cen­
timetri 3 con c o m i c i alla be*e e 
ai coperchio lucidatura a s p ì n t o 
l i n e o interno pratiche inerenti 
tflf^e comprese L- 16-943 

PAGAMENTI RATEALI 

j 

Co* VAnno Santo, ctìe già 'ncominciato. 

Er forestiero passa er monte er mare. 

Vie fnde sta Roma, ch'à sempre sognato, 

A vede 'n mucchio de bellezze rare. 

Appena seenne a Termini, che chiede? 

Er Foro, er Campidojo o er Quirinale? 

Quelli, pure domani li pò vede, 

Ma adesso, n'antra cosa pe lui vale! 

Ar primo che t'incontra pe la via 

Lui je domanna arzillo e pettoruto 

Facennoje fa un*ohi de meraviija 

Dove trovare MAS allo STATUTO? 

Perchè là solo avrà, de cortesie, 

Bon prezzo, sconti e premi, un campionario, 

In più, tra Totocalcio e Lotterie, 

Ripartirà pe forza MILIONARIO!!! 

AURELIO BERTINI 
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RADUO \">^\X'\';,Z «MIRE 
VIA DEL GAMBERO 10 T E L E F O N O «7-739 

L. 270X10 
PHONOLA v:&£g:o 

MARELLI ultim:**..mo 
ó onde L. 33-900 MAQNAOYNE U 394X10 PHOWOLA L. 3SCC0 

RADIOFONOGRAFO MA­
RELLI tavolo . . . . 

MARELLI viaggio . . . 
RADIO comodino . • . 
RADIOWATT 5 va'.. . . 

1* 
» 
» 

63 000 
28 000 
14 000 
25 000 

SCALDABAGNO elettri­
co BOI . . . 

FORNELLO d u e piastre 
« SIRE » . . . 

FORNO elettrico . . . 
ASPIRAPOLVERE . . . 

» 31000 

» 12 000 
> 8 600 
» 18 000 

FORNELLI • CUCINE a GAS 
LAMPADARI - FRIGORIFERI 

TAVOLO FONOGRAFICO 
V. 30.000 

RADIOFONOBAR PHONOLA 
U 79.000 LE MARCHE SONO LA VERA GARANZIA 

TUTTO P RftT8 - PnCHO 2 4 - 36 - 48 RAT8 

http://soprattutto.il
http://Ross.nl
http://Giovar.nl

